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CULLO DEMOLISCE ALLA CAMERA GLI ARGOMENTI DI SCELBA E TESAURO 


PER LA PACE IN TUTTO IL MONDO 


Una maggioranza londata suga trulla ! 


scawerehtte un daralro tra Pariamenlo e Paese 

Dugom rivela che tl consigliere del ministro Sceiba fu già segretario del fascista Acerbo - Contra¬ 
stato discorso di Saragat - La compagna Giuliana Menni analizza la battaglia del 1^2^ 


si apre oggi a Vien na 

Il in ofessor Joliot Curie aprirà i lavori deWAssemblea - Numerosi 
deputati indiani presenti - Dichiarazioni del romanziere H, Daziti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


E’ costume che le cliscus- 
.sioni parlamentari siano or¬ 
ganizzate in modo da far .sì 
che ad ogni oratore contra¬ 
rio alla legge in esame suc¬ 
ceda un oratore favorevole. 
Anche in occasione del di¬ 
battito sulla legge elettorale, 
la Presidenza della Camera 
ha cercato di regolarsi cosi, 
ma IXM‘ quanti sforzi siano 
.^tati fatti, ieri, come nei 
Riorni scor.si, gli oratori con¬ 
trari hanno avuto una afa^o- 
luta prevalenza. 

Il discorso di apertura è 
ieri toccato ad un deputato 
.socialista, il compagno DU- 
GONl. primo oratore del 
gruppo del PSI. Dugoni nota 
all’inizio la singolare con¬ 
traddizione in cui cadono co¬ 
loro i quali sostengono che 
la legge maggioritaria mira 
ad assicurare una solida base 
parlamentare al governo. Tl 
premio di maggioranza, in¬ 
fatti. gioca solo .se i partiti 
apparentati superino il .50 % 
dei voti, e cioè proprio nel 
caso in cui il governo avreb¬ 
be già un valido margine di 
sicurezza. Se invece ne.ssun 
gruppo di partiti .superi il 
.nO'^é dei voti, funzionerà il 
sistema proporzionalo. Cade 
quindi rargonientazìone prin¬ 
cipale dei fautori della leg¬ 
ge. Ma costoro — j^ro.segue 
Dugoni — si rendono tanto 
conto della inconsistenza del¬ 
le loro tesi, da sostenere che 
il premio di maggioranza è 
lieve. Facce di bronzo! dun¬ 
que 82 dcputsiti di maggioran¬ 
za sarebbero una cosa da nul¬ 
la? E’ vero, daltra parte, che i 
liberali hanno chiesto siddi- 
rittura che il quorum ncces- 
.'sario per ottenere il premio 
.'iia abbassato dal aOrr al 
45 %... 

NENNI: Anche D’Arugona 

10 ha chiesto. 

DUGONI: ... ma anclie con 

11 quorum del 509Ì il risul¬ 
tato sarà scandaloso; la D.C„ 
infatti, con il 35-40‘/o dei vo¬ 
ti potrebbe ottenere, grazie 
agli apparentamenti, la mag¬ 
gioranza assoluta dei depu¬ 
tati. Vi è poi il caso limite: 
.se i partiti governativi otte¬ 
nessero un solo voto in più 
di tutti gli altri, la D.C. arri¬ 
verebbe a conquistare. 309 
.'ioggi e cioè tre in più di 

D85i- j j 1 

Ma anche prescindendo dal 
contenuto della legge — con¬ 
tinua Dugoni — basterebbe 
il fatto che sia stato scelto 
Tesauro per illustrarla a far 
capire di che si tratta. E non 
è questo l’unico fascista rie- 
.■lunnato per manomettere la 
legge elettorale. Io sono in 
grado di rivelare, dice Fora¬ 
tore tra l’attenzione dell’as¬ 
semblea. che il principale 
collaboratore di Sceiba nella 
formulazione della legge è il 
professore di stati.stica Sche- 
pis, che fu segretario parti¬ 
colare di Acerbo nel 1923! 
(Commenti a sinistra). 

Dal centro: Sta in argomento! 

DUGONI: Sto in argomen¬ 
to. Spesso un dato di cronaca 
vak più di una argomenta¬ 
zione. 

/I lupo e Vagnello 

L’oratore ridicolizza ora le 
argomentazioni addotte da 
Sceiba per escludere ogni fine 
antidemocratico dalla ricerca 
della maggioranza assoluta. 
Egli cita in proposito una fa¬ 
vola di Trìlussa, nella quale 
.<i descrive il dialogo tra un 
lupo che chiede ad un agnello 
di aiutarlo a togliergli un os¬ 
so che gli si era confitto in 
gola. Il lupo assicura l'agnel¬ 
lo che, quando potrà far li¬ 
beramente uso delle sue fauci, 
non lo sbranerà. L’agnello ri¬ 
sponde: «r Prima devo trovò 
chi m’assicura - come me 
troverò dopo la cura »•. 

CJhi ci assicura, dice Du- 
Eoni. che i democristiani non 
.'i serLÙranno della maggio¬ 
ranza dei due terzi per mo¬ 
dificare la Cn^*in^7ione ? - 

L’oratore socialista si ad¬ 
dentra ix)i nell’esame tecnico 
della legge e ne mette in luce 
due degli aspetti più sconci; la 
ripartizione dei resti e gli ap¬ 
parentamenti. .Alcuni d.c„ egli 
dice, mugugnano contro il si¬ 
stema della ripartizione dei 
resti perchè hanno capito che 
pKitrebbero restare^ tromtwti, 
Eìd è giusto. Ma è sbagliato 
lamentarsi delle minuzie e ac¬ 
cettare invece la sostanza di 
una truffa. Anche i ladri di 
Pisa rubavano d’accordo c li- 
tigavaiKi per dividersi il bot¬ 
tino. Ma — conclude Dugoni 
— sempre ladri restavano; 
cosi come ladri di seggi re- 
.•itano coloro, che pur fingendo 


discriminazione addirittura 
coloniale, e quindi non deve 
lamentarsi la maggioranza se 
questa legge potrà suscitare 
ima situazione aeiita. iam- 
chè la ste.ssa etica cattolica 
prewde non soltanto la legit¬ 
timità, ma il dovere di resi¬ 
stere alle leggi ingiuste. Lo 
oratore cita a que.sto propo.si- 
to un articolo di padre Oddo¬ 
ne. sulla Civiltà Cnttolìcu. 

Lalanza contesta quindi ai 
democristiani il diritto di pre- 
sentar.si come .'-alvatori tlolla 


r 


• • Fausto‘Gallo , . 

nazione. Egli svolge là tipica 
argomentazione dei ^fascisti, 
secondo la quale la Dèmòcr'a- 
zia cristiana non avrebbe rea¬ 
lizzato quella politica antico¬ 
munista che aveva promesso. 
Svolgendo questa argomenta¬ 
zione l’òn. Latenza si lascia 
andare ad una ammissione 
orcziosn: non «ivcto laU<> nul¬ 
la — egli dice alla maggio¬ 
ranza — e lo dimostra il fatto 
che, dopo ogni competizione 
elettorale, si scopre che il 
Partito comuni.sta ha guada¬ 
gnato voti. Sempre nella li¬ 
nea di questa argomentazione. 
Latenza rimprovera a Sceiba 
di fare leggi contro il neofa¬ 


scismo, e di voler varare con¬ 
temporaneamente una legge 
fascista. Dice il progetto; 
« Questa legge vuole impedi¬ 
re che trionfino determinate 
ideologie politiche ». Ebbene 
— commenta Latanza — che 
cosa volevano fare, di diver- 
Fo, i vostri predocc.ssori Ui.^-ci- 
.sti che voi attaccale' 

La parola tocca ora all’o¬ 
norevole SAJIAG.-VT. E’ que- 


problema politico della legge 
elettorale. Quarè l’obiettivo 
deiraccordo tra i quattro par¬ 
titi? 

DA SINISTRA ; Im ha detto 
Corbino: rubare 82 .seggi. 

SAll.AG.AT: i\o. L’accordo 
sì prefigge di assicurare sta¬ 
bilità a una conli/ione die ab¬ 
bia raggiunto la maggioran/.a 
as.soluta dei .siifiVagi. 
j P.AJETTA; M:i se avranno 
sto il secondo oratore dio hi maggioranza assoluta ilei 


daH’inizio della discussione si 
pronuncia a ftivorc della leg¬ 
ge. Kgli COMI a con una am¬ 
missione interf‘-.santc: il trava¬ 
glio che la legge ha fatto na¬ 
scere nel suo piirtito. Ciò però 
non turba di molto .Saragat 
poiché rapprovaziono dello 
legge è un dovere, un duro 
dovere, che occorre compiere 
FH'r la difesa della democra¬ 
zia. K’ questo il tcimi centra¬ 
le del di.-cor.Mj t* iniiitti l'oia- 
tore annund:i die egli si pre¬ 
figge di .s'pìogaro i>crchò la 
legge mira alla difesa dello 
democrazìa: ma la dimostra¬ 
zione, nonostante i ripetuti 
inviti venuti dai banchi del¬ 
la sinistra, non giungerà mai. 
Saragat prosegue stabilendo 
una analogìa tra questa di¬ 
scussione e quella che la Ca¬ 
mera ebbe a proposito del 
Patto atlantico. Anche allora 
— egli dice — gli oratori di 
sinistra fecero catastrofiche 
previsioni, che però non si 
suno verificate. 

Parla Saragat 

AMENDOLA: Le truppe 
americane scorazzano in Ita¬ 
lia. Non tc ne .sci neanche 
accorto? 

SAJRAGAT: Non mi softer- 
merò sulle pregiudiziali di in¬ 
costituzionalità... 

D.A SINISTRA: Per te sono 
quisquilie! 

SARiVG-AT: ... ricouo.'>co pe¬ 
ro l’importanza della questio¬ 
ne sollevata da Nenni, quan¬ 
do ha chiesto che questti leg¬ 
ge fosse preceduta dalla legge 
sulla Corte Costituzionale. 

LAGONI: Solo la Corte Co¬ 
stituzionale ti sembra neces¬ 
saria? Forse perchè avevate 
prome.s.so la presidenza a Pao¬ 
lo Ros.si? Perchè non parli 
anche del referendum": 

S.ARAGAT: Sono comun¬ 
que favorevole all’approva¬ 
zione, prima del termine del¬ 
la Iogi.slatura, della legge 
suPn Corte Costituzionale. 

NENNI; Dillo ai tuoi amici 
democristiani che l’hanno mo¬ 
dificata oggi in Commissione 
per rimandarla al Senato. 

SAR.‘\G.AT: Resta ora il 


voti otterranno aiitomatiea- 
iiiente unti maggioranza sta¬ 
bile. 

SARAGAT ris|X)nde clic 
aveva previsto questa obie¬ 
zione e che la demolirà. Ma 
nè ora nè dopo si ricorderà 
della promo.ssa. L’oratore pro¬ 
seguo atformando che per 
comprendere il problema po¬ 
litico aperto dalla legge oc¬ 
corre rove.sciare Fargomenta- 
zione di Togliatti: non è — 
egli dice — la legge che crea 


una situazione grave nel Pae¬ 
se: è la grave situazione del 
Paese clic rendo nociw-aria la 
logge. Perchè la .sitiui/.ione è 
grave? Perchè la democrazia 
è in pericolo? 

IIO.ASIO: Mussolini diceva 
lé ste.sse eo.se nel ’22. 

S.ARAGAT: Sbagliate para¬ 
gonandoci a Mu.s.soHnÌ. 

SPALLONE: Siete voi che 
vi paragonate a Miis.sollni., 
Fa’e le -.te.s.'-e sue leggi. 

Polemica con Togliatti 

S.AItfVGAT: Como mai. se 
il no:>tro programma è la di- 

.( della democrazia, l’ono¬ 
revole Togliatti ha attaccato 
questa legge in nome della 
democrazia? 

TOGLI.A'FTI: In nome del¬ 
la Costituzione italiana. 

SARAGAT: I comimlsti. I 
socialisti c la destra fascista 
sono i.stltuzionalmcntc con¬ 


trari alla dcnioerazia. Noi in¬ 
vece siamo fitvoreioli. Il capo 
socialdemocratico si dilungti 
ili ima ampia divagazione slo- 
rìco-teorica sulle origini del¬ 
la democrazìa borghese e ciò 
(X'r precisare la posizione 
della sua corrente nel con¬ 
fronti delFanalisi fatta da 
Togliatti, di cui riconosce il 
valore e Fìmporlanz:i. Al ter¬ 
mine di questa divagazione 
storica Saragat ammannisce 
alla Camera, in modo piutto¬ 
sto banale, la tosi fondamen¬ 
tale della .socialdemocrazia. 
Per noi — egli dice — la 
ilonmcrazia Ita im \ iilore per¬ 
manente, per i comunisti un 
valore transitorio. Ricono¬ 
sciamo che la democrazia 6 
dotenninata da un contrasto 
di classi e cerchiamo appunto 
dì liberarla dui vincoli che la 
borghesia cerca di imporle. 

(Continua In 8. pig. S. col.) 


VIENNA. 11. — Domani, 
alle ore Iti, .si aj>re «1 Kon- 
zerthaus il Conurcsso dei po¬ 
poli per la )>ace: sarà Fede¬ 
rico Joliot Curie che, a iio- 
me del Cnusiplio iiioiidinic 
della luicf, pronuncerà il di¬ 
scorso di beni'euuto ai rap- 
ttreseutauli, adii osservatori, 
adii invitati. F sarunuo poi i 
delcduti dei popoli a fissare 
l'ordiìie del f/iorito di qtie.slc 
a.s.si.se dfuudiose, che porte¬ 
ranno alla trihìina del Con- 
presso le opiiiiotu, i dibntlili. 
le ))roposte dei delepati di 
Od»i Paese. 

Intanto, du centinaia che 
erano ieri, i deledali yinnti 
sotto ortitai niif/hViia. Il Kou- 
zerthans è invaso d! /olla 
aiiih/fo/nre, ed è (p'raiido tra 
questa folla raccodlieudo una 
serie di dichiarazioni, che 
abbiamo colto Fiai.iaaptnc più 
concreta della, ampiezza, anzi, 
del valore politico del Con¬ 
gresso che si sta per aprire. 

Tra i 34 delegati argentini 


già arrivati abbiamo avvici¬ 
nalo il deputalo peronlstn 
Cook, che ci ha descritto le ra- 
giont della .sua partecipazione 
al Congresso. Cook ha comin- 
Iciato col dirci che, prima di 
partire, egli aveva avuto il 
pieno consenso del suo par¬ 
tito alla propria personale 
ini;latiua. u L’Argentina — 
ha aggiunto - .so//re di una 
grande oppressione ecotiotiti- 
ca, determinata daU’atlttalc 
tensione i)it ertiti rionale. Per¬ 
ciò es.sa, che è stata danneg¬ 
giala dal Piatto Marshall, è 
decisa ad ittiboccarc ogni 
strada che porti ad una di¬ 
stensione economico c politi¬ 
ca nel mondo. Ovunque — ha 
continnato il deputato pero- 
nista — ci sin buona volon¬ 
tà di dèscutere, il popolo ar¬ 
gentino Duole essere presente, 
e parlerà qui a Vienna per 
dire che esiste, oltre ai due 
blocchi, nel mondo intero, 
una neutralità attiva, la qua¬ 
le si inserisce validamente 
nella lotta per la pace ». 

E VArgentìna non è la so- 


PERCHE’ LA CAMERA NON APPROVI LA TRUFFA ELETTORALE 

Delegazioni portano a Montecitorio 
la pr otesta del Paese contro la l egge 

Hauuo recato migliaia di firme di livornesi, fiorentini e di cittadini del Lazio 

I parlamentari del PCI chiedono 

il più ampio dibattito sulla legge 


Il Palazzo di Montecitorio è 
stato ieri meta di numerose 
delegazioni di cittadini giunti 
nella capitale da ogni parte 
d'Italia. Lo delegazioni compo¬ 
ste da operai, impiegati, citla- 
dmi di ogni condizione c rap- 
prc.sc:itanti dlver.se correnti 
politiche, hanno chlc.sto di con¬ 
ferire con i deputati delle ri¬ 
spettive circoscrizioni elettora¬ 
li per chiedere loro di farsi 
interpreti dello .sdegno su.scila- 
to nel paese per il grave at¬ 
tentato alla Costituzione c al¬ 
la democrazia costituito dalla 
legge elettorale Iruffaldina. 

Le delegazioni più riumero- 
sa sono state quelle toscane. 
C.nquc portuali di Livorno, 
rappre-sentanti 800 lavoratori 
del porto tirreno hanno clrie- 
sto di coTiferire con tutti i 
parlamentari eleUi nella loro 
circoscrizione. Alla richiesta 
hanno risposto gl: on.li Jaco- 
poni. Laura D az. Svapp'.n:, 
.\'na.-lc’. n-r: c Bern:c- 


11 dell'opposizione c fi demo- contro la logge truffa che rap- 
eristinno Negruri di Carrara, pre.senta un oltraggio agli 


UN* INTERVISTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGUO A « OGGI » 

Indegne pressioni di De Gasperi 

per l’i Blcrvenlo deua poni la in aula 

Lii liiiiiiolic dii (ii'Oiielii elei cupi jiFiip|)o puFlaiiiciiiuri 


De Galeri ha creduto op¬ 
portuno rilasciare a un sev.i- 
manalc illustrato una intervLsii 
che si riferisce al dibattilo 
parlamentare sulla truffa siel- 
torale, DeU’intervLsla sono .-.ia¬ 
ti resi noti da una agenzia di 
stampa solo pocni frammenii; 
ma ce ne abbastanza per giu¬ 
dicare che si tratta d’una aper¬ 
ta provocazione rivolta contro 
il Parlamento nazionale e di 
una scan ìalo.sa pressione sulla 
Presidenza della Camera oe. - 
che faccia invadere l'aula Ji 
Montecitorio dalla forza pub¬ 
blica. De Gasperi afferma dap¬ 
prima che « occorre riformare 
in senso più rigoroso il Rego¬ 
lamento della Camera», ma poi 
ricorda che il Regolamento già 
prevede «la possibilità deL'm- 
tervenlo manu miktari quanao 
il Predente della Camera c.o- 
sì di^ionga e non esclude — 
sono le parole ded'agcnzia — 
che Fattuale Presidente, fi 
quale è ben deciso ad asstunersi 
ie rc^xmsabilità, possa giunge, 
re ad estreme decisioni quaìa'^a 
ciò si mostrasse inevitabile.. 

Nessuno dei tentativi mesòi in 
opera dai capi clericali per 
scardinare i lavori parlamen¬ 
tari e impeoire che il dibattito 
si sviluppi ha comunque finora 
avuto successo. Al contrario, il 
Presidente Gronchi ha ieri con* 
vocato presso di .sè a Mon* 
lecitono i capi dei gruppi par¬ 
lamentari cd ha proposto che 
venisse concordato il calenda¬ 
rio dei lavori per i prossimi 
giorni e in particolare venisse 
, . fissato un teimine alla discus- 

di piangere partecipano allalcione generale sulla legge elet- 
spartizione degli 80 seggi di iterale. Nella discussione che si 


premio. 

Una legge coloniale 

Prende poi la parola Fon. 
lATANZA, ex democristiano 
pa.'sato al M.S.I. 

L’oratore afferma che que¬ 
sta è, nella sua sostanza, una 
legge che, invece di tendere 
alia solidarietà ed alla friHel- 
Ttnza, divide gli italiani in due 
•ategorie. Essa è una legge di 


e svolta intorno a questa pro¬ 
posta sono intervenuti Nenni, 
Togliatti e il democristiano Mo¬ 
ro. Nenni ha sostenuto la ne¬ 
cessità di un dibattito ampio; 
trattandosi di una legge di ca¬ 
rattere eccezionale non può fi¬ 
nora considerarsi eccessivo il 
numero degli iscritti a parlare 
— circa novanta — c non ap- 
{larircbbc opportuna alcuna fal¬ 
cidia o limitazione. Togliatti ha 


ricordato die la decisione di 
troncare un dibattito fu presa 
solo in occasione delFesanie dei 
bilanci finanziari, il che si spie¬ 
ga col fatto clic i bilanci deb¬ 
bono essere approvati entro un 
termine rigido di scandenza. 
Moro ha fatto invece compren¬ 
dere che i democristiani vor¬ 
rebbero chiudere la discussione 
all'inizio della settimana en¬ 
trante. tenendo seduta anche 
domenica. Infine Gronchi — 
costatata la divergenza dei pun- 
ìli di vista — ha affermato che 
non prenderà l'iniziativa di con¬ 
vocare di nuovo i capi dei 
gruppi se non ne sarà esplici¬ 
tamente richiesto; al che Nenni 
ha ri.sposto che la mediazione 
del Presidente c sempre di 
grande utilità c lo sarà certa¬ 
mente anche quando sarà giun¬ 
to il moinento opportuno per 
discutere di una eventuale chiu¬ 
sura del diiiattito generale. Ai 
giornalisti che lo interrogavano 
al termine della riunione, il 
compagno Togliatti facv\a ap¬ 
punto notare che è ancora pre¬ 
sto per parlare della chiusura 
della discussione; il dibattito è 
appena cominciato, c ancora 
non si sono neppure uditi nel¬ 
l'aula eli argomenti con cui la 
maggioranza sostiene la legge. 

Anche il gruppo del PSI. co¬ 
me il gruppo comunista, si è 
occupato ieri del dibattito. 

Oltre ad informare che i com¬ 
pagni Nenni c Lombardi non 
parteciperanno al Congresso di 
Vienna por non assentarsi dal 
dibattito parlamentare, il co¬ 
municato socialista rinnova la 
protesta per il rigetto, da parte 
della maggioranza, della pro¬ 
posta Nenni per la immediata 
approvazione delle leggi costi¬ 
tuzionali con precedenza sulla 
legge elettorale. Proprio ieri, in 
seno alla commissione speciale 
presieduta dal democristiano 
Leone, si è avuta del resto una 
conferma del sabotaggio preor¬ 
dinato della maggioranza alla 
legge sulla Corte (Costituzionale, 
n compagno Cullo ha propoato 


che la legge, in di.'-eussiouc- or¬ 
mai da due anni, venisse ap¬ 
piovata senza modifiche nel te¬ 
sto rinvialo dal Senato. I de¬ 
mocristiani si sono opposti, ed 
hanno poi approvato una mo¬ 
difica alFarL 4 della legge, ri¬ 
pristinando il primitivo testo 
della Camera già modificato dal 
Senato! I deputati dclFopposi- 
zionc hanno abbandonato i la¬ 
vori in segno di protesta per 
questo sporco gioco delle mag¬ 
gioranze clericali che continua¬ 
no a far rimbalzare la legge da 
un ramo all'altro del Parla¬ 
mento. Gravissima è poi. nel 
merito, la modifica intriidotta 
dai democristiani, poiché priva 
il Presidente della Repubblica 
della prerogativa di nominare 
con proprio decreto i giudici 
della (Corte, c subordina tale 
nomina a una proposta de] go¬ 
verno. 


Alle domande - dei cinque 
portuali. Fon. Negrarl ha rispo¬ 
sto soltanto con una giustifica¬ 
zione di carattere personale. 
€ Per me, sarei d’accordo — egli 
ha detto — ma sodo Un uomo 
onesto e non posso cambiare 
parere c tradire il mio par¬ 
tito >. Ila aggiunto che, secon¬ 
do lui la legge-truffa è una 
nccc.s.'Jilà. per difendere in de¬ 
mocrazia. 

Dalla « TeBBÌlcalza » 

U:ia delegazione della fab¬ 
brica fiorentina .'Tes.silcalza.. 
eoinpo.‘4a da indipendenti c da 
un rappre.'^entantc del partito 
socialdemocratico ha potuto 
conferire con gli on.li Togliat¬ 
ti e Di Vittorio. I delegati de¬ 
gli statali fiorentini, dell’I.sti- 
tuto larnijiceiitico e dei rap- 
presentar.ti di ventimila tc.ssi- 
Li. e di altre categorie di Pra¬ 
to .sono riuseilt a far,>i riceve¬ 
re <ia!!’<-ii. Diecidue. eletto con 
i voti dei dcmocri.stiani della 
'o!ia. Co-tui. visibilmente im- 
liarazzuio. ha dichiarato ai de¬ 
lega:. d: non poter.si impegna¬ 
re .‘^ul vot", elle darà quando 
la legge truffaldina verrà me.s- 
.sa in discu.'sione. 

Dalla riivricia di Latina è 
giunta nella Capitale una de- 
Irg.'i/.io.i** oi G;.eta. che era 
'Tata incai ji'al.-i <ii eon.segnarc 
'tl Pie- denti* della Camera 
una lettera e una cartella con¬ 
tenente centinaia di petizioni 
I poiiolari 

’ Case per Latina 

L'oii Gr..'.ch; non ha perf* 
r;ctvato : delegati, i quali si 
■.Tilrattfiuiti C(<n Fonore- 
vo!c Di Vittorio. La loro ri- 
zhieita è 'semphee: prima del¬ 
la legge truffa, la Camera de¬ 
ve e-aini:.are altre proposte d‘ 


ideali di democrazia e di one 
sta f>ei' i ciuuii il popolo ha 
combattuto e sofferto. 


Goneiia rieletto 
segret ario (fella D. C. 

Si è riunito ieri il Consi¬ 
glio nazionale della D. C., 
che ha rieletto prc.sidcnte De 
Ga.spcri. Anche Gonella è 
stato rieletto segretario, ma 
con IO schede bianche. La 
direzione è ri.sultata formata 
da elementi di secondo piano 
e in prevalenza del centro¬ 
destra: si tratta evidentemen¬ 
te di una direzione elcttora- 
le. __ 

Sciopero nu 7 .ioiiale 
dei ciiLai e magliai 

.MILVNO. Il — Se: «citoifc 
ro./i- c Uiiigllc. ;o K'iojiero nii- 
/ionii;e di due ore hi è hvollo og¬ 
gi In TiKdo ccnipnlto DaUe no- 
t:/le 1 filoni jicrvenutc. le afete:.- 
r.io;.I dal lavoro enno andate da 
un minimo de! OO *11 nd un wno. 
siino del 100 


Il Gruppo dpi deputati comuniaa*ri«MU» ieri mattina a 
Montecitorio flotto la presidenza detl’on. Togliatti ha preso 
in e.same l’andamento della dlflcnsslone della legge elet¬ 
torale anche In relazione alla riunione dei Presidenti del 
Gruppi indetta prr il pomeriggio dal Presidente della 
Camera. 

Il Gruppo ha rilevato clic l’opposizione alla legge. Ini¬ 
ziata nell’aula con t discorsi degli onorevoli Togliatti e 
Nenni, si va estendendo anche in forma aperta ad ogni 
.settore della Camera e trova un appoggio sempre più 
largo c forte nel Paese. Il fatto che una maggioranza di 
partito abbia respinto la eccezione di Incostituzionalità 
non significa che il fondo di questa questione non debba 
essere ancora e con insistenza spiegato e sottolineato da¬ 
vanti al Paese, perchè la Costituzione e la sua difesa sono 
iiiterc.sse vitale di tutti i cittadini. 

Il Gruppo sottolinea come il fermo atteggiamento del¬ 
la Opposizione ha respinto i tentativi della maggioranza 
di avallare con atti illegali e provocatori! già preordinati 
il .soffneamenin del dibattito e riafferma la necessità di 
una cliscu.ssionc ampia ed approfondila che consenta al 
Parlamento c al Paese di vagliare tutte le opinioni e dt 
conoscere in tutti i .suoi aspetti la legge che la maggioranza 
intende imporre al Paese per conservare il potere elu¬ 
dendo la sovrana volontà del corpo elettorale. 


OCC;l l.\' DIFI ÌS.X DLI.I.’ I:GU.\GI.IAi\ ZA .|)I::i, voto 

In sciopero 20 mila edili romani 
e centomila cuniadini del Senese 


va.ni p».' combattfri* la 
ca:iz:i (i; alh-ggi in provincia 
■J: LaT.na. :iIFc.<cn5ione del 
Fa";stcri/..'i .-Ttnitaria. al mi- 
Shorame;,*'. 'it-Ilc pre;,t&zioni 
orcvider.z.al:. 

Xu.Tierr.'t* altre delegazioni 
sono giu.'ite nella capitale e at- 
!er.don.i d. e'-ere ricevute. E’ 
la voce ni milioni di italiani 
che giunse direttamente a 
Mor.tecitor o per protestare 


Se «e vadano! 


. P.jpo.j e Quotò.ano (il pri¬ 
mo perche direiiamente chia¬ 
mato in causa, il secondo di 
nfficioj pabb.’icoro un tnabde 
corstro in difesi di un titolo 
razzista dedicalo dall'organo di 
De Gasperi alle stragi frartee- 
ti di Casablanca: « Sette fran¬ 
cesi massacrati e quaranta ma¬ 
rocchini uccisi -. 

Ai due giornali non pare si 
debba parlare, di eccidio di 
marocchini, piuttosto che di 
" massacro » di francesi, visto 
che, con i suoi 40 morti (che 
sono poi 230), la popolazione 
di Casablanca avrebbe solo pa¬ 
gato il Oiusdo prezzo per aver 
coluto dare, senza alcuna ra¬ 
gione, la » caccia ai bianchi 
Come chi dicesse che gli ita¬ 
liani hanno pagato quel che si 
meritavano per ater dato • la 
caccia ai tedeschi »; cosicché i 
32D delie Ardeatùie furono «uc- 


Anche nella giornata di ieri 
migliaia e migliaia di italiani 
hanno levato la loro energica 
prole.sta contro la legge-lruira. 
U-ggt chi* :ntvrf ''ano tulle I^IMentre da tutto li paese giun- 
popolazionì italiane c in parti- gQpQ g Koma delegazioni in¬ 
coiar modo quelle de.le regioni presso le massime aulo- 

piu arretrate. Tra que-stepropo-jj-jj., dello Stato c presso il 
di legge, VI sono quelle re^ j 3 t 3 rj ^i ogni settore, 
live alla costruzione di 42.000!{; aggiungono aUe 

firme in calce alle petizioni 
lanciate nelle più diverse lo¬ 
calità e il lavoro viene sospe¬ 
so nelle fabbriche e nei cam¬ 
pi a sottolineare la ferma de¬ 
cisione dei popolo di difen¬ 
dere strenuamente il princi¬ 
pio dell'uguaglianza dei volo, 
base dell'ordinamento demo¬ 
cratico c costituzionale. 

Particolare rilievo va as-j 
sumendo la protesta del la¬ 
voratori, i quali hanno chia¬ 
ramente compreso che una 
volta approvata la legge Scei¬ 
ba — la quale in sostanza da¬ 
rebbe al voto dei lavoratori 
un peso inferiore a quello dei 
padroni — molto più facile 
sarebbe per un nuovo Parla¬ 
mento a forte maggioranza 
reazionaria, approvare leggi 
contro la libertà c contro i 
diritti del lavoro, prima fra 
tutte la legge antisciopero. In 
questa luce i lavoratori han¬ 
no chiaramente visto lo stret¬ 
to legame che unisce la lotta 
contro la legge elettorale truf¬ 
faldina alla lotta per il sod¬ 
disfacimento di tutte le ri¬ 
vendicazioni vitali di ogni 
categoria. 

La protesta di Roma 

Così a Koma, dove 11 lavo¬ 
ro è stato sospeso ieri per 
mezz’ora nelle aziende chimi¬ 
che 'dedica e Anicne e nel¬ 
la « Tipografia operaia roma¬ 
na» e per un qvarto d’oca 
mUo tipoirarie U^SISA, Na- 


• 32 tedeschi di 
furono - massa- 


ctsi , mentre 
Via Rosei In 
arati — 

Perché la questione (e ai 
due giornali cattolici il piccolo 
particolare non dovrebbe sfug¬ 
gire), è proprio questa: il di¬ 
ritto di un popolo di esser li¬ 
bero in casa propria. 

t massacratori francesi han¬ 
no una possibilità di evitare al 
Popolo e al Quotidiano di spre¬ 
mere lacrime sulla loro sorte: 
se ne vadano, se ne vadano 
dal Marocco, dalla Tunisia, dal¬ 
l’Indocina, da tutti i paesi dai 
quali essi spremono ricchezze 
e nei quali spargono sangue. 

Ma quando questo, imman¬ 
cabilmente, avverrà, allora ve¬ 
drete Popolo e Quotidiano lan¬ 
ciare urla ancora più alte: chi 
ogni sconfitta dei colonialisti 
è una spina nel cuore degli 
ipocriti che si dicono cristiani. 


vissima c IGAP, mentre aliai si astengono dal lavoro dei 
Mira-Lanza e io altre azien-j rampi per l’intera giornata di 
de le maestranze, riunite in [oggi contro la legge-truffa e 
as.semblea. hanno votato or- ; prr reclamare l'approvazione 
dini del giorno che sono stati delle leggi presentate dai de- 
rccati da delegazioni alla C'a- pntati democratici in difesa 
mera. Ma la manifestazione dei diritti dei contadini e nei- 
di maggiore ampiezza si svoI-| l’interesse della produzione 


gera questa mattina in tutti 
I cantieri edili, dove venti¬ 
mila lavoratori incroceranno 
le braccia'dalle 11 alle 12, 
sviluppando cosi la forte agi¬ 
tazione che incominciò fin 
da quando la legge Sceiba fu 
annunciata e che si è con¬ 
cretata in assemblee, mozio¬ 
ni di protesta e sospensioni 
del lavoro. 

Accanto alla protesta delia 
Capitale segnaliamo le piu 
significative tra le numerosis¬ 
sime notizie che giungono m 
redazione da tutta Italia. Da 
Reggio Emilia apprendiamo 
che alla « Leganti idraulici » 
di Scandiano, alla cooperativa 
Cementori, al cantiere Bel- 
trami, alla cooperativa « Ri¬ 
nascente », al cantiere coope¬ 
rativo ■ Muratori, all’azienda 
Macellazione, alle Cantine 
Riunite, all'officina Lombar- 
dini. ai Molini di Villa Ma- 
sone e di Villa Massenzatico 
e in altre fabbriche JI lavoro 
è stato sospeso per 15 minulL 
Altri scioperi sono stati ef¬ 
fettuati nelle più varie parti 
d’Italia, dagli operai delle of¬ 
ficine Adda di Crema e del- 
l’Agip - Gas di Fiorenzuolo 
d’Arda (Piacenza), dai net¬ 
turbini di C^erignola, dai mu¬ 
gnai e pastai di Reggio Cala¬ 
bria e dai dipendenti dagli 
appalti ferroviari di Catania. 

NotUe di gtnade portats 
sono sndie oggi qneUe che 
ghingono dalla ’Toscana. In 
tutta la provincia di Siena 
circa centomila mezzadri, 
braocianti. coKHntorl 


agricola nazionale 

La manifestazione è anche 
rivolta a reclamare l’appro¬ 
vazione delle leggi presentate 
dai parlamentari democratici, 
in difesa dei diritti dei con¬ 
tadini. nell’ interesse della 
produzione nazionale. 

Meaaaggi dtdla SicUia 

Sempre in Toscana, a Li¬ 
vorno i porfnali che ieri l’al¬ 
tro sono scesi in sciopero si 
sono riuniti in nn grande co¬ 
mizio di protesta, mentre ben 
86 rhraioni di caseggiafo si 
sono svolte nei rioni popola 
ri. Nell’Areiino i minatori del 
Valdamo ' hanno - sospeso il 
lavoro per mezz’ora in cmpìÌ 
tnrno di lavoro, mentre a Ca¬ 
scina di Boti (Pisa) nno scio¬ 
pero di due ore è stato ef¬ 
fettuato da tutte le categorie. 

In numerosi paesi del Mo¬ 
lise la firma di petizioni con¬ 
tro la legge Scclba e per la 
soluzione di problemi locadi 
ha assunto un carattere ple¬ 
biscitario. Cosi e S. Giuliano, 
a S. Giovanni in Caldo, a Tri- 
vento e a MontecilfonL Ana¬ 
logo movimento si sviluppa 
'm provincia di Avrilino (a 
Zingoll, Montella. Bagnoli, 
Baiano. Bisaccia, Lacedosiia. 
eccetera) in Puglia, in Loca- 
nìa, in Calabria, in Sicilia, in 
Sardegna, mentre numerosis¬ 
sime sono le assemblee po¬ 
polari dalle quali partono or¬ 
dini del giorno e messag{p di 
protesta. 


la «azione dell’America La¬ 
tina che porti qui a Vienna 
la suo atUorcDole parola. An¬ 
zi, il numero enorme del de¬ 
legati di questi Paesi, e le 
loro caratteristiche sociali, 
politiche, religiose, costitui¬ 
scono sin d’ora uno degli 
aspetti più nuovi e interes¬ 
santi del Congresso. 

Quarantadue brasiliani 

Dei Brasile, ad esempio, 
che ó qui presente con 42 de¬ 
legati, ci ha parlato il pre¬ 
sidente della delegazione, il 
signor Abcl Chermont: « Non 
sono giunti qui soltanto — c£ 
ha detto il signor Chermont 
— i partigiani della pace, che 
pure hanno raccolto in Bra¬ 
sile più di 6 milioni di firme 
per il patto tra i Cinque 
Grandi. Sono anche presenti 
le personalità più diverse. Le 
quali non avevano avuto fi¬ 
nora contatto con il nostro 
movimento. Soprattutto nu¬ 
merosi sono ì sindacalisti in¬ 
dipendenti, eletti da centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori, 
persino il prefetto gover¬ 
nativo della città di Porto 
A lepre ». 

La seconda grande novità, 
per la imponenza della par¬ 
tecipazione, ci pare oggi ven¬ 
ga dall’India, che annovera 
nella sua delegazione un gran 
numero di parlamentari. Tra 
gli altri, sono presenti Kitch- 
leni, membro del partito di 
Pandit Nehru, l’economista 
Kittnarappa, e«ponenlc gon- 
dista, Adikjan, capo dell'op¬ 
posizione alla Camera. Tutte 
queste autorevoli personalità 
indiane, di ogni corrente po¬ 
litica, sono convinte che la 
diplomazia dei popoli sta as¬ 
sumendo un peso sempre piit 
decisivo nell'arengo interna- 
zionale. 

I francesi sono giunti oggi. 
Abbiamo notato, tra gli altri, 
il drammaturgo Henri Pi- 
cliettc e la moglie di Gerard 
PltiUppe. E’ stato Hervè Ba- 
zin a dirci perchè lui, roman¬ 
ziere e uomo lontano dalla 
poetica, ha sentito il bisogno 
di intervenire a questo Con¬ 
gresso. « Bisogna lottare con¬ 
tro l’attuale incomprensione, 
contro la stanchezza, la pau¬ 
ra, la diffidenza — ci ha det¬ 
to Hervè Bazin —. Sono gli 
uomini semplici che fanno la 
storia, ed essi ne devono 
prendere coscienza. Un dialo¬ 
go non porta mai in sè rischi. 
Noi non rischiamo qui che 
una cosa: di provare la no¬ 
stra buona fede ». Cosi ha 
concluso Bazin. 

Dalla Cina e dal Tibet 

Un accento particolarmen¬ 
te entusiastico è emerso, in 
una conversazione che abbia¬ 
mo avuto oggi con loro, da 
alcuni delegati sovietici: un 
tornitore di Mosca'un metal¬ 
lurgico di Leninffrado e lo 
operatore di un’escavatrice 
del canale Volga-Don, tre 
giovani operai, biondi e alti. 
» Noi rappresentiamo —■ ci ha 
detto Uskov, l'operatore di 
escavatrici, mandato qui dai 
suoi compagni ■ di lavoro — 
200 milioni di lavoratori, e 
l lavoro sovietico vuol dire 
pace. Il nostro paese è un im¬ 
menso cantiere di lavoro pa¬ 
cìfico, sulla steppa come nel 
deserto, ovunque si oa co¬ 
struendo per il comuniSmo ». 

Mentre telefoniamo, le mi¬ 
gliaia di delegati si spargono 
per la città. Sono giunti dal¬ 
la Cina e persino dal Tibet, 
uomini e donne avvolti in 
ampie pellicce da pastori, e 
dalla Corea gloriosa sono 
giunti combattenti che porta¬ 
no sul corpo i segni delle 
mutilazioni della guerra. Ab¬ 
biamo visto abbracciarsi 
commossi vietnamiti c fran¬ 
cesi, russi e americani. 

E anche gli italiani sono 
ormai presenti in gran nu¬ 
mero. La nostra lingua, che 
per la prima volta sarà una 
delle lingue ufficiali del Con¬ 
gresso, non suonerà dunque 
invano. E la voce del nostro 
popolo parlerà a Vienna, no¬ 
nostante ogni divieto e ogni 
intralcio, anzi acquisterà 
maggior peso proprio per il 
fatto, ritenuto unanimemente 
inaudito da tutti i delegati 
degli altri Paesi, che la si 
vuol mettere a tacere. 

p.qoLo snuANo 


IL. KIIIMO DEI PASSAPORTI 

Protesta dol’Austria 
al governo italiano 

VIENNA, 11. — n governo 
austrìaco ha protestato pres¬ 
so il governo italiano per le 
restrizioni adottate in questi 
ultimi giorm dalle autorità 
italiani nei confronti dei 
viaggi di cittadini italiani in 
Austria. 

Si tratta, come è noto, dei 
pr o vv edimenti adottat. dal 
governo dcrkale ' nel vano 
tentativo di impedire 1* par¬ 
tecipazione ItaUaaa al gran¬ 
de Congresso dei popoli per 
la paee. 
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Universitari votate 


dì Romsà 


ia Usta « Rinascita 
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PICCOLA 

CRONACA 


1 . INQUILINI I.C.P. 

1 ooaitatl di coordioeoxnto d^gìi la- 
qullinl ICP *1* degli «Uoggl la TwdiU 
come di quelli II eoi mneoe di oflilto 
è itelo e «tato «nmectalo, tabato 13 
alle SO io V.Ie Aveotloo 36. 


IL CONSIGLIO HA CONCLUSO LA DISCUSSIONE SULL'I.C.P. 

----- 

I d. c. danno ragione a Bagnerà 
in nn a lempeslesa sednta nol inrna 

Respioti i tre o.d.g dell’Opposizione - Il Sindaco ia sgombrare 
l’anla - Un mese di proroga per le operazioni di vendila 


LE ELEZIONI ALL'UNIVERSITÀ'i 


UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


Oggi in dieci facoltà 
si cliiiidoiio le votazioni 


Centlmla di hludonll univer¬ 
sitari 6i Bono recati anche nella 
giornata di ieri all’Ateneo per 
eleggere I propri delegati al VI 
Congresso dello « Studlum Ur¬ 
bis » Le operazioni di voto prò- 


Vestili, guanti, calze 
e a ltre 24 mila lire 

Le offerte del prof. Valdooi e della signiM'à Raffaeli 


Il giorw 

Art A r'AuiiA'TE'r r A - 0S9'. «••rdl 12 dtetmVr» (347-19). 

ALLA GAKISATELLA AmiUa. 11 aule torge alle eie 7.55 ) 

8 tiimoata «Ile 16,38, < 

IO llMi lliÉOi'SHtS- «=] 

Vitnine e atcoIUbile ^ 

Alle ore 17.48 di Ieri, 1 Vigili _ Tmi,ì.. .Amleto. *1 VilU { 

del Fuoco di via Genova sono „ ,, { 

accorsi con autopompe e ambu- ~ Clniiat. . Pwfwao alla tini • \ 

lanze In via Alessandro Claldl 27. l AdMii". •* \ 

8 , 11 .. • ftll AoU«e: • Mtittigiorno 41 ( 

Itwco • aU'.Utoris « PalerttlM; . Ope- { 
rilicata una violenta e Miioae Cicero • sU'Asica, Au^wit. D«l- ' 

sa esplosione nel laboratorlo_dcl- ,, . ; 


Il liWi ttiiln 


— RADIO- 

PROGRAMMI NAZIONALE — (l’or- 
Dal; radio; 7, 8, 13. 11. 30,30. 
33,15. — Ore 6,30: Leiicoe di v.n- 
■vastita — 6,45: Lraioae di ioqltse — 
7: Orario, PreTisioce del tempo, ao, 
sithe del tsaitieo — 3-9; Orario ra>- 
tewm delia btampa ilakaaa, PrevUìcal 
del tempo, Musrlea leq-,^ra e caer*ai — 
il: Radio per le scuole — ll.W: Pe- 
.<ti\«l rad-olooico della tanueie oapilo- 
taoa, Orcht^lea Aoj^lmi — 12: Pajxt 
f.olxistuV — 12,15: M^^ita lijceta 
da radio Stirearda — 13: Orotio, rro- 
rlslool de! tempo — 13,15: Alban 
naslcalo — 14,15-11,30; La lesta 
del libro — 16; Pterls.oal del teaa- 
po. FìaebUa sul moodo — pl.SO: 
Radio pir te «ruolo — 17; Urtbe- 
stra rerrari — 17.30: 


, ^ I e .» - - - «Iti K{«nHn «^JIAAVAJII & <f L| (,!• WU|iSOrLli0 «.aaaaa »«» «mAvoaMa#»»* «ASAAAW auiew • ai VSU'.iir* • SJS«aMV V IA II M&rcaui 8-3|9*'; SI nu^'sew 

Nuovi clamorosi • incidenti Depositi e Prestiti. approvazione, vengono respinti tettura. Scienze. Chimica, inge- “ ?;«/. ii n ' .«a m' Bambucl Cicillnno, Consortile mento d’erla. 1 Vigili del Fuoco a,-isjnl. al piiua: .11 cappotto, si \ _ 1915 . orriestm Saclaa — 19.45: 

sono accQduti ieri .sera al Con- Alle 0,10 viene ripresa la di- dal voto irresponsabile della gnerla blennio. Lettere. Maglete- ^1... f Quintlllolo. Consortile Mandela, hanno rinvenuto. In mezzo a cal- II.ilio; .fili sro,tiab>ri • al Salarlo; ) ^a Tor«’d<-i la\.>rat. r; — 20 ; Mu- 

=ig!iO Comunnic. che era stato ECiissione della mozione sui- maggioranza. Maternnilrn e KtnUsUca Por projessor consortile Nerola-Montorlo. con- clnacci. frammenti di mattoni, • Alir. ttmpi . al SaU«io Miejherlta; { Uggirà — 20 .:W; Orario. At- 

convocato per esaurire in di- ^CP. Il SINDACO Informa che Per l’ordine del giorno CAR- imnnentl riieolU ic onerii/io- ph<?. tome oan Boriile Sambucl Cerreto Laziale, cocci rii alambicchi, storte e prò. • l-n u-.tT,<. ir»ni|ui!l.. • al Trov;. \ tuolità, iud.(«i«iri - 

Kcuscinne fielln mnTinnn °roin BOhO Stati presentati oinque or- rara (d.c.) viene chiesta la vo- ^ r'manen fac I anno, ci ha inviato cinquemila Consortile Carolano. Consortile vette. 11 consigliere delegato del- .. . bir>lt«K«' — ^ 

scussione delia mozione rein- giorno e trova il modo, lazlone per divisione e i consi- *‘1 concluderanno do (ire. Ad essa sono sepuiti: Vavv. Colonnella-Poli, la ditta dottor Giuseppe Banca- Comereme e attemblee j Nstelll — 23.15: ivjji »i 

esprimendo il suo parere sulla glleri della Lista Cittadina ao- Paparazzo 1000 lire, Domenico E' stata decisa una assegnarlo- ni, domicililo al viale Angelico _ , coia ibbitmo rido • Moie». .<:ctd- ) niNito. Mut.c» .U tulle - -i: 0- 

di 1022 alloggi doli Istituto Ca- dUcussione. di dare ragione al- provano, con gli altri la ri- Ricordiamo ancora rho le listo Beiioni 1000, Umberto D’Apo- Ije di fondi per la sistemazione n. 131. 11 Bancanl. stordito dallo Tiskcci, Sulmabid e L«iinijr«- i r 

se Popolari. La seduta, sospesa &ora « L'operaLn^ bhS Elativa democratiche presenti nelle va- sfitto 1000, Pasquale Trombetti ^ Bcaffalature dell'Archtvlo di scoppio, aveva il volto e le ma- d„. 4 . .1 wmi deUa r«>lmr.u cb.' Il SECONM PROGRAMMA _ 0 • 

.S.O.? ratta .1 un maao par 11 dirli?. Tpr?! da PicUH a...',: . ..In-lla uni. IS^.A S;l?„",„“.d‘.ra?,“n‘%f‘n;,‘: SiK',ÌS, 'iS. S S-ò "%! i 

e Stata ripreso dopo un quarto cosi perentoriamente si espri- lazione sulla vendita. Sul rima* verslturla » per chlmlcu. Medici- miri tissistlti dalla Provincia blto trasportato airospedale San ar.lo lb^ll•^-v,car <d'e ltalia-i:Rx 8 .n ' iVtaipoli ei il »«« ifimpk-e - 

dora. Il pubblico, del quale me il Sindaco. nenll punti, che approvano pra. ln(?e<'norla Matematica. Btu- ‘^00. Mar- nonché di minorati psichici e Camillo, e qui ricoverato In os- ria X.X 3. ' ' .wT 

Rebecchini aveva chiesto la Dopo numerosi altri interven- Ucamenlo le condizioni Imposte tifi'tica l.ettero’o Farmacia; « l5o- f • ciechi rieducablll. gervazlone. Le ustioni, però, non _n crliolìa onf^ta ■ !? *''* ■' 

esclusione dall'aula, è stato ti. tra cui uno di SELVAGGI, dall'ICP nonostante numerosi e- la Goffredo Ferri 1600, _ sono molto gr.avi e si spera che "«Ile 19 .ir«^ ' ‘/Tr '-lì/* n lo: 

riammesso solo dopo l'appro- GIGLIOITI (slamo ormai giun. mondamenti, 1 conslgUerl di si- ^I* * • J • i» »r«i*gr« 8 U 4 l« della .ciioa* «rial* B- > "alia l i tv t. m Ó 

vazione di' due deliberazioni li alle ore 2) propone una so- nistra si astengono. facoltà di bclen/o Politiche. « Al Ceci SO. Ada Stecconi 250, Anna L eSDOSiZIOne 061 fUOll *»«■'“«« ia oa PriocitK. bugta-.o 43. 1 ; Ji - l'.- Orario. 

relative ad una apertura di spensiva per concordare un or. STORONI nitlra II proprio * 1'®^ Achltcttura; «B^erize a Rcndtna 600, Renato Colozza j.ip» 1 j> i-,-» i* DairincHlpta svolta dai vigili larori uiatinuetacuo didnaoi alla sie-*a > ituliettir i i e i>- 

eredito e ad un mutuo Ma dbl giorno comune. RE- o.d.g. Sono lo ore 2,40. Pe*" facoltà di n^clenzc Biologi- 2000, jCcbonc Fumavalli 500, tfc|| IITipOStd di iSIUÌQIIB ® dalla polizia, è risultato che 11 ira 0 saruiru» oaicIoM ^uKaic* pome- | stradali — T.r 

BECCHINI si oppone e la mag- SI condude così, in modo die; « Rsedra. per il Magistero At/onso Cacclaniani 700. Nicola Bancan . nll'lnsaputn dei tecnici, iiggio wa Mia t-rpaiare dorrhe^ito - I5.r.: i; i- 

andiamo per ordino. ^ „ giornnza ubbìd^e al direttore Indecoroso, la discussione ori- I rimarranno aperti mal- Zaretti 1200. Mario Onorati 200, A. decorrere da oggi, per 20 era entrato nel laboratorio per - OonMt *H» 19. ;n »ia .tngrio Bra. ; omi./. 

Dopo un intervento di DE uuumisct. ui uircnuru uiui-lui uso, ra uii*,ussiotii. ori ho , ArmatiHn lini tinlln ’jiiiì /-inò giorni consecutivi è in nubbll- fare degli esperimenti chimici nett; td). il prol. Ii'u-icppo Mana u->o > r.. nrr \.>i — l« 15 - Non 

TOTTO .(m.ai.). il nuale rltie- _ ^ ^ dazione Tabe Te 0 ade non di . La crrmpetenz.a. Meritrc lurleri .u: . tLi-.ì ,i«7cT b in : ' h- 


ér^ìVo e ad tm =uo Ma 'dd'gio^r o.dL'. Sono lo ore 2,40.“"““' per la facoltà di Scienze Biologi- 2000. Zebone Fumavalli 500. 

andiamo nor nrHinf. (BECCHINI SÌ oppone e la mag- SI conclude cosi, in modo die; « Kscdra » per 11 Magistero Alfonso Cacclamani 700, Nicola 

Dono un tntnr.../,r.»n ,11 T,;;. 1 giornnza ubbìd&co al direttore Indecoroso, la discussione ori- l seggi rimarranno aperti mal- Zaretti 120^ Mario Onorati 200, 
___^ I H*AM'hrkc4ra L’innfn Ha lina mn^fnino rtr^ikcnn- UnA z« ìmrnnrlf/frln r» rintranlKl ATPlOtldo IDcl ììcilo 250» Oluo 


(feli'ìmposta di famiglia 


d’orchestra. 


iM.o. UaUi.T»e rotiin'- 4 

SECONDO PROGRAMMA — fi •irni:; > 
rad...: 1.3,45. 15. I'. — (>■''. 9: ( 
Giorno per jìo.tio — 9 39: S 

lVraij;o!i ei il *'iu Oìmp!<~"‘' “ J 

10-11: Co*!! 6<’t,na — 13: (laM- ) 
le roo noi — 13,30: laiiM- a «j < 
b)«fito « nero — 11: CslIiT.a '!■ ! 4 

urr.v), Baiar ciU'.>a!o — 11 30: ) 

Tiagijit» in Italia — Il !>• <■ Si'o s 
al Mirroboo — 15; Orario, / 


nv- j questo n'.'tro ortiiir. 

) lina TOSO per \oi — 10 l*'- t.'ei 


può intervenire negli affari vendita; c di CIANCA suU’ade- consiglieri doiròpposlzlone por- * lauroitll nell anno accade- spandendo 
interni di un ente autonomo gunmenlo dei criteri di vendiin re la questione in termini con- mlco I05l-'.5a in possesso di at- sono m<^si 


quale ò ri.O.P. E* evidente la aUa legge Lccciso in corso di'eroti <* di umanità, 
preoccupazione del consigliere 
d. c. di difendere l’operato del 

Presidente Bagnerà, del quale GETTANDOSI DAL QUARTO PIANO DI VIA FRATTINA, SI 

calo dn Cianca, accetta le con- ' 

dizioni di vendita proposte ■■ ■ ■■ ■ ■■_ ■ ■ ■_ 

Una cameriera diciottenne si uccide 

il quale Invocava ipocritamen- 

perchè rimproverata dalla padrona 

tri che « aspettano ca.sa », non ■ ■ ■ 

sa rispondere aU’intemirione --—---— 

partita dai banchi di sinistra: t • a . 

Fate pagare chi ha quattrini, -L-» Squallida esistenza di Viviaua — Aggrappata a un 

non i disgraziati!». • • ' • » .»* . i » 

Ma su un terreno ben più comicioiie c rimasta per UH attimo sospesa net vuoto 

concreto viene posta la que- - . " . . - 

Stlone dal compagno CIANCA jt,,. hi. .InTrr-nntl dolVurm o 


» al nostro appello si ricorrere nel Umili e nel termini ro e 
si immediatamente al *1;!!* “b’urt. 277 del T.U. per sorle. 
oiiioUA 00^1 ‘a Finanza locale 14 settembre di gt 


tastato c documento di Identità, ®^*® 1931 n. 1175. 

brillanti risultati ha dato lo 

. ■ scorso anno, non ha mancato — 

L CDATTIMA Ol anche in questi primi i rrim 

i FRATTINA, 81 giorni i suoi frutti. lER] 

_ Tra 1 primi, in quest’opera di 

raccolta, vanno segnalati gli 

_^5 •'Amici dell’UnitÙA, di Porta W 7 

[■D CI Maggiore i quali ci hanno fatto I | W\^ 

IIW l#l UOwlUW pervenire la generosa offerta IJ II fi 

della signora Ccsira Raffaclli, 

Il abitante al piazzale PrenestUio, • ^ 

119 I19ff1lffln9 consistente in tre tagli di vesti. r| O ■ 

Ila UCllllUIICl dite paia di guanti, due paia |m| 

■ ni calze e otto paia di calzini. 

- Ricordiamo, ancora una vol- 

ta. che le offerte si riceoono l , 

Aggrappata a un direttamente presso il Comitato ^ 

° ^ provinciale «Amici deUHnità » 

Jsliesa nel vuoto detta cordonata n. 3 


I diinni. 


e abbattuto due pareti divi- — Li 3. Moilri nzriocale d€l cintrlco, 
e. Anche ui.* vicino deposito •rgAOimla ilxU'EoiI, «iri IstugaMtA 
generi alimentari ha subito ,g,ji nei IomII doli» • C»T»Ileriiii • in 


IERI NOTTE A MONTE SACRO 

Una coppia rapinata 
da t re bandili arm ati 

Le vittime erano in un’alito in sosia 


HIJI SU un lerreno wn pm ' —E - i -- ' - " -” 67-121, int. 24)- desiderati Un grave atto di banditismo fare, obbediva prontamente, b F«d. ProTincìule. o 9 g; zHe 17 la Fcd. 

concreto viene posta la que- " " dove il ritiro a domicilio si tc- ® verificato nella zona di Nel portafogli c’erano venti- |P. «S. Andrei «leil» Valle 3). 

stlone dai compagno CIANCA domestica di appena di- lescenti, dell’uno e dell’altro va da tempo In fondo all’ani- lefoni anche al numero 684-291 Monte Sacro. La cosa più al- cinquemila lire, di cui ì tre ")rt<iite doma 

li quale, facondo seguito al- ^ uccisa lori sesso. mo suo. Forse. C’è .stato però -—- larmante è die non si tratta subito si impadronivano. Quin- 'tuÌi loCAU- I toas delh s«n*ieri» 

1 intervento della scorsa sedu-- nialtina gettandosi dai quarto Qualche anno fa, .stictln dal un fatto preciso, una causa #Ì|| cfB«5|ftì CfìCnOCÌ primo caso. Altri .sene so- di, sempre tenendo le rivoltel- j^, G.muDaK o della Segroteria 

la, presenta un altro ordine del pj.,„Q pjratfinn 81. Il no- bisogno che si faceva sentii.» inunediata che Im spinto la UHI OUdptSdl no verilicali, ed uno, quasi le puntate, c camminando a ippEi,, domani alle 18 io Fcd. 

giorno con il quale viene folto della suicida è Viviaiia con molta a-sprezz;i, la ragazza cameriera alla morte. Lo dice, fiPI* lp fPQÌP niltillÌ7ÌD identico, circa un me.se fa. ritroso, i lapinatori .Tcoinpari- LE SEZI0.HI uitIio'. un compagno lo 
voto che ri.C.P. «per la ces- piej...,ritozzi II .suo aesln n l;i decise di intraprendere l’unica nel -suo scarno linguaggio bu- ICOIC liaidll^lC Alle ore 22 circa deirallro vano nelle tenebre. Pcd. (Comm. Prop.) per Mlcriilo «nlls 

Rione di immobili all’lnqulHna- tragica consemiènza di una .se- •Strada che sul momento le si rocrnlico, il fonogramma del A„eh« - . i®ci sera, l’impiegato Raffaele Al ueruboto e alla sua com- <«990 elettorale, 

to (in ogni caso a carattere . - ... . . „.,còra «P^iva dinanzi: quella di .sor- carabinieri di S. Lorenzo in Paolìnclli. domiciliato in via pagna (quest ultima quasi sve- A»*emble® delle cellule 

mr. .atcr^elt #1n5 V*" ®"®» Prima ailCOra * _ _» _T „l.„ _ ___"• Festività Natalizie, e ci oponvn n K„rrln niiin nr.r In cn-nvenint nnn rP. uwo »*«■■»«•»• 


ria Maria Lui«a di Eavola. 


Convocazioni di Partito 

OGGI ALLE ORE 10,30 ecco ««Tocate 
■a Fcd. lo rihiMJH. Unun. delle Sai.; 
rAmp:telli, (’oluo-ni, Celio, Flaminio, I.n- 
a -- lodsl. Macao, Patioll, Salario. Appio, 

■ Ulioo ilctrcoio. Porta Maggiore, Prfoe 

I Mm I Ba ttloo, Tuscolian, Italia, iMocte ^ero: 

P:ctralala. S. Lomiio, Tiburtlno. 3Iai- 
^ col. Poeto MiUio, fìarbatella, Giaoico. 

^ A w Vose. S. Saba. Testacelo. 

II <2 I I COMM. PROPAGANDA oggi alle 18 io 
U ti 8 I PederaiioDe. 

COMM. AGRO oggi olle 18 in Fed. 
CHIMICI: IVanp. dei CDS, Comitati d: 
mmiil tollula e Coup, dtile CC.Il. di Ittiu 

.'o aziende cliicttche. oggi al/e 19.30 ic 
rVds'raiitoo- 

iUHENTAZIONE: G-mp. del CDS det- 
prontamente. la Fed. ProTlnclole. oggi alle 17 le Fcd. 


e 30: 1*1 p<sri de: m-itivi • i<"" ] 
e nero • — 21.HO; 0:ili»-stra \o 

jelin: — 22: Partita ssoii ijrle — J 
22.20: La sia de: Tr.inf;: 0 oionio \ 
lauri Volpi — 20: Sijareit'i — f 
i neoestrslli di ! j-icc — . 
23.45-24: Notturno: I.ettere d‘anior>'. ) 
TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: > 
Alu&irhe di Antonio Vitaldi — 21 : ( 
Ririito Colere a tura di OareM/ — > 
21,13: Per i vettant’cnni d: Igor ( 
Slraw oekT pri'-entaiione di r*<lele / 
D'Amim — 22.35: Il teatro di Pi- \ 
nodello; 1! berrs'tlo a sirugli. Com- ) 
me. 1.1 in due atti. S 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

PRONTI e su MISURA 

stoffe di fiducia 

OONFEZiONI ELEGANTI 
CIACCHE SPORT 


LE SEZIONI inTìto; un compagno la 
Ped. (Comm. Prop.) per materiale sulla 


REPARTO 

BAMBINI 


SPECIALE PER 
£ QIOVANETTI 


legge Leeelso ed altri, che già 


grigia la sua pur breve 


amara è easa d’altri. Passò di fami- canto al corpo della suicida, f, automobile in via della stava d 

-PVP n.i »u famiglia e .soltanto un sfracellato suU’asfalto, e han- I»* ai Serpentara all’angolo con via tutta fre 

mese fa graàe all’interessa- no svolto le indagini «...si è «« dei Prati Fiscali. R Paolinelli nato di 


aSHninlllllU 

VI» Noriwntana 31-33 
(AH*. Porta Pia) 
Vandit» aneha rateali 


IO (in ogni caso a caraiierc . .j - ... . . „,,cora «Priva dinanzi: quella di .sor- carabinieri di S. Lorenzo in .. . V Faouncui. aomtcìiiaio m via pagna ttiuesi uiiiriia quasi svo- Asaembleo delle cellule ’ l| AnRI II 111 lllllllll 

facolUtlvo) non si discosti dai soalancarlc ’ sotto l Diedi ^i®!!® f«cccndo domesliche Lucina, che sono accorsi ac- !.• Paolina 15, si recava a bordo nula per lo .pavento) non re- . oroaramma del PCI. '1 'L Ulllll II Ul lllllllll { 

criteri previsti dal progetto di reso nma?à è ®asa d’altri. Passò di fami- canto al corpo della suicida. afrfT i automobile in via della stava che dirigers subito in programma del P.C.Ì. ;! 

legge Leeelso ed altri, che già i* nur Wvp n.i eVis in famiglia e .soltanto un sfracellato suU’asfalto, e han- Ì * Serpentara all’angolo con via tutta fretta verso il commissa- OGGI Celi. Ibnibltara Tahaecèl. ore Via Nomantana 31-33 ,, 

ha subito una preliminare ap- mese fa graàe all’interessa- no svolto le indagini: «...si è fo“ dei Prati Fiscali. R Paolinelli nato di Monte Sacro per spor- 16.30 prco^ U S«. Trasterert- Macca- (Ang. Porta Pia) 

provatone in sede porlamen- .. „ . , mento di alcuni parenti, riu- uccisa perchè redarguita dalla non era solo. C’era, accanto a gene denuncia. Le indagini, ^ . l; Vendlu aneha rateali 

tare». , Rimasla orfana di padre in padrona poiché teneva conte- li*“* f* “L lui. una ragazza. però. Hno a que-sto momento DOMANI; GaibaUlU: «ro 20 ccalcr^ 

A Questo punto cominciano l®ii®ripuii« ®tà, fu ospitata da negriera dalla famiglia del gno scorretto frequentando ***^®" *» magazzini, negozi, j stavano tranquilla- non hanno dato risultati lan- < 

gli episo'di che porteranno al- 5J%onman' Buzzetti. proprietà- giov.nni sconosciuti aUa padro- . Ja||- ,»raila '"p”*® Superfluo aggiimgere ?^sTsrt»:“(^T/.bar- !; 'i 

l’inferruzione della seduta. Il va. con le sue sole forze, man- di un grande negozio in na .stessa». Ld SiSfemaZIOne tfelle 51430© no della macchina, allorché dal che la popolazione del luogo, . Lanrtalui: ; * / 

Sindaco ordina In lettura della presto del Corso 155-156 e domi- Alle 4.20 di ieri mattina, il -il« Aitiiifm DmulHrlalA sbucavano tre indivi- vivamente impressionata dal g.-o 20 roob'rtcìa ju.’la bgg* riulfa. - 'I SARTO DI MODA 

deliberazione con la quale la Liviana conobbe tutte quelle cilialo al numero 81 di via vigile notturno Federico An- 3''9 vl Unfd rfOV lIÌCmlO dui. armati di rivoltelle. Cori ripetersi di smili gesta, crili- Miccuttt: Ore 19. <-- 

Giunta decide un'apertura di • « i "^P*?***® coutrollava il si è riunita Ieri, nella consue- IWn^ .f^rh1^e'^nTÌle^iitorità**di ....... 

..rofiifn di «Hre due miliardi *®renzc, umiliazioni che avv.- Che cosa ci fosse nel suo lucchetto dj una saracinesca, ta adunanza settimanale, la imponevano ali impiegato di lina e chiede alle autorità m 

««« frnnto ad di lìscono c Spengono il giovanile cuore è difficile dirlo. Forse Ila udito un tonfo. Un pacco di Giunta proa-inclalc di Roma. consegnare il portafogli. Que- essere protetta contro i «gang- Q G G I in ^l*f^7ÌnnsilA r'nn^omnnrìin^n 

per far fronte ad esigenze di ^tusiasmo di tanti e tanti odo- il proposito di farla finita cova- carta è caduto dall’alto e si è La Giunta ha approvato de- sii, poiché null’altro c’era da stcr>. locali. t IR eCCeZIOnaiQ COntempOranea 


Invitiamo l noetaa lettori 
e fare acquieti presso U 
SARTO DI MODA 


cassa. 

GIGLIOTTI e GRISOLIA 
(L.C.) si oppongono alla so- 
pensione della discussione 
sulle cose popolari e LIBOTTE 
ha la faccia tosta di Indignarsi 
contro i « quattro gatti » del¬ 
l’Opposizione. 

Dopo l’approvazione della so¬ 
spensiva relativa alla discus¬ 
sione dell’operazione Bagnerà, 
GIGLIOTTI per dichiarazione 
di volo, interviene chiarendo 
che i consiglieri della Lista 
Cittadine si asterranno dalla 
votazione. Quanto ai «quattro 
gatti », GigHotti riduce a’ si¬ 
lenzio l’insolente Llbotte, ri¬ 
cordandogli che 1 « quattro gat- 


SIN RiSmU TI DEL CONGRESSO D ELLA C.G.1.1. 

La relazione di Lizzadri 

j 

al Consìglio delle Leghe 


sfasciato. Ne sono xuscilc, spar- 
pagliando.si sulla strada, alcu¬ 
ne fotografie e una lettera. 
Istintivamente, l’Andreani ha 
alzato gli occhi verso l’alto. 
Non dimenticherà facilmente 
quello che ha visto. Una fan¬ 
ciulla era aggrappata al cor¬ 
nicione del quarto piano. Un 
nltimo dopo, con un grido, si 
è lasciata andare ed c piom¬ 
bala giù, sotto gli occhi del 
vigile. Cfosi è morta Viviana 
Picrnntozzi. 


Qui?.T?r>‘T^a«™ Un o. d. g. sul rafforzamento sindacale RiwnMtiBlo dalla madre impo rrarne imziaiiva presa nane compagne ■ uecine a. r eclutate 

gatti », GigHotti riduce a* si- il (irì(ilf<l ffi 5 ———— ———— 

lenzio l’insolente Llbotte, ri- " r«i**a.in fiat, non solo conquistato ni Partito numerosi, convocata a Latino Metronio ben 

cordandogli che 1 « quattro gat- Ha avuto luogo Icr* alla Ca- mento giuridico del contratti di n giovane ripescato l'altro le- all’Acquedotto Pelle® Il tessera- nuovi militanti. 45 erano le donne presenti. E 

ti » deirOpposizione rappre- mera del lavoro rannunclata lavoro, un minimo salariale di ri mattina a s. Passera è stato mento ed 11 reclutamento al Piar- E' una esperienza — quella del qui le presenti non si sono U- 

sentano la maggioranza effetti- riunione del oonsigUc Oeaenjlc 100 lire l'ora per l braccianti, Idcntlllcato per 11 20enne Bruno tlto avviene sulla use della Ini- tesseramento come grande cam- mltate a firmare una protesta, 

va del corpo elettorale, truf- delle Leghe s dei Sindacai] per provvidenze particolari per i di- coinme^o. domicilia- piativa o della mobilitazione del pegna politica — che stanno il- perchè quattro hanno chiesto 

fata in modo indegno con una d/scutere ed aiqiroXcndire 1 la- occupati e i pensionaU l appll- Uerc Tlburtlno II rlronosctaCT- <*®‘ simpatizzanti e potendo In questi giorni le seduta stante l'onere di riceve- 

legge elettorale altrettanto in- vorl e le deiiber.^zlonl del 3 Con- cazlone della legge sulla mater^ ‘o à awcnuto ad opera della cittadini contro la polIUca compagna con successi spesso re la tessera del Partito, 
degna! 11 pubblico applaude e gresso della CGIL • nllà, eec madre Maria, la quale, avendo della democrazia cristiana ed in superiori alle steeeo asprettative. Due nuove compagne sono sta¬ 
li Sindaco scampanella, minac- j/on. Oreste Ll'zadrl, Segreta- » _ riimlons si ^ !®“® giornali la notizia che particolare contro la legge truf- Non vogliamo dare qui I dati t® anche conquistate a Cavalleg- 

ciando tuoni e fulmini. rio della C-GLL- ha aperto la l'auiwvazione di un m sconosciuto era fa elettorale. sulle diecine di assemblee che le gerì nel coreo di una assemblea 

Anche STAMPACCHIA lmn con un. riS nuf ’'4u“rS:rF.'lT““ic'll 

a nome del suo gruppo» annun"- gllata relaziono aul lavori c5el la necessità <li iin iiitcriorc ^ triste presentimento. Purtrop-- i*a^„ ^ ** * r n viarmra ^i« nz» trentasel donne. 

eia che al asterrà dalla vota- congresso confederale EgU ha tr. a«n'«i«mnicr-An.,tr^ P®* trattava proprio del figlio. lA^uedotto Felice ci hanno da- gllaia di donne indIpendenU Actlia. a Trionfale, a 

rione e CERONI (d.c.) si ar- rilevando come la pri- csempL ma che sta ogrU che in questo modo sono stato Ludovici, a Ponte Purione, a 

il SnsSe defmfì "rglll^on: AtlOrC ferilO agli 0iih\ TZ^o^o^lrZ^:7:i^^iT'ai “ 

riTui SSSfiS, dfBRAC- nu.c<.c:,.u™™cu..™„„p.rc fy UH» pIsloleHala a sal*e ■» "r “ "f “ r'S: 

r»!? BU»™ S.’,.._.oiumto l-WdiKe. ad 5 mi- del Mm .L. elee, di Sommo.. lommento luuoo miÙimcemooU nollSc. A c. od 1 mecl. 1 . lot- do.uuque <|ue«. «pA 


LA GRANDE CAMPAGNA DEL TESSERAMENTO AL P.C.I. 

Migliaia di donne partecipano 

alle assemblee pubbliche di cellula 

La importante iniziativa presa dalle compagne - Decine di reclutate 



Al CINEMA 


G.FRANCIA ■ ’nr/jnc SERNASl 




I fiai 

'^VENDONO 

,.as , m.Chae. s i-tc:r 

C»AI.E:2:: .A^*: si^ ìk 

anl-^7 LUÀL Df ' ■ ' iL/C-U: 

VA'- f- C N i 


BOLOGNA 

BRANCACCIO 

MODERNISSIMO 

REALE 

SAVOIA 


rJonc. minacci sempre lo sgoni- fondo ebe ^ono oggi &U*attenzio- 3. Congrcceo unitario a bruciapelo II latto è ac- di aver pTOce<luto a rite^serare Alcuni cplf^odi certo mopDo <U delle a<^s€itólee 

bero dell’aula. Buschi chiede ne delVintém nazione, ed ha C.G.I.L. *. caduto a CinecitU. tutti 1 vecchi iwrrlUl c di aver c^nl cifra daranno un’Idea di hanno tìi.esto per la prima vo.- 


a Degli EspiBOsa 


_ questo grande lavoro e del suol ** tessera del Tortilo. 

—' ' ■ . ■ I ' . — ■ jdeuitatl Chi dunque, non può racco- 

SI AUENDE L’ORDINE DI CARCERAZIONE ’SSSLS' S» 

—assemblea in un caseggiato dove 1» giusta strada che le compa- 
V ^ 0 ntai. prima, si era riusciti a sue stanno Indicando a tutte le 

I A /Il R4 7S/\ ■ /\/*/*S(l svolgere una atUvltA politica; la cellule de! Partito? 

* compagna Marra Della Seta si è Questa giusta strada che la 

trovata cosi, di front© ad un compagna Boccanera — respon- 
_ gg _ * Jt gg ■'v numeroso uditorio di donne in- sabile femminile del Tufello —' 

r dtnendenti che hanno sottoscrit- da noi interrogata chiariva con 

UlClllA %*V*iC* M. prande tnaggioran- con queiide sempUct poro'.e: «Non 

■ ■ 7a un telegramma di protesta è dlffici:© la czmpagra di tesée- 

^ w-u, —«..K. -u- -»u .«i contro la legge-truffa. r^nento e di reclutamento. 

£?? .1. •si's;,"' 4. Ut i'Vt « ook'» «»•»>« «pi-r. . i. ««ni.» . 


La sorte di Ezio Coccia 
nelle mani della Procura 


bero dell’aula. Buschi chiede ne delVintera nazione, ed ha ». icaauto a «.ineciiia. | tutti i vecchi iscrtiu e tu aver cgnl cifra daranno un idea di k 

quindi un po’ di coroprensiooe, espiesso le aspirazioni di tutti , 'i - ___ _ _ questo grande lavoro e del suol tessera del 

la stessa che il Sindaco dimo- j cUtadInl de! nostro Paese Dna _ risultati. ^ 

stra allorcdiè l’asswiso del pub- seconda, importante considera- COaOlom ci ATTCMnC l'ORDINE DI TARfERAZIONE ^ accaduto a Mazzini che una gUere il 6:^1 

blico è diirtto nei confronU ^one. é quella che lorganteazìc^ - 31 Al ItHUE miUlinfc Ul tA KCfcKAAlUWfc convocato una esp^^? Chi 

della maggioranza! ne slrxlacale unitaria costituisce PCtrpmo linAmnZP ———assemblea in un caseggiato dove laglii®ta 

Ma Rebecchini, die confer- «slremamerte WUUI dUAV — f • T» • e ntai. prima, si era riusciti a gne ^nno 

ma ancora una volta di non .««- o~neenca. <hc non teme scis- 4 IIaaIS FonìstAi»»» I il /Il 1^71/^ I /^/*/*121 svolgere una atUvltA pollUca; la cellu.e de. P&itil 

per mantenere la freddezza ne- ‘ , fc.»., 3 D6SU uSDlllOSd bVXLw UX XIt^JIXR compagna Marra Della Set'» si è Questa giusta 

^Lsaria al Presidente di un cosi, di frante ad un compagna Bocca 

consesso democratico, perde :e «lungera alla presenta- riatti-® s-tn ti«rtan- _ Jl fi T% numeroso uditorio di donne In- sabile femminile 

staffe perebè il pubblico torna ^ do , 1 ^, puiicvnico^s* ^no svo’ 0.6ExB Ri 1*06111*0 dipendenti che hanno sottoscrit- da noi interroga 

^?e 1 ggìo%g^‘*deU oST.'ì.'SSSS'ptr^SSS ^;„riS'u«£r l2'U- ai ao..r. 

Tj» man'n n'cAnrafn al nnbhii *** qucsta __ ^ Lucrlno. Alle cscqulc ha cldìo premeditato, la sorte di Erio ditA della situazione è compro- ..inmm: n®®®’*^rio raffo 

Lo ciaz io t i^ryatom pubb^ 49 ^ oggi «lano sta- partecipato una gran fol’.a com- Coccia, presunto assassino deOa vaU dal fatto die la stessa S^a- P®^ difendere la 

co SI svuota latamente e cm ^ ueenzlaU 138000 lavoratori e «o*»® Antonia Santucci, é b« ara Mobile nutre la più cc^leta “«Kilì ~ famigJe. res. 

imprWUta^e verameale ^ 67.000 di- ^STd^^^Larea de^urau tWI'esacr decisa. La posi- sfiducia nel risultati deBa prò- Duta la tessera. 

unica, I^OTTE si ree. nei u>eKadrfll c braocianUlL ^ScrJii.'sti^^ deputaU ^ giudica deU’arre^to e inchiesta. Se fosse cerU del- siS^' mS? “ Questa è 'ra st 

diasi, che a Roma si sintetizza- ® ™c*ui*1 delle OC.IL sUno sta- «r.tato da .Amerigo TerenzL da tolte, ma che dovranno essere li i? j femminili che b: 

no con respiessione; «smam- “ colpita l'oa. ^ per ar^uattro venti. Invece ^fi*’rii.* riativa de-Za^ 

ma,. CIANCA, aUora, apostro- seguito Illusuando le richieste mir.istratori e redattori. Hanno AHa mezzMotte di oggi, ^ Questo sUenrio. per chi sa htàtùi il esmp. rttts. giungere lapidai 

te xMlto dmazneote il coraggio- d» il 3- Coisgxecoo oonXe<icra*e inoltre «seguito li feretro Mario WTOpio. ,, Interpretarlo, è molto eloquente, - — tl o 6pc«H> ir,sp< 

so coctfìgliece «Le. eKtamamlo ba posto aU attenzione del Paese Alleato, li direttore di « Vie Nuc o ................................................................. 

irotUeamente:, bravo l'eroe deL Cane nriaure fcnmedlatc. B ve» FMla GambeUt. li disegna- rorfinrdl Ta^rarione nel 

^ 2**** *‘®??**^ pwHetto (Ui Congresso ha chiesto ladegua- toce Ve^lrJ. lo scnttree Cesa- confronti del (Coccia. IT per <|ue- ■ .a. a w a! ^faifaa a 

vig^ urbani! 1 ,. mento dei salari e degli stipen- ve ZavattlnL lo scultore Marino ^he un magistrato della Pro- OGGI UNA ECCEZIONALE PRIAAA AL CINEAAA 

DE TOTTO, awiciDetosi alla ^ eshrenz* vltoU. to scala MazzacuratL cura ddla RepubbUca sto at- - - - . 

tribuna della stampa, informa ™ „ «tasarie che anco. - - - ■ tualmente leggendo e studiando---- 

di aver vieto due democristiani renana vinai v Rinwaani * fretta, la voluminosa 


OGGI Grande **Prìma,, al Cinema 

IVffOOlBIESr^O 


Un film mSzzsfoda 


innima «motonuu bxi 

ocHiTiTi gnu CEunx OS n- 

RUrzUU: I waitriì Idia Mg««fi 
ctlUU: Fiaui», TtMr», Ctrt. iri 
tolti. r«ari«ri Gtirra, VuU. Tt- 
kaari. Dir. Gei. Buffali. latcUn- 
u Fiuua. Catut., Ztus, laftsta 
iirtttf. UH. rnv. Tnm. su. en- 
'ueati rii. K. 11 ia Friuuina. 
htàtizk il etaf. fina. 


necessario raGorzare il Partito 
per difendere l awenire delle lo¬ 
to famigUe. nessuna, poi, ne ri¬ 
fiuto la tessera ». 

Questa è to strada giusta, che 
ha permesso a tutte le ceiiu'e 
femminiil che hanno preso l'ini¬ 
ziativa de'~a assemb'ea. di rag¬ 
giungere rapidamente importan¬ 
ti e spesso insperati successL 



CITTA CANORI 


j Naturo casra 


Dresecti tra il Dtibblico. itntc- ™ usufriuscono. li con- PCDCRAZIONE GIOVANILE , pratica» trasmessa «lalla Squa¬ 
mare diFFiiriaH*^!! del K'ob'woetilo dei vari elemenU .r-fv». le uatoil «ke U tete- ‘Jva MobUe. Se vi rawiserà In- 

tiVA Tuav-Kfn r'^wirAMT dcll® relrfbittlone, 11 riconoecl- mImì asmu Ijm sufficienti, spiccherà, come 


loro partito. CERONI sostiene 
che nco è vero 41 M nessuno <li 
dà ragione. 

Finalmeiite, dopo oltre un 
quarto d’ora di interruzione, la 
seduta viene ri|«eaa. n Sinda¬ 
co «lepiora Buschi, mentre (li- 
gliotti chiede che il pubblico 
venga riammesso e la proposta 
viene accettata. 

Viene approvata l’apertura 
di credito. «Riindi d vota a 
4 eUberazione relativa al mutuo 
# UB miliardo con la Cassai 


Esquilìno 

Ceafcnaxa ai orgaalzzazieBe 

hiria «tMwa. rii. 19.30 rii* Se¬ 
ri». togrila. (da Bum, 35) 1. 
crrieraM ri «v»aMxlM« db, fre 
.rgalrl nWt. . teetaieo. DeS!^ 
fUMrifar. titU 1 4«l.gatl a l« 
tetegst. aititi teli, collii* CMchi- 
I. * kxaitili 8> «trote « 4i wm. 
te * i coaftgm tei roetUii teli* 
eri iato 


niku «tea rroterò 4 f«m (>« rii* suuictenu, spiccnerm, come 
MO 23 pcf il rIUro teli* inftit « te« »* dice, l'ordine di carcerazione. 

Verrà in seguito (se verrà) Il 
mandato di cattura e quindi il 
CONVOCAZIONI U.D.I. I processo comlncerà ad avviarsi | 
. IIl x-ii-r™ P*^ 1 lunghi binari della com- 

La t««;Mi)ill tei orerii tellTM pUcato e lento istruzione formale. 
mm fregate 4i «vw m» ter. 8^ Chiuso tn una ceOa di Begl- 

« *5occla non sa nulla 
.uro fw iella Befiaa. jjj queste «lacstlonl giuri- 

RIUNIONI SINDACALI 

I essenziale. EgU sa di non aver 
fOUOinCI: Oggi oro IS GD. ia mal confevat^ di aver sempre 
tote. proclamato alta e forte la sua 

R. I. àrrUTB: OjT. «et 18 OJ). innocenza. Può avere delle colpe, 
ia Mte, sndte molto gravi, nel coiifna- 
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N.6. - Per i primi 3 giórni sono sospesi le tessere e biglietti di fasore 
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_ «iì.'ÒaNÌaA' '' 


ìà dicemoic kt/9À 


UNA GRANDE BATTAGLIA PARLAMENTARE CONTRO I TENTATIVI LIBERTICIDI DELLA REAZIONE 

. t ' mimm> ■ i—«Il II* I I •■ - » — 

Come lu difesa la democrazìa 

nelle epiche giornale del 1899 e 1901 

Le repressioni sanguinose di fine secolo e la presentazione delle leggi Pelloux - Socialisti e sinistra 
costituzionale uniti per sventare le manovre della maggioranza - Le urne portate fuori delVaula 

Considerando il carattere stainoa c l’apprcaz'.one della no lo invita ad andarsene, tra se al famoso decreto reale e con slancio c con tenacia 
dello Stato italiano. Qunie si I censura sui giornali. i rumori assordanti della dichiarava nulli e Incostitu-difesa dei principi, 

era costituito nel 1881 e si Q.-esi. progni;, me Andrea maggioranza. zionall I decreti del 22 giu- Pochi giorni dopo, il 

era sviluppato negli anni se- Co-^ia definiva « leggi di pau- ripresa • della seduta e 20 febbraio. Erano due marzo, il nuovo Prc.slder 

guenti sino alla flne del se- ra e di odio ». e il giornali- Prampollni chiede ancora lo colpi per la reazione e della Camera faceva vota 
colo, Antonio Gramsci esser- sta Carlo Scarfoglio denun- appello nominale. Ma il Pre- Pelloux di sorpresa la proposta 

vava che in Italia, mentre /uivu come lavvisagiiu di un sidente si riHuta ' e allora i II ^1'® passava al v 

mancava, da un lato, un isti- prossimo « colpo di Stato », deputati di sinistra scendo- 11 SCCOIlUO ttllO II 3 aprile tra le grida 

Ulto costituzionale che tute- dc.stavano una foi-te reazione no nell’emiciclo per evitare T,.ti-,vm n oa fohhraln del «‘»’«f(alorl ». lanciate da^ 
lasse le grandi liberta fonda- nel paese e nel Parlamento, la votazione del disegni di loL vpVivJ H‘'nreVH aUa '* ® 

mentali del cittadini:'a liber- Appoggiati dalla maggioran- tj» Felice e Torraca of.iin accresciuta per 1 adesio 

tà individuale, la libertà di za con.servatrice, quei decre- c®® (n- _ nitro/iiTii xmnannn 1®. I^B- della sinistra costituziona 

parola, la libertà di associa- ti erano il 4 marzo aspra- Donnino e Bissolatl vengono gi politiche. Riprendevo ser- Zanardelli infatti dichiara 

zione e di 'riunione; d’altro mente criticati dall’opposi- mani e si deterrnina una rata la battaglia dell opposi- l’opposizione costituzi 

canto per la prevalenza' ac- zione situazione di confusione. In zione con lunght discorsi, si ritirava per non ns; 

cordata al potere esecutivo, e ** i »» > questo momento Prampollni, spesso viene a manrarc il mi- stero a quelle irregolari 

cioè al governo legato alla Ulld lOtlB SCrrfltd De Felice e Morgari portano legale, e alla nne di L’onorevole Pantano per i r 

Tganr deilo® dimissioni del Presi- f^ori le urne, rendendo Im- ™?rrcsda'^o\la vSare!'^ f^ai "‘preSlnt^'cmpo” 

H ® tn Yn < nno ^ella Camera Giusep- po.ssibile in tal mcxlo la vo- governo decise allora ,1 21 ;^a,fo Sente a far vota 

strurSento S pcterr escc^^ Zanardelli. capo della si- tazione Quella .sera stessa marzo, di far presentare al ,cnza di.scu.ssione .le mot 

fivo uno strumento della Co- ‘-‘ostituzionale. seguiva viene sospesa la sessione le- deputato Cambray-Digny la pohe del regolamento c 

l’inizio di una battaglia par- gislativa. proposta di dare pieni poteri i.? iihcH» do. 


*a Tienna 

» - • * 

i ?Ioiitecit<» fio 

di OTTAVIO PASTORE 
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lustra in faccia al pae.se de- 
' cideva di la.sciar .soli gli iio- 

. , , mini della maggioranza a 

I continuare questo delitto ». 

j l.'iO deputali, che compren- 

^ ' elevano con i socialisti e ra¬ 

dicali anche Zunaixiclll e 
Giolltti, si allontanavano dal¬ 
l’aula. Alcuni deputati uscen-, 
do gridano: Viufi lo Costi-^ 
^ tuciite/ zlbbasso il governo! E 
' , Bissololi aggiunge: Abbasso 

il re/ La modifica del rego- 
'* lamento viene approvala, c 

lo sedute rimandate al 15 
il ' maggio. 

. . In questo periodo balenò a 

qualcuno l’idea di far ricorso 
i’ ' , alla forza armata per doma- 
re la opposizione ncil’aula. 
Ma il prc.sidente Colombo, 




liOn nnn stnTmónfo dollv Co- ■“ '“■pwutato Cuiiibiay-Digiiy la Hehe del resolaincnlo c 

rana é dena SL proprietà- ì 1=1111.181» Pai-TUìMat va. proposla di dare p;cni aieri .opprimono là I,berla de. 

Ha » «Il ProsidenfP del serrata, quando sii Pelloux sperava di poterelad una commissione por le n-ibuna parlamentare» la .-j 

Consiglio - dicSva Gramsci - , _ ^ -- ni.sfra in faccia al mie.se d. 

— è l’uomo di fiducia della |A JL 1 IWL cideva di la.sciar .soli gli ih 

classe propretaria; alla sua lu A % W < mini della maggioranza '• 

scelta collaborano le grandi ' < jrfliiiiF lUr^lXSrV . CxVE- ' ! continuare questo deiilto 

banche, i grandi industriali, i ' ^UIUT ■ >- . .«^0 deputali, che comprei 

grandi proprietari terrieri, lo ’ ""— ' “* “"""Tà''":'». • ..... • dovano con i sociali.sti cu 

stato maggiore; egli si prepa- .. ‘ìH.i 

ra la maggioranza parlalnen- > ''«♦ , v < , » *»*> * * l»«i(*a</n uiollUl, si aiiomanavano aa 

tare con la frode e con la cor- ^ = ■ .. = deputati uscot 

nizione. e il suo potere è qua- i 7 Cè i, W II 

si illimitato». T, M ì 

I-Hi lotta che sin daH’orlgine i K | ; 

del movimento operaio in Ita- V '' W. m" | 

lia è stata condotta dalle clus- . ^ X * ! 

.si lavoratrici e dalle masse ' .X - iXjf. ì 

iP.'V;' 'iigg . ■ .... . „‘-1 rxrars 

fta particolare, ansusla. op- ; Il , !■■■■ " • , ' ‘'r*'? ° ‘avi . ™ 

prcssiva «orma di àlla stai!.- ' ÌUB ■ ^ 

lo o ru»ii<icn ÌTr»nn<;»a rialla ' 7 f S S S »l ' le la opposizione nell aul 

p.ms7 haTc^Tlo cSaVa"bCti ^ ' 'Il ; “mo'U’;S.fraX«'BSr 

paese, ha segnalo, TOn l aonai n. • - vj| V«v BS privatamente al direttore d 

^one della monarahia e hi ' ^ ^ N ^ |§U m^f assS ima « 

elaborazione di una Costm,- 7 mW l nX r^'nsabS /a ^ 

zione demwratica, tappa ^ ^ JÉSià • ' ' ' ^ .jBT.iSk _ir < vinmn Uì fronte — cfflì die 

che conclude un periodo sto- ' «.vvat , 

ri co. Ma che non pone ter¬ 
mine certamente alle lotte 
da condurre per salvaguar¬ 
dare queste conquiste, e per 
evitare che gli esponenti 
del ceto dirigente attuale ri¬ 
prendano in mano le nere fi¬ 
la di quella « sostanziale 
struttura reazionaria della so¬ 
cietà italiana » (come l’ha de¬ 
finita Togliatti), la qruale ten¬ 
de a limitare le manifestazio¬ 
ni di democrazia nel nostro 
paese; e per impedire che su 
di esso si distenda quella spe¬ 
cie « di trama nera sulla qua¬ 
le rapidamente si logora il 
ricamo a colori delle procla¬ 
mate riforme democratiche». 

E in realtà si potrebbe di¬ 
re, ed è stato infatti detto, 
che la lotta che le classi lavo¬ 
ratrici, con alla testa il par¬ 
tito socialista, e le masse po¬ 
polari hanno condotto in Ita¬ 
lia negli ultimi trent’annì del 
secolo scorso, abbia avnto so¬ 
stanzialmente questo caratte¬ 
re: quello della difesa delle 
libertà democratiche contro la 
tendenza o vocazione reazio¬ 
naria della classe dirigente 
italiana: 

Ciò che accadde negli ul¬ 
timi armi del secolo scorso in 

Italia mi pare sia caratteri- '“"Jt 

stìco al riguardo Dopo le re- drammatica sedata alla Camera del 30 giugno 1899 (da un’iUastrazione dell’epoca) di elevare il tono di vita a 

T»r«»<^!iont «nguinose e violen- . popolo » e di farlo accede 

“““e'* _, - nassava all esame. in secon-iannmfìttare di niiesfa chiu-lmrwtifirhf» dpi rponlampnlo. in n^rto alla dirpyinnp dpi 


''i apre oggi a Vienuu il 
iigresbo . dei. popoli per la 
ic. Vi partecipano iiumioi 
ogni nazione e di divecrte 
[icczioni religiose e politi- 
e, nniniati dal comune de- 
crio (li confrontare le loro 
•e sui problemi della pace 
Iella guerra, di cercare una 
I di uscita dalle teiielirose 
iiaccc che sembrano nggfa¬ 
rsi suiriimniiitù. La dele¬ 
zione itniiniia vi porterà In 
ce del nostro popolo per 
alito meno numerosa del 
l'visto causa i nrovvedimen- 
eccczionnli ed anticostitu- 
iiiali presi dal governo De 
speri-Sccllia. Questo ha 
iprcsso i passaporti per 
iistrin. Il governo De Gn- 
•ri Scriba si ò mostrato, nu- 
; in questo caso, il più zc- 
ilc e l)iù abbietto ser\o del- 
iipcrialismo iiord-america- 
c del Vnticniio, poiché 
..siui altro governo europeo, 
punto a tale ecci’sso. Il go¬ 
nio italiano che non ha 
ito un miagolio quando il 
cerno iiord-nmericnno ha 
piti) il visto di entrata al- 
scriftore italiano Alherlo 
ravia, nò lo osa oggi che 


«PERCHE’ N ON SI E’ PENTITO DEI SUO I PECCATI» 

Il PMchiede per Cippico 

la condanna a dodici anni 

Per g’ii ahri cinqito impiiIaLi sono sLali chiCvSfi dal Piib- 
I l)lieo Miiiisiero dai ire anni ai sette mesi di reclusione 




I, 



Ma il prc.sidentc Colombo, Nella terza cd ultima imr- della Banca per dar modo’a truffa continuata, di appro- 
come scriveva in quei giorni te della sua requisitoria al Cippico di compiete l'opera- priazionc indebita, di falsi- 
privatamente al direttore del procf'sso Cippico, il P. M. rione. ficazione continuata di dneu- 

Corricrc della Sera, non si doti. Donato ha esaminato ie- Giungendo, quindi alle menti, di emissione di asse- 
sarebbe mai assunto una si- ri la posizione giuridica dei conclusioni, il P. M. si é di- gni a vuoto, chiedo 12 anni 
mile resiJonsabilità. « Ci irò- vari imputati, pervenendo chiarata convinto di essere di reclusione e 2 milioni di 
viamo di fronte — egli dice- infine alte conclusioni con le stato aderentissimo alla reai- multn. 

va — ad un conflitto costi- relative richieste di con- tà processuale e di avanzare II p. ftf. ho inoltre richic- 
tuzionale che non si può vin- danna. pertanto delle giuste ri- sto: per Dicci 3 anni di tc- 

cere con i provvedimenti di- L’imputato Brunetto Brn- t:hieste. clusione e 300 mila lire di 

sciplinari di un regolamento netto ù stato dichiarato rstra- Per Cippico — cyli ha vinlta; per Mnttci 2 anni di 
intemo ♦ nco alta truffa e all’altera- detto — non chiedo seucrthi reclusione e 200 mila lire di 

DaIIahv CAAnfilln .. borderò » di J35 eccessiva, ma nessuna otte- multa; per Terribili 3 umii 

f CllOttX SCOnilllO mila dollari, alterazione che nuantc: una pena che sia prò- di reclusione e 50 mito tire 
T 7 rt.imi,v ora cii niiocin tor- t'‘ Compiuta soltanto da Cip- porzionata al numero c olio di inulta; per Paradisi un an- 
reno sostanzialmente scon- come questi ha eonfes- orauità dei delitti commessi „o <, 300 mila lire di multa; 

K 7»lSgc^ntro ib P- Cobbcn.. G.o„a„„i 7 ,„o- 

liberta s® Gioocchìuo, Emilio Anios processuale dell’imputato che »'cchisionc. Per tutti gh 

nuijve elezioni, e Oscar Leoni, essendosi li- non ha mostrato il minimo e stata chiesta 

posizioni piu vanta^io^ alla ^ (ielle semplici pentimento per i delitti e per lo^^oluztonc per non aver 

iT^na^P^nve^e prcseiitazzioni tra i contracu- il danno con essi arrecato, commesso tl fatto. 

UA*' iT hitS ti te operazioni. Non respon- Per Cippico, rcsponsahììc di‘ GABRIELLA IWRCA 

ss?e.'o%ris«- . 

^’ammFiM zmN niE L i E M jiM efiE oeii’o.r.s.s. 

dife^ delle libertà londe- ;“<» J»! VcLl A 1 CUILI IH 11 d CCUir<tli 

mentati. Santa Sede. Verso i coniugi ^ . 

Dopo tale lenlatiyc). fallilo jda e Giovanni Cangemi non OCfllrclcm 

per la recisa opposizione so- p stata sostenuta l’accusa di Ud U-d Xm.c(8uKmi9(ci.U 

Drattutto dei deputati di favoreggiamento personale CjCd 

(ìstrema sinistra, e per effet- pp^ aver accolto in casa l’ex 

rtartÒn^Tùa I:T7'‘',’'S?iié''i7era‘'.rfai7“ di ^86 scuole decennali e setlennali «/.cric 

del paese la borghesia ita- cattura contro Cippico fu IWcIi ultimi tre aillli nella Kirallisia 

hana cercherà nei primi anni spiccato dalla Questura sol- _;_° 

del secolo di mettersi^ sulla tanfo in un secondo ino¬ 
lia di «una democrazia ra- mento. MOSCA, il — Nei villaggiielettriche, inclusa la Ust-Ka- 


MOSCA, 11 


Nei villaggi (elettriche, inclusa la Ust-Ka- 


dicale sensibile alle esigenze pp^ lu stesso Giouanni del Kasakstan — informa la menogorsk, parecchi distretti e' 
dì elevare il tono di vita del Cangemi, il P. M. ha invece Toss — sono attualmente in regioni del Kasakstan saran- 
popolo » e di farlo acc(?dere sostenuto l'imputazione di funzione 13 mila centrali elei- no completamente elettrificati, 
in parte alla direzione della falso, per avere eoli, dietro triche, le quali hanno com- i dati resi noli sulla coslru- 


1 ooDolari cassava all'esame, ip secon- approfittare di questa chiù- modifiche del regolamento, in parte alla direzione della falso, per avere egli, dietro triche, le quali hanno com- i dati resi noli sulla coslru- 

del 1M3 e del 1898 ^Do fili lettura, del progetto. Bar- sura per intimidire, frattan- modifiche che dovevano es- vita politica: sarà il periodo inuito di Cippico, inviato dei Plcsavamente, una potenza di zione di centrali elettriche nel 
^tt A’awHin t tribunali mi- ^^taì. Bissolati, Colajanni, to, l’opposizione e denunzia- sere approvate entro due giolittiano. che pur nei suoi telegrammi dalla Svizzera a centinai,-» di migliaia di chi- Kasakstan appaiono parUco- 

r^t-i A ta QfvmATminne di fat- Morgari, De Felice, Berenini, va al Procuratore del Re il giorni dalla presentazione al- limiti segnò una fase di vita firma di un inesistente signor i®v/aU. Oltre aUe centrali e- larmente significativi, se si 

TtoHa tthjirta Individuale PrampoUni, Ferri, avvalendo- < crimine » della sottrazione la Camera. L’ostruzionismo, oolitica largamente liberale. Genillard. Per quanto ri- lettriche, sono in attività an- tien conto che essi riguardano 

dY di associazione’ facoltà concessa dal delle urne. Prampolini si di- come venne chiamato, della Quel periodo potè iniziarsi guarda infine l’imputato azionati solo le Piccole centrali elettn- 

n eMn*^omSame Sfano desolamento deUa Camera, si chiarava pronto a costituirsi opposizione, cioè l’uso dei proprio per la lotta che il Mattei, funzionario della 


iì natn' dominante italiano »cameni.v ucua v-tìmci«i, « chìarava nronto a costituirsi opposizione, cioè i uso aei proprio per la urna cue n inalici, funzionario della\—;'-^ - 7“'’7 n x -7. 

nassava al tentativo di limi- succedevano alla tribuna con . Procuratore del Re come tdiezzi legali forniti dal rego- paese condusse contro i ten- Cassa di Risparmio della Li-I ^ ^ chilowatt. 

?are in dbmiegìo delle reco- ‘I‘®®®dsi su ogni aspetto del dennfati ohn dif(>.- lamento per impedire l’ap- tativi reazionari di alcuni bia, il P. M. ha riconosciu- (bermhe, m q^c^ caso, esse 

coqtitr^nali la lib^à d®®deto. occupando notevole “®® ^ provazione di quelle propo- gruppi dirigenti, per l’opera to la non responsabilità nel- Xdi “ P®dfino 

riPiroroanismo ràooresentati- tempo, prima che si passasse sero il loro diritto che e di- ^ riprese in modo serrato; dell’opposizione parlamentare la truffa ai danni dell’indù- 7 noo materia 

-0'=^'»''» OS"! "V» f'»» e spellando in queste me- nSlorrZ S,!!‘c,;!:‘S;SJcTo ESgnfS 1 e'^ 

Parlamento. Il presidente del B®»® arUcoIo. Insieme a De Felice. Bis- m«mto perfino 1 arnmirazioiie se non Txmase truf ato ,-energia ai reparU per Palle- grandi istruite dallo Stato. 

Consiglio che, dopo le repres- D Ferri, sui primo arUcoIo, solati e Morgan, comparsi il e la temporanea adesione di grado di svilupiro del movi- Io dece proprio alle insisten- vamento del bestiame, alle E’ necessario rilevare inol- 

gionì del 1894 fatte da Crispi, Parl® Per una intiera seduta. 30 ottobre 1899 dinanzi alla (ibride D’Annunzio, che il mento di organizzazione, di zc fatte dal Mattei c dal Die- macchine agricole c alle of- tre, come un così prodigioso 

e quelle del 1898 fatte da Ru- Pelloux per affrettare l’ap- Corte di Assise di Roma, ve- 27 marzo abbandonava la ewnomica e politica ci presso l’ex monsignore af- fieme. sviluppo deU’elettrificazione sia 

dinì, assumeva la direzione provazione delle leggi face- nivano rilasciati su proposta maggioranza « con i suoi pertosse a buon fine Durante il quinto Piano segnalato proprio dal Kasak- 

del governo e cioè il gene- va presentare il 17 maggio ^ ^ Procuratore del morti che urlnvano » come 1 V®*®"’® .®* ®"®^? * operazione; ma tuttavia ha quinquennale, relellnflcazione stan. una delle repubbliche so- 

mie Pelloux è rimasto tri- 1899 un progetto di modifica ‘ \ ^?® liberta co3tiluzi«mali con sostenuto l’imputazione di dell’agricoltura del Kasakstan vietiche, cioè, che, al momen- 

stamente famoso t>er il uro- ^1®! regolamento della C:ame- Q®fl^® mese dopo, la egli diceva, c passava dalla il loro desiderio di stabilire truffa d’uso per essersi scr- verrà sviluppata su di una io della Rivoluzione si trovava 
^ito re^onario ispirato ra; e qualche tempo do- Corte di Cassazione annulla- parte degli « uomini vivi ed una vita democratica in Italia, rito arbitrariamente del no- scala ancora più vasta. Con la in condizioni di particolare ar- 

Sennino di sopprimere le P®- 'L 38 giugno, prorogava la va una (xindanna data in ba- eloquenti » che si battevano SALVATORE F. ROMANO me e della carta intestata costruzione di grandi centrali retratezza. ! 

JibsFlà politicli€, cìì ìtdI)3VcI'* QU35Ì n&llo stesso •tiifiiiiitifiiiiiiiiiiiiiiiiiiviiiiiviiiiiiiitiiiifcififiiiiiiiiiiiiitfiiiiiiiiiiiiiiiiiiti9iiiitiif9fii9fi9Mfif9itiiiifttiiiiiigiigiiiiiiiiiiiiiiiiif|g|||||i|g||||ifftfiiiiiiiiiiitiiiiiiiiifiiiiiiis TJn dltrci si^nìfic3tiV3 testi* 

r»Hom t' T>ariafYì«frt ^ rtHiir- lempo, cOH Un dccreto reale ^ _ — _ monianza dello sviluppo rag- 

S .^omto^u fana nerti tt'va to rtfore dal 20 lu LA FENOnEAO CHE DA LA STESSA ETÀ’ l»ELLA STAMPA elun.e, ,-o.to « re^mà ,ocif- 


dalla forza del vento. 


che, quelle di potenza varia- 


sie, riprese in moao serralo; ueii puiiamciimic jo irujja ai (tanni aeii inau- e,,., ..irrea vnnn .7. - ir — •- 


gliare ii Parlamento e ridur- i®mpo. c9” H” 
re la politica italiana negli metteva in vigore dal 20 lu- 
stretti Umili di un regime Sho 1 provvedimenti politici 
rappresentativo rearionario di ®®® ancora approvati dalla 
fino nrussiano stessa. Quando questo dccre- 

P ^ ^ ^ ^ _ to reaie, che sarebbe andato in 

VÌ¥9CÌ fiDÌSOdì vigore ugualmente, venne in 
VBvuwa vf» uv«u discussione alla Camera, su- 

Nel quadro di queste ten- scitò le più energiche prote- 
denze che si manifestavano in ste, non solo dei socialisti e 
varie forme nei gruppi del dei radicali, ma anche degli 
ceto dirigente razionarlo di elementi costituzionali della 
allora, a cominciare dal fa- sinistra. L’onorevole Bonacci 
moso articolo di Sennino, del chiese l’immediata espulsio- 
1897, in cui si sollecitava quel ne dei ministri. Zanardelli 
ritorno reazionario, va collo- dichiarò incostituzionale e 
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I refusi celebri - Risultati paradossali di una disattenzione-Si può non sbagliare? * Percentuale inevitabile 


giu.ato, sotto il regime socia¬ 
lista, dai paesi più arretrati, 
è fornita dalla mostra, aperta¬ 
si a Frunze, capitale della Kir- 
ghis-.a, sullo sviluppo dell’indu¬ 
stria e della cultura di quella 
Repubblica. ^ 

L'industrja kirghisa, sorta 
negli anni dei piani quinquen¬ 
nali staliniani, si va rapida¬ 
mente sviluppando. L’anno 
scorso, la produzione indu-j 


moso articolo di Sennino, del chiese l’immediata espulsio- t - j 1 ■ • u t- 1 - «1 i,. q j - ■ ^ j 1 . # w j . striale glooale è aumentata 

1897 in cui si sollecitava quel ne dei minestri Zanardelli virtù deve avere le cor- son, super revisori sono all’erta; Sono inevitabili gb errori? D allAcademie; riprodurre fedcl- la,, (un homme de rten). In 42 per cento rispetto al IMS. 

»!i-rinTiarin crvllo- - na» (la vertu doit avoir des ogni parola può tradursi in un poeta Pope è pe^.»: ma.'ta quan- mente l’originale, render chia- luogo di «un homme de bién». Attualmtnic, le imprese mec- 

«fXo j«ta Sn^Sza^^ madornale sproposito; ma le vie do canta: ro il discorso dosando la pun- Nel medaglione da lui dedica- can.cbe kii^iae producono 

cata e v^‘® i ®, edizione delle Cuépes, di Al- deirerrore sono tante— Whoever thinks a faultless teggiatura. rettificare a volte to a Julie-Marianne, sul Fan- tomi perfezionati, macchine 

la grande oattagna ^r a- tate io avrebbe dichiarato la phonse Karr. Una battuta umo- Nean<^ i titoli sfoggono a (piece to see, fatti sbagliatu dati erronei, ecc. falla della Domenico, il Nen- per alesag^o, e rettifica e vari 

mentare, che. analogamente magistratura. La magg:oran- ristica? Macché! H compositore, questa legge di bronzo dell’er- Thtnks ichat ne’ er veas. nor Ovviamente, il correttore ha cioni trova, terrorizzato, la Ira- macchinari agricoli, attrezzatu- 
a quella odierna, la opixisl- za governativa a questo pun- invece che bomes (limiti), ha rore: il principe Girolamo è [rt nor e’ er shall bc da essere un uomo colto. Ha il se: -Rousseau, letto il ritrai- re per raffinerie di zucchero 

zione condusse con slancio e to cercò di far passare alla scritto comes (coma); i corret- agonizzante, il Ji.umal des Dé- e cioè: -(^iimque pensa di ve- Viviani, nella Vita di Galileo, si to, volle vedere l’orinale d’o- Sono e<oo$ti. nelle vetrine 

tenacia contro le manovre an- approvazione d’urgenza il de- tori di bozze non hanno visto hats scrive, ncH’apertura della dere un lavoro senza errori, chiede, scettico: - Vi sarebb’egli riginale), e le raccomandò di delia mortra, vari tipi di mi 
tiCDStìtuzionalì e le violazio- creto. Il 30 giugno se ne prò- la svista; la -papera* è sfug- prima pagina; -Le vieux con- pensa una cosa che non fu mai, perso.na abile alla correzione vestirsi con quella stessa robe aerali di cui v’è abbondanza 

ni aperte delle regole parla- pose la votazione. Ma quando gita anche al proto; e così quei, tinuc - (il vecchio continua - non è, nè mai sarà per la lingua e la materia? *. de satin gris ». Un illustre nella Kirchisia Durante gli 

mentali messe in atto dal il Presidente della Camera, 1® spr<^>osito è uscito a chiare a vivere), in luogo di: - Le Vero è che un agguerrito cac- Tant’è, un tempo il correttore medico posUlla in margine al- ùu mi t’-e anni ’ la produziont 

governo a queCo scopo. La Chinaglia. mette ai voti la lettere neUe Guépes, rettificalo mieux continue- (continua a datore di errori — correttore, di bozze era il rappresentante le bozze di un articolo sui pai- hi carbo.-.e è aùmenteta del 16 

battaglia parlamentare con- proposta del governo, il ra- extremis neU’cirata compe, migliorare) Traitis; a.nche di rei^re, super revisore - deUe lettere e delle scienze, zi: -Bisogna mettere le vir- cento, quella del petrolio 
tm 1«» levei di Pelloux e con- dicale Taroni chiede che si finalmente si rende giusU- un libro di devozioni, — in irebbe scongiurare, anche nella Questo delicatissimo lavoro ve. golette a tutti I capoversi-, e ^00 volte Sono anche csno- 

la ^^iSotta del l54iden- verifichi H numero l^lS “ togbendote le francese - il diavolo ci mette misura del 99.99 per cento, di niva affidato a letterati di va- gU stampano, invece: -Bisogna 

enn X»_- coTTia per darle i suoi concia- le coma, e cosi, neU’illustrare incappare in qualche sproposito, glia o addirittura ad iUustri ghigliolUnare tutti i pazzi - (in a.- 

te della ^mera si svolse co Terminata quella verifica mali limitL la Messa, invece che: «A que- Resterebbe, è vero, come alea, scrittori, come Erasmo. Prou- luogo di: -Il faut guillemetter *^*-^^* 

^isodi (fi grande Prampolini chiede l’approva- Casistica degii errori tipogra- sto punto il prete si toglie la quell’0,01 per cento, pure terri. dhon. perfino un Leopardi. Era- tous Ics alméas », hanno com- '’i 

drammaticità dal 26 maggio jrjQne pgj. appello nominale fici! Decisamente, la scrittura papalina* (calottes). si legge bile, por i suoi colpi mancinL smo era revisore di bozze pres- posto e pubblicato: «n faut iv'^ -i ’1 

1899 fino aile vacanze, per , . della seduta nre- meccanica è la fabbrica dell’er- che U sacerdote che officia -si Poniamo, Tarcivescovo di AL so Aldo Manuzio; Lascaris, Mu- gutìloUner tous !es al tener . j leggera e au- 

riprendere, poi, dal marzo al ^ . X , , , ^ rore, ma l’arte di Gutenberg toglie le mutandine» (culot- gerì, per una sottoscrizione, du- surus. Mailer, stimatissimi eUe- Non diceva D’Annunzio: «Ho tentata dei M per J^to n- 

maggio del 1900. ^ente, ira te uria e le colpo alcuna. Ojpii tes). tante un periodo acuto di crisi nisti, facevano i corrèttoli di orrore dell’errore » a proposito spetto al 1949, cjuella delle 

Nel febbraio del 1899 Pel- teste del centro e della de- errore ha la sua ragioa d’esse- Nel resoconto di una seduta economica, invia una pastorale bozze. dì certi spropositi tipografici? 

loux aveva presentato alla stra. Il presidente vuol pas- re, una caui;a. anche lontana, alla Camera si dice che sono alle-feuilles publique*-, — al- Un correttore, diciamo, non Si dice che Alessandro Gui- 

Camera per l’approvazione sare alla votazione senza lo Achille Mauri, compilatore « stati rubati (volés) i fondi -, la stampa — al fine di siimela, si salva: bersa^io di tutti, inin. di, recando^ a (ìastelgandolfo mezzo, deUe calzature del 71 

alcuni decreti riie prevede- appello nominale, l’onorevole deU’f/idicatorc Lombardo, cor- invece che votati (votés). Un re la soUdarietà cittadina; se terrottamente, in tipografia, e per presentare a CHemente VII P®!" cento, dei mobili di 3,3 

vano- la militarizzazione dei Pantano allora si alza per di- P®f ®®^® Harrison fa inserire nel non che, la matUna, In un gior. fuori, da parte dei lettori. una raccolta di Omelie, morisse ^ 

ferrovieri o dei nosteleerafo- chiarare- «Siamo decisi di Grecia produsse molti poe- Time* un annuncio pabbhelta- naie la pastorale sembra dlret- Napoleone si reca a Compiè- di colpo per strada, scoprendo I grafici esposU provano ni 
1 ^ la nroihizlone e ^ni- vaierei (li tutti i mezzi che d seppero rio in cui egli si aut^eflnisce ta Invere alle filles publiques, gne, e sul Moniteur Invece si neU’opera un refuso. Ebbene, se processo culturale del popolo* 

(t ^ dirozzare U paese» e pur tut- -noUssuno domatore di cavai- aRe baldraccbe, essendo stata legge: «L’fimpereur ifest pen- l nostri correttori avessero Un- kirghiso. Soltanto negU ulUmi 

quando la. mattina ^re U li » ma quando va a leggere il soppressa, nella comporizlone, du a Ckimplf^e » (penda, im- to scrupolo, nel lorp difficOis- tre anni, nella Repubblica so- 

a^etti ai seryiri pubblio, lo impedire che la camera pos- giornale, vi trova scritto: «La giornale, trova scritto: -The queUa sillaba eu. piccato, in luogo di rendu, re- .simo lavoro, la benemerita e no state aperte 186 scuole de- 

scloglimento delle associazio- sa compiere con un voto ai Grecia produsse molti preti, i well known house-breaker» Le mansioni del correttori rato), il Journal des Dchats tartassatisnma categoria sareb- cennali e settennali Attual- 

ni che miravano «a sower- maggu^anza una ^olazione quali coi loro conti seppero di- cioè: «Notissimo ladro con ef- son molto complesse, sta scritto per la morte di un notissimo bc fulminata, come U Guidi, mente, la Kirghisia dispone dì 

lire l’ordine dello Stato», la dello Statuto...». E alnnsl- razzare 11 paeae» frazione» essendosi acambiato in oca lettera dell'AssociazloDe banchiere, scrive che la Fran- d’im colpo. dieci istituti d’istruzione suoe- 

hmitazìon* della liberti di stanza del Presidente. Pasta- Cocapocttori, cerrettort» xavL horse con hoiue. dai correttori pari^ inviata eia «perde 'un uomo da nul- EICCARDO MAElANl nore, tra cui una Univer^ 


lo stesso governo pretende di 
sTittuporrc i marinai italiani 
SII navi italiane al^ controjlo 
dcllu propria poli'/,ia, ha in¬ 
vece lui stesso calpestato i 
diritti dei cittadini italiani, 
giustificando, in sostanza, an* 
clic le prepotenze nord-ame- 
ricmie. 

Ma perchè tanta paura che 
iioiiiini di origini così diverse 
si incontrino e discutano i pro- 
blciiiì che più angose iano i po^ 
poli? Non intcre.ssa for.se tutti 
che questi incontri avvenga¬ 
no c si moltiplichino, fino al¬ 
l’ultimo momento, per allon¬ 
tanare questo terribile ultimo 
momento? Sono dunque que- 
.sti < (iomocrntici » e « cristia¬ 
ni >. di o-rscrvauza yankee^ 
vnticniicsca, coii |n>co sicuri 
della loro politica da temere 
ugni discussione e magari, —; 
dato c non concesso — ogni 
matiovru degli oppositori? 

L’ la politiryi del filo spi¬ 
nato. Falliti gli sforzi com¬ 
piuti dalle potenze capitali- 
.ste per soffocare la rivoluzio¬ 
ne russa con rinfervento ar¬ 
mato in niiito agli eserciti 
bianchi, i governi europei 
tentarono di tendere, attorno 
airUILSS, lina barriera dì filo 
spinato. L’espressione è di 
Clt'menceau, salvo errore. Die¬ 
tro (li essn si procedette al 
riarmo tede.sco ed a volgere 
liitler e Mussolini contro 
rURSS, imgiindoli < costi quel 
che costi ». Vi si onpose la 
tenace lotta dei popoli per la 
fiace; in qualche momento il 
filo spinato fu rotto; in Fran¬ 
cia il Fronte Popolare indicò 
un’altra politica. Eppure, do¬ 
po che al nazifascisnm furo¬ 
no consegnati i popoli ceco¬ 
slovacco. nustriaco, spagnolo, 
abissino, parve clic l'agognato 
momento fosse ginnto. I.a 
bomba hitleriana scoppiò in¬ 
vece contro coloro che Lave- 
vano preparata e nc segni ciò 
che tutti sanno. 

Che cos’è Laccaniniento de- 
rasperiano contro il congresso 
di Vienna se non un episodio 
di nna politica che ricalca 
quella politica che sboreò 
nella seconda guerra mondia¬ 
le? E la legge elettorale trnf- 
fnldina. per la nnale da mesi 
c durante parecchi altri mesi 
il governo ha interrotto e in- 
lerrompcrù Lnttività del Par¬ 
lamento. non è forse tin epi¬ 
sodio dì questa sti^sa politi- 
ea perseguita, costi quel che 
costi al jiopolo italiano? E’ la 
politica dot filo spinato. 

In so'ifnnza. sotto la ma¬ 
schera della democrazia, per 
Oliera di un centrismo, in 
realtà strumento sempre più 
niani'ggialo dal clcrico-fasci* 
smo. si vorrebln? spezzare de¬ 
finitivamente il Pae^ in due, 
divi(jcrlo con un abisso incol¬ 
mabile, rendere impossibile 
qualsiasi influenza sulla dire¬ 
zione della vita nazionale da 
parie (ielle opposizioni di ei- 
nistrn e quindi costringerle in 
una specie di cnmpo_ di con¬ 
centramento, contro il qnalc, 
magari scagliare celerini e 
carri armati. 

Politica che nega ogni con- 
cczioiif liberale e democrati- 
la. Nelle nazirini capitaliste, 
dove i vari partiti politici rap¬ 
presentano le varie classi so¬ 
ciali, la caratteristica di nna 
politica liberale e poi demo¬ 
cratica, è sempre stato l’aper¬ 
tura verso sinistra, cioè verso 
le masse lavoratrici ed i loro 
partiti. Per questo, liberale è - 
stato Cavour, democratico è 
stato Giolitti. nei loro limiti; 
reazionari sodo stati Soìaro 
della Margherita e Pelloax- 
In un discorso pronunciato al 
Parlamento Subalpino, nel feb¬ 
braio 1855, (Tavour, ricordò di 
essere stalo spinto al « con¬ 
nubio >, cioè all’abbandono del 
(x;ntro borghese ed alLallean- 
za con la sinistra borghese, 
dal fatto che, dopo il colpo di 
Stato con cui iNapoIeone III 
aveva conquistato il potere in 
Francia nel 1S51, si profilava 
in Europa una situazione rea¬ 
zionaria, nella quale sareblie 
stato difficile per il governo 
sardo salvare lo Statuto e l’in¬ 
dirizzo liberale. Per resistere 
alla reazione, dunque, Cavoire 
non ripiegò, ma andò a si¬ 
nistra. 

Politica stolta e pazza, qwl- 
la dei partiti governativi. Poi¬ 
ché non si chiudono tra bar¬ 
riere di filo spinato nè le ceo- 
tinaia di milioni che popola:- 
no 1’II.R.S.S., la Cina, i Paesi 
di democrazia popolare, nè 
molti milioni di italiani, di 
francesi, ecc., che partecipano 
al movimento comunista. Per¬ 
chè, se questo politica le clas- 
|si dirigenti potessero condur¬ 
re fino in fondo. la conclusio¬ 
ne sarebLie la gnerra civile e 
mondiale. 

.\ Vienna come a Monteci¬ 
torio noi ci battiamo contro 
questa corsa alla catastrofe. 
Malgrado gli sforzi forsennati 
di chi è accecato dalla pania 
di perdere i propri privil«^ o 
dal fanatismo religioso, noi 
siamo, sempre più, in buona 
e numerosa compagnia. Sem¬ 
pre più si comprende ebe è 
criminale sforzarsi di spìnge¬ 
re delilieratamente le masse la¬ 
voratrici italiane fuori dalla 
Repubblica, fuori dal terreno 
costitazìonale e (kmocratico. 
Sempre più si-compren^ che 
solo accogliendole c facilitan¬ 
done la partecipazione alla vì- 
to nazionale, nel più ampio 
dei modi, è possibile salvare 
veramente la democrazia e 
la Repubblica, svilapparae le 
istituzioni, farle diventare car¬ 
ne e sangue del popolo italia¬ 
no e, «oprattntto. conservare 
la pace; condizione indìspea* 
sabile per ogni ptofiesso. 

OTTAVIO FASTQOS 
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Un messaggio di pace | A 1/ 
di Emil Zatopek • ^ X V 


PORTIVI 


al campione Italiano 
Enzo Sacelli 


GLI SPETTACOLI 


UN MESSAGGI O DI PACE E D I FRATERNITÀ’ 

Zatopek 

a Enzo Sacch^^^^H 

A^oì sportivi possiamo e dobbiamo 
tribuire a popoli 

Da a 

a Enzo 

mondo e velocità 

la lettera 

pubblichiamo. Anche se la lettera giunge 
il Congresso Vienna 
gura anche se come 

ha dato la 
leale e alle grandi 

della la 

che 

tato a gli portivi. 

delegalo di Vienila. 

«Caro nuli (,'■.<) 

che ])assat(> s<-nrsa 1 

ertine ì Cìiorlii Oliin])iei 
no (>rrei<() la 

lu 

tra ludo le{;a 

bporliri mi hanno persuaso che gli sporlixi possono 

buire a cicare rnniioÌ7Ìa tra i popoli. Nciraltualc situazione, #^^B* * ' ~, | 

s.ircblie cosa mollo impnrlantf, ed io credo che of'ui sero ^ ^ Sl*'^"- 

sportiro «lovrebbe dare il suo coiitribiilo, perchè ojttri ••*d 1 

mondo si reclama, con tanta rapione, ramiei/ia tra i popoli. T , 

Verso la metà di rlicembre avrà luopo a Vienna il Con- ^p^^^^Ji^f!i^BHB|||J|^ 
pre '>''0 dei popoli per la pace. Questo importante nsveni- 
nieiito dere contribuire a raffor/are la pace nel mondo, per- 
ehè. in prcseiv/a dei rappresentanti di tutte le nazioni c di ^ 

tulli gli ambienti sociali, di tutte le fedi religiose, prove- BP* ^ 1 

nienti dui più disparati campi di attirità, saranno studiate ^ 
le cause della tensione internazionale che nllarma il mondo 
F si cercheranno i mezzi per eliminarla. 

lo credo che i rappn*sentanli degli sportiri, i nostri rap- ' ’* 

presentanti, non dovrcbliero essere assenti da questo Con- ^ * 

grosso, tanto più che è trnscor.so così poco tempo da quando, V 

ad Helsinki, abbiamo potuto convincerci che, nttraver.so la VwiJ^v, - “ 
noslra attività sportiva, possiamo conoscerci, possiamo yKlIfl'''''Ì’ lSi 
creare una amicizia, stretta e sincera, con tutti gli uomini C" < >, .^Bi 

del mondo. ^B<r; ‘ .-\’‘ì 'BÌ 

Nel mio Paese, dose tutti .salino che Ìo soglio servire, al 
di sopra di ogni c-osa, la pace nel niundo, con la mia atti- mf ‘ ' 

\ità sportiva, sono stato eletto delegato al Congresso <li M9 ^ 

\ iennu, cosa questa che mi fa molto piacere. Ma io non ■jfcjjiiiiiiiti^^jfe^lj^SM 

vorrei essere il solo rappresentante degli sportivi al Con- ^^BBBPP|||B|B» 

gress-u dei Popoli e perciò mi rivolgo a le per domandarli 

t>e tu pure saresti disposto a sostenere la buona eausa della W ^ | 

pace clic è oggi, senza dubbio, la causa più iiiiporlaiile. 1 '■'" ^ 

.Sarei felicissimo se lu mi anuuiiciassì di prendere parie | ? .f - 

ni Congresso dei Popoli, insieme agli amici <lel Ino Paese, l . 

Nel caso ti fosse impossibile parteciparvi pcr.soiialmeiitc, 

potresti appoggiare lu causa della pace, che a noi è doppia- \ ^ 

mente cara, come uomini e come sportivi, dando la tua ade- . | 

.Sono cerio che tu awerlirai la iiccessilà <li adempiere a 
questo nobile «lovcre o mi riterrei felice te ci potetsiino ri- jLSI- ^ 

trovare. ... . , n . li- -i- FAUSTO CiARDlNT N. 1 

Ti porgo 1 miei auguri per il successo dello lue at iv ila ama squadra azzurra, ha as- 
Rportivc c per il tuo lavoro e ho Mva faliicia di poterti sa- «icuralo Ieri la prima vitlo- 
lutare al Congresso. Cordialmente. ,rla all’Italia, battendo lin- 

OHL ZATOPEK diano Rumar 
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RIDUZIONI ENAL — CINEAIAiNovocine: L'urlo della folla 
Aurora, AUuuubra, Ceutocelle, Odeon: Storia di un detective 
cario. Delle Maschere, Due Al- Odescalcbl: Mata Hari 
lori. Galleria, Ionio, Manzoni, Olympia: Parrucchiere oer sl- 
.Moderaistimo, olimpia, Orfeo, gnora 
Principe, Planetario, Qulrinetta, Orfeo: Processo alla citta 
Rivoli, Sala Umberto, Tuscolo, Orione: Luce nelle tenebre 
Trevi, Trieste, Vittoria. TEATRI: Ottaviano: Fanfan la Tullpc 
quirlno, IV Fontane, Rossini. Palazzo: Rita la rossa 

TEATRI Ipalestrlna: Mezzogiorno di fuoco 

ARTI: Ore 31: CJa di prosa della Parlali: Cinque poveri In auto- 
Città di Roma <I dialoghi del- mobile 

le Carmelitane ». Planetario; il microfono è vostro 

ELISEo: Riposo. In allestimento Pizza: Siamo tutti assassini 
«Tre sorelle». Preneste: Sogno di Zorro 

.MANZONI: Comp. Teatro di Na- Pllntus; Kim 

Knta’^Fr'rncrRkci ^dl ‘^Radlo •»•»•••••••"•••••••••••••••»•••••••• 

Riposo Domani al CORSO 

'* 2 U 5 “Se«àcolo”ErrS”^^^ •ig^ficativo film 

soci < Attanasio cavallo va- ttaliano della stagione 

neslo ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

« Cocorlc’ò » di FralUnl, Falconi 
e Splller. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Macario 
in « Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21.13: Comp. C. 

Durante « 11 castigamatti ». 

SANTA CECILIA: Ore 17.30: 

Complesso strum. « I musici ». 
musiche di Vivaldi, Galuppl, Al- 
blssoni, Piatti. 

SATIRI: Ore 17; «Non si può 
giurare -su niente ». regia di 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte di F. FELLINl 

Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ' 

Alhambra: L’asso nella manica Alberto SORDI 

Altieri; 1 lancieri del deserto I Brunella BOVO 

AmbVa-^lòvlnellI; Rotale insangul- Leopoldo TRIESTE 
nate e rivista , „ Giulietta MASINA 

La Fenice: Una donna si ribella 

c rivista •llllll■•l•l••l•lllll•■li■llll■•ll■llll 
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— Sórridcntl felici queste ondine li.iniio posato fotografo 

utiK gara campionato di nuoto recentemente 

BÌ^B^B^^BBBBBBHP5 piscina municipale di l’echino 

do per 7-5 

Nel terzo a set » era aurora " ~ ■ ' •• " ■ - ' ' ■ = ... " ' ~ ' ' . ■ — 

mrc;Zi»..'’^7«;'ròrc«rC DOPO L’ALLENAMENTO DI IERI DEI BIANCOAZZURRI 

friazzati. rìprendeia subito quo- • --- ■ - . 

ta Tuttavia Tlnihano al dl/cn- 

Anioniolli guiderà i’allacco 

20 minuti per 6-1. a R m R m 

SSis Bell olini terse all’ala destra 

sorabile nel rilevare i falli di _______ 

piede di Gardini che. a causa y-i •» w/* i* i y . 

dei terreno scivoloso, ò anche Caprile Dutiìna cU Ufi ledgcro sliraiìietiio muscolare 

stalo vittima di alcune cadute. «'. * . i ... -il v n i» 

Pili facile di qualsiasi previ- Uomaiìi Uì comitwa giallorossii partirà per Bergamo 

sionc la 1 moria di Afisra su . 

Rolando del Redo 

L'indiano ha preso .subito la * tito.uil blunco-uzzun*. rullcnatme glullo-rosso chiama- Mille Miglia che si correrà 11 25 

iniziativa e non I ha ceduta per vista dcll'incontru con rinier. rà u far putto della comlUva e 26 apri.e 1953 

f«rii i tre «seti coslrinycttdo *>1 sono allenati con una squadro giullo-ros.so ma negli ambienti Partendo ou Breccia, i con- 

Drl Bello col suo nolente servi- ragazzi. Nel torso della «par- vicini alla Roma si assicura che correnti tocchexa:ir.o successi- 

- ^ tmtr, Hi u,n durata una clnquantl- la formazione che scenderà In vamento Padova, Ferrara, Ra- 

uio c con un yi^o j uo at lun e In duo tempi, campo contro l’Atalanta sarà la renna, Forlì, RimlnL Ancona. Pe¬ 
nili rovesci e di forti dritti, a c..».. __i*» __ j_,__ ... i. _ r. _ ' . 




CALLE: Ore 21: Teatro d’Arte di F. FELLINl 

Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ' 

Alhambra: L’asso nella manica Alberto SORDI 

Altieri; 1 lancieri del deserto I Brunella BOVO 

AmbVa-^lòvlnellI; Rotale insangul- Leopoldo TRIESTE 
nate e rivista , „ Giulietta MASINA 

La Fenice: Una donna si ribella 

c rivista •llllll■•l•l••l•lllll•■li■llll■•ll■llll 

Principe; Il bado di mezzanotte Due sorelle amano 


e rivista 

Volturno: Parrucchiere per si¬ 
gnora e rivista 

CINEMA 

A.B.C.; La voce magica 
Acquario: Il processo alla città 
Adrlaclne: Il sentiero deH'odlo 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Riposo 
Airyone: Tortura 
Ambasciatori: E* arrivato lo 
sposo 

Anlene: Teresa 
Apollo: t.argo passo lo 
AP"io; I figli non si vendono 
A» ”-- La quadriglia delle illu¬ 
sioni 

A «leno; Les bellcs de nult 
Arenula: Rommcl la volpe del 
deserto 

Ariston: Gli occhi che non sor¬ 
risero (15.20-17.50-20,13-22.40) 
Astorla: Mezzogiorno di fuoco 
Altra: Operazione Cicero 
Atlante: Fanfan la Tullpe 
Attualità: La regina d’Afrlca 
Augustus: Totò a colori 
Aurora; Gianni c Plnotto e 11 
cervello di Frankesteln 


L'indiano ha preso .subito la ‘‘-‘‘i ‘ Mo.uil blanco-uzzuri*. l'ullcnatoie giallo-rosso chiama -1 ^U!:c Miglia che si correrà 11 25 

Illativa e non l'ha ceduta per vista dell incontro con 1 Inicr.jrà a far putto della comltlvale 26 apri.e 1953 Barberini: Carabina Williem^ 


Partendo ou Broscia. 1 con-1Bellarmino: Riposo 


LàCaiHM CRIXTI 


. Quirinale: La conquistatrice 
Qulrinetta: La carrozza d'oro 
Reale: 1 figli non si vendono 
llex: Mezzogiorno di fuoco 
Rialto; Il cappotto 
Rivoli: La carrozza d’oro 
Roma: 11 colonnello Ilollister 
Rubino: Ninna nanna di Broad- 
vvay c doc. 

.Salarlo: Gli scocciatori 
Sala Umberto: La strada dei 
mistero 

Salone 3targberlta: .Altri tempi 
.Sant’IppoIito; Il principe ladro 
, Savoia: I figli non si vendono 
Silver Cine: Torna con riie 
^ Smeraldo: L'immagirc nieravi- 
5 ) gliosa 

Splendore: Un americano a Parigi 
f, Stadinm: Jim della Jungla 

Sunerclncma; L’arciere del Con¬ 
tinente nero - .01 confini del 
mondo 

Previ• Un uomo tranquillo 
Trianon: Colt 13 
Trieste: Testa rossa 
n Tuscolo; L’amazzone domata 
Ventiin Aprile: 4 ragazze all’ab¬ 
bordaggio 

Verbano; Wanda la peccatrice 
Vittoria: La maschera del ven¬ 
dicatore 

Vittoria Clamplno; Safari 




ghi rovesci e ai jorii uriiit. a sq,^q .state segnate ben 12 reti, stessa che domenica scorsa a geara. r.Aqulla, Rieti. Roma. Sle.| 

una dura C faticosa difesa. Con -irg le )ia murcalc Antonlott.1. (loregglato con In Sampdona na. Firenze, Bologna, Piacenza. 

la viltoria di Misra. le sorti dello due Bredesen. due Lunsen ed Benché Vnrgllen porterà a Be.-gi- Cremona, per far Vitoino a Bre- 

iu( antro apjxtiono abbastanza una ciascuno Ciiprlle Bergamo, mo sla Azlmontl che tl'anl con (.eia 

equilibrate. K' opinione generale Pucclneill, Albani e Ricci ogni probabilità a giocare sarà distanza completAiva e tU 


I TUSCOLO TITI 

meF. z/596 zr6«60 






, ‘ I Bernini: La montagna del sette 

. falchi 

La diatan/u compleseiva e dzl Bologna: I figli non si vendono 


CfiM.MERtTAI.I U 12 
« LUCBWATT - ranbrica 


Ecco le fonnuzloni delle due 


clic sarà decisilo il adoppio» Bettolini ed Alzanl sono stati p primo, poiché ieri ha sosterà- jspj chilometri; inferiore di 52 Brancaccio: I figli non si vendono resistenze, mica, nichelcromo re- 
chc disputeranno domani le cop- la.sciutl a riposo. to una prova del tutto positl/a. chilometri a quella della scorsa capltol: La gente mormora frattari - Assortìmento o^rmostan 

pie cucclli-Marcello nel Hello formazioni del.e due carovana glallo-roasa par- e<uzione non essendo compreso Capranlca: Carica eroica 

L.UO A-„„,cru..u,„, “""“‘'"""'"'““"“r Il t»«o-letl-Ternl. D. R,«.. in. C.p...l.Mn.= d. ™- “;“”,{fXl”’''via“s=S55S'?n; 

Pino Bono, capitano non gio- ,| sentliùentl V. Furiu-v,!. Kui)>. _ L Inform atore f'^f'^.i^cracOTrenti i^lu^e^ Castello: Camicie rosse Roma 33447-375180 M«0 

calore della squadra Ualtaua. ha P,.ffWneii. iireHP,.An - "O direttamente la cafiltale eui- centocelle: La mano della morta 


v-—.-... ....-, --siiiiadre- 

contro Kumar-Misra Titolari: crlstullin!, Antonaz- 

l’iiio Bono, capitano non gio- sentimenti V. Furiassi, E'uin. 
salare della squadra tlaltatui, ha scrgunio. Pucclnelh, Bredesen. 
espresso una prudente fiducia. Antonlotti. Lursen, Cuprllo. 
ma ai è dichiaralo scontento del Ragazzi- bcntlmcntl IV, Nar- 
gloco d‘ Gardini. a fausto — doni. Gusbarra, Mancini. Corra- 
egti ha actto — dovrà ntroiare dori. Ricci. Amato, Fabene, Al¬ 
libalo, se lorrà battere Misra. banl. Conio. Alzipurru. 
la bella forma del campionati sei corso dcirallenomcnto 
dt f rauda c tì’Jtalla » .Antonlotti ha dlinostmto di es- 


tirà domani mattina alle ore B 10 

I L’Informatore 


Fissato il percorso 
della Afille Miglia 


L’arbitro intemazionale roma- 


BBB30IA. 


la via Salaria Centrale: Moglie per una notte A. ARTIGIANI Canto svendono 

I—- i-i ii'ii centrale Clamplno: Odissea tra- camcraletto pranzo, ecc A^eda- 

L’arbitro intemazionale rema- gica menti granlusso - economici va¬ 

no Orlandlnl, è stato designato Cine-SUr: Attente ai marinai cilitazionl - Tarala 3i (dirlm^- 
con altri due arbitri italiani ehe elodie: Bongo e i 3 avventurieri to Enal) ’ooa 

fungeranno da segnalinee, a di- cola di Rienzo: Operazione Ci- ^ , op«o-r i •* 

ri«ere la nartita Boagna-Genna- cero «) ADTO-cicu.spobt t- iz 


L Automobile j lg partita Bpagna-Germa- 


AUTO-CICLI-SPORT 


.Antoniottl ha dimostrato di es-j *51ut) «il Br^ia ^ fissato il | qJjb die si svolgerò a Madrid li Colonna: 1 a valle della vende^ ^ ALL’AUTOSCUOLE «strano 

_ ^ _i r\Ars^Ar*Lpv HgbMn /l4E»1ln.l»o irfmoccgbn? RnmanTA rii un nhf» ' ' _ 


:^3B]c <erJi LK.ciDW]B 3IF piei:xi:,^A iirv ^ibkiicib 

S^olo al comando il Hontcponi 
Pi*atoerai*1ioi»ai*da a un punto 


sere completamente ri.stabiltto e percorso dcHa edizione della!28 corrente, 
di trovami in ottima fonna; la 
‘-les.sa cosa vale per Bredesen e ~ 

Pucclnelll. .Anche Coprilo ha di- IL TORNEO DI CALCIO DELL’UJ.S.P. 

sputato una buona prova e Bl- 

gogno Io avrebbe slcuromento ' ■ ‘ ' 

incluso nella formazione che af- ■■■ I I 

Casillo e Kendolegno 

metà del secondo tempo non 

fosse rimasto vittima di un leg- ■ D 

geto strappo musmlare che Io ||| 1191 Qll Olii #4 O D 

hu costretto «d abbandonare 11 mm 

campo “ " — ----- 

Si soiio giocate domenlcaimlnlo 2; Assi Trionfale 1; ital- 
va di Antonlotti. Il problema del ^ n-i r 5 ^mmnT,a_l.»rat o. 


Colosseo: Romanzo di un chi¬ 
rurgo 

Corallo: Atollo K 
Corso: Squilli al tramonto 
Cristallo: Processo alla città 
Delle Maschere; Cinque poveri 
in automobile 
Delle Terrazze: 1 falsari 


corsi economicissimi reoppio Die¬ 
sel. Emanuele Filiberto 60 Re- 
boris. :0186.3 

23) ARTIGIANATO L IO 

ATTENZIONE! Abiti uomo-si¬ 
gnora fodere confezione G950 »l- 


Delle Vittorie: Operazione Cicero tic. LANCIA. Garanzia, puntua- 
Del Vascello: La mia donna è un ntà. camiceria prezzi avviamoli- 


angelo 

Diana; Non cedo alla violenza 
Doria: Donne verso l’Ignoto 
Eden: Menzogna 
Espcro; La città del piacere 
Europa: Carica eroica 
Excelslor: Belle giovani c o 
verse 

“03SC 


to, Ripetta 57 


/L VOSTRO SPUMOfiTr ' 

TUSCOLO TITI 

_ TTLFF. rtS<fb TT6ita 


Continua impetnosa e sicura la marcia del Sigila — Sfortunata la Romulea sul campo Uo. ai Antonioui. n problema dei 3 ^.®^ *““'J^arutTd5 ^o.^’ Trionfale i.- itai- -„ 5 sc 

del Rosignano — Clamoroso il ritorno alla vittoria dei << giallo - verdi » romani “nna^rS. Vo^aomri^Tm 

- . :^rre."RSià Sarlrc Nel camploi^to 

Situazione nuora in testa «Ila ondare più in là di un rleultoto di Bchlanto; troppa confvmionc La squadra A si lonccnlrerà a jn tempo per scendere In cam- vjiione A, guida la ciassiiKa la 
claseilica del Girone P della IV di parità, ottenuto dogli ospiti regna nella squadra Roma alle ore 24 del giorno 25 „ domenlco. oppure no? Molto «iuadra del Oaslllo che dome- Allievi 

Berle dopo la x Giornata. su rigore La Romulea ha pcnlulo netta- probabilmente no ed In questo nlea Im izareggiato sul . -w..-, «-aro^ Vacanze al Messico 

Il Monteixvni difatti ha coro- ji sicne ha aggiunto un altra a Rosignano contro Paiamo B “ri ’dicembre* alle ore caso Bisogno dovrà necessaria- '>el Flaminio. Nel Girone B la airone A: Aasl Ponte-Prati pu^a: Gli occhi che non sor- 

nato Il euo‘ lungo Inseguimento perla^X Sua^rezrosa "coll.ana folvay scatenato Llnfortunlo mente .istituirlo con Bettolini duipunu S* Trio^ * F.SSStU- Les maina «les 

» dopo la vittoria bUll’Arczzo, ^ successi battendo il loncla- toccato a Lombardini. e il fui- sccrà Palermo il 29 alle ore 14.25 A mediano destro giocherà qun.si tre ^ ^mnlona- FlSnSo^Pr^re^ Mia città 

Vittoria faticata più del previ- tlselino Torres che ha giocato mineo gol di Pastorino, non han- rientrando a Roma dove si scio- certamente Fuln. completamen- -endo Imbattuto. Ne! campio ^ Fotliano-' Nessuna nietà oer le 

ato per U valore dell avveiarlo. ‘;*^ÌslmoTeBe“uc po.sstoS no permesso ni glallorossi lo gl.crà alle ore 8,05 del giorno |to ristabilito dalla brutta palio lo Alberi, nel Girone A. due 4 -I; AUaijteGentorelIe non di- I^cssuna pietà per le 

è passato solo al comando prò- nU a nila Tvoli ll^s^ate fll svolgimento della tattica con- eccessivo. nata Che in un primo momento f riposava: Berzanl. La fidanzata di tutti 

Aitando della sconfitta della Cnr- naiF> mpI Knrrii imr rnTt-iuiiffpre 11 sueUi; queste sono le prò vali- Per quanto riguarda la Nazto- aveva fatto temere per la sua siOca. l Ab&i Pome e u praw Galleria: Carabina Williams 


AVVISI SANITARI 

DOTTOR CTDflIA 

ALFREDO ullllllll 

VENE VARICOSE 

VBNBRRR . PBLLM 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(PresM Plazta M Pepeto> 
tal. SLEES - ora S-«S • rasi, s-u 
Dacr. Pret. N. 21517 del 7-7 issi 


è passato solo al comando prò- nia a nulla è valso il serrate fi- svolgimento della tattica con- eccessivo. nata Che in un primo momento “ pm ti Fontona: La fidanzata di tutti 

Aitando della sconfitta della Cnr- naie del sardi ner rn^gluno^erc II sweUi; queste sono le jirò vali- • Per quanto riguarda la Nazto- aveva fatto temere per la sua siOca. l Ab&i Pome e ii praw Galleria: Carabina Williams 

b^rda a Campi Blsenzlo. natelo ni„giun„ere nttenuantl per la coraggiosa naie B. essa si concentrerà a MI- ,.,;ta. Il fatto stesso che Alzanl con tre punti, seguono le altre Le ClBSSlflCDe Menzogna 

Anche questo volta, di stretta ^ matricola, che pur non avendo '«no il gl^o 28 dicembre alle non abbia partecipato all’aliena- squa^ disteste di due puntu Girone A: .\s.sl Ponte. Prati Golden; Oirerazlone ClMro 

misura, la Caihosarda ha dovuto nfi ‘ "«"'eri per lottare da pari a mento avalla seriamente questa Nel Girone B ben punti 3; Farnesina. Ster.e Rossa rivolto Haiti 

• _ at • IX wi coTi 1 loo&li proTivl &u ftocoTLXCb* In -., I 11 - TI._Ini !• svLcccssi\ o giorno 2 # dliG 9 rc . . - sodo Iti dll& U g, o SftipBYo, So^no oi Zo^to 

cadere 11 passo al prò tenaci ri- ^ ^ indiavo- P"‘ le p^sslnic del giro- 33 ^ ^ arrivando a destinazione Colosseum e le r-mo. Indnno: B grande nemico 

▼%ll* di® con 1111 & csiTA « * _■ n®. non mancherà di foTnlrc, co- atto nr<* 12 02 JCci comnicaso ciuincU « OiFonc B, ccntocdic. Col®" ionio* 'ForliiirA 

di entusiasmo hanno conseguito attaccanti maremmani si de- gj^ fatto, nuove soddl.sia- ’ _ dra bianco-azzurre è apparsa l*i ®*^r 7 anl scum, Berzanl punti 2; Indoml- |,|s. Jj fjgn,, Montecristo 


B" STROM 

SPECIAI-ISI'A l•f■KVIA i<«l OCi« 

...... -___ - — -- - - - Cura iriaraMato deUe 

tendo per Mlinzona «j seriamente questa Nel Girone B ben tre punti 3; Farnesina. Stel’.a Rossa Imperlale; La rivolto di Haiti VITlMIT VADI/VàUC* 

o giorno 27 alle ere sono in testa ella classifica, U j. virtus O Impero; Sogno di Zorro v IM^Cì V 

rando a destinazione ‘pomsi Centocelle. 1 Colosseum e le 'Girone B- centocelle Colo- hiduno:!! grande nemico VENEREE FELLE 

J2. Nei complesso quindi la sque- Otroire n. cenu^ue cmo- ionio; Tortura DISFUNZIONI SESsiiai.i 

dra bianco-azzurra è apparsa l*i ® scum, Berzanl punti IndomL |,|s. ^ fjgUo (jj Montecristo „ ■ a, -, -- 

. , forma smagllanto e domenica ■ „• «iz.,.!; to. Atlante O Itoliat L’imma^ne meravigliosa’ YlA CvlA DI RIulZO 152 

irto il pilflrC ^irà per iTnter un «osso» mol I llSUllfllì . J* J ^ «hi TeL mabi tsrm a-M 

5 Ctrà... , . . , Amatori Metropolitan: Due cuori felici aa oa sa ■ ma 


Vamblte vittoria. stregglavano molto bene eul zioni al auol sostenitori. Con- , , forma smagllant*» « 

Naturalmente nulla è definiti- campo, ridotto un pantano, e l vincente la vittoria dei Monte- |^’ UlOrtO il PclflrC ’Hirà per iTnter un « 
vamente compromeaso iier 1 sar- difensori senesi hanno dovuto vecchio (6-0) su un Ponlederà t» ■ »»• • to duro da rodere, 

di; d sembra che Monteponi. SI- faticare per tenerli a bada. dal quale tutti attendevano (|| Pflolo OlOSl sctrà... 

gne. restino fino a ora le uni- Il chinotto Neri è tornato al di prò Doi>o ralienanvcnt 

che squadre sufficientemente co- succe&so, e con punteggio indi- VITO SANTORO j^orto all eià di 67 ar.;’i il lari è ’=cesa In campc 

stanti nel rendimento. E ad cs- scutlbllc: sette a zero al Civita- —---— Blagi. padre amati.^^ dei rincalzi. Le rise 

se va aggiunto anche II Prato vecchia! 1 sostenitori gialloverdl II DrOÒraillllia IKIIIÌ ATflHri simo del collega Paolo B'-agi. re- allineate nello segui 
Che con U pareggio a Colle Val non ricordavano tanta abbon- si "«S” ,pae»e» etono; Cecchl. Monti 

DElsa, si è portato a pari punti danza. SI è svegUata la nuova pef | HKOflTrO (Oli lO jVlliera . «nneraii si ,.vo-.eerH i''o cein Passerini. Brunort. Spurio.|g LI; "Réndoregno-CozrilOMS' 

con l'eac capolista, confermando prima linea del Chinotto? E* -- * luneraa si »vo.^n».i-.o cygi ;^jigj,Qrtnl. Pistacchi, Di Verol’ -- -,-_lHend 

le 6ue belle doti, per quanto troppo presto per poterlo affer- Federazione Italiana Gioco «re IO e 30 partendo tì^.la ’pgjQujbinl. 

persista nel grave difetto di vo- mare La prodezza attende una stiihiUto U ruolino Cllnica Morgagni in v..i p.i- • * * 

ler puntare sul gioco offensivo conferma. Certo é che se cosi Questa sera Vargll 

di Rosati, _ fosse. 11 Chinotto avrebbe 1 nu- «nno a* '» Baig:, co*-: du ra-ìion-hc comoca^lonl per 

«««Fv ViA T Faniio Tupciuvamenze » r'a* __-j 


Amaiori 


■ . I Dolio ralienanvcnto dei lit<>- Girone A: Rinascìto Ponte- 

E morto nireià di m ar.;’i il lari è ’=cesa In campo la squadra italgraf 4-1; Flamlnio-Caslllo Girone A: Scintilla-Rinascita 

6 ig E.mlllo Blagi. padre amati.^^ dei rincalzi. Le riserve si sono j.j. Mallozzl-. 4 ssl Trionfale 2-0, Ponte; Flaminlo-Italgraf; CasU- 

simo del collega Paolo B'-agi. re- allineate nello seguente forma ripewto: Scintilla. lo-MallozzI. 

dattore del « Paet>e » etono; Cecchl. Montanari Mala Girone B: Stlgler Otis-Vetxerie Girone B: Travertlno-stlgier 

. __ __carne. Passerini. Brunort. Spurio. _ a-i- RonimiMmo-rtozzi Otls; Vetrerie S. Paolo-Cozzi; 


1-0, Prtsco-Allia Romana 5-0; ha Rendolegno-.Mbe^ Romana 
riposato: Travertino. Allievi 

Le claasificlie Girone a. Vlrtus Tr 


Amatori .Metropolitan: cuori felici aa «a gy ^ | ai |p 

Girone A: Scmtilla-Rlnasclto Modero" Saletta^ ^”^olta ditNI^tJCéKI Wu 
)nie; Flaminlo-Italgraf; Casti- Haiti 

-Mallozzi. Modernissimo; Sala A: Cinque p» togen M<^_Gabinetto M^eo pct 

Girone B: Travertlno-Stlgier poveri in automobile; Sala B: I • 

tis; vetrerie & PboIo-Cotzì; coirarl ^ ^ ^ 

endolegno-.Mba Romana. Nuovo: B marchio del rinnegato ”*• 


Girone A. Vlrtus Tnonfale- 
.ASfil Ponte; Pratl-Famesina. 


le 6 ue nelle ooh, per quanto iroppo presxo per poieno sner- iiauiuui «jiwo '— -- - — “ Di Frftta. Falombini. -rrawrtiTin Alitami - F .viiM FSisirVTt 

persista nel grave difetto di vo- mare La prodezza attende una h» cosi stabiUto U ruolino Cllnica Morgagni in v.., P.i- , , , riposato. Travertino. Allievi flIIOniKlMIl PAMMIfflIA OflIIO Un. Dt. C.4PU’TI 

ler puntare sul gioco offensivo conferma. Certo è che se cosi dirembre^^?^te\u«^ Questa sera Vargllcn dtramerA Le classifiche Girone A. Vlrtus Trionfale- ElnWRVTIV KVmniiaM EKinlllno. 12 - ROMA Ilia¬ 
di Rosati, fosse, il Chinotto avrebbe i nu- pi,j. rSoetti^u^te a* «^ol.oga Bwg:, eoe-; dura uen- :c convocazioni per la trasferta Assi Ponte; Pratl-Famesina. Questa sera alle ore 16, nu- zione) Visite S-U * 18-18, fcsiivt 

la Colllglana dal canto suo ha meri per risalire le jiosizionl per- fermo ed a Bellinzona contro là colpito, giungano :c :'-v-tr; di Bergamo. Non si conoscono Girone A: Costilo 3. Mallozzi Girone B. Berzanl-Coioseum, nione corse Levrieri q parziale 8-1*. In altre ore per appunto- 
giocato bene, ma non è potutadute II Civitavecchia ha ceduto formazione svizzera. frslvrne co. «lognanre. ancora t nomi del giocatori eh» Scintilla. Rinascita Ponte. Fla- Indomito-Atlante. beneficio della C. R. I. i mento. Non si enrano venere» 

I . » . ... j^jj jg rioveva, quella testa.!trasfigurato Gouvain! Come!ibarborio e delle sup^stizioniisarebbc affondato nel panta-jchc avrebbe ^arso — poi-jessere padrone; quindi la sop-jpoggiala a tutto il mare, com- 


La Colllglana dal canto suo hai meri per risalire le iKWlzlonl per-) lermo ed a Bellinzona contro la colpito, giungano :c :'-v,tr; di Bergamo. Non si conoscono Girone A: Costilo 3. Mallozzi 
giocato bene, ma non è potutadute II Civitavecchia ha ceduto formazione svizzera. ' frsterne co. àognanre. ancora t nomi del giocatori eh» Scintilla. Rinascita Ponte. Fla- 
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Appendice deWVNllA 


I l il 11 ■/ A A'IIA I’IA lJ^ natico della regalità e del feu- 
I j 111 V I 1 I I I K Hi daliMno, il massacratore di 

Il Il l'i prigionieri, l’assassino scat^ 

U ilv I Hil 1 fi I lllJ 

Iteli lU» 

Quell’uomo egli non lo tc- 

Crande romando di VICTOR HUGO meva, quei proscritto fs'iJo 

condannava, queirimplacapi- 
le, lo trovava implacabi- 

— - - - - le. Nulla di più semplice; il 

sentiero era tracciato e lugu- 
E si sarebbe visto questo in presenza di Gauvain. il ca- premente facile da seguire: 
grande soldato, questo poten- po! E potendolo impedire se tutto era previsto: cl utóde- 
te ottuagenario, questo com- qe sarebbe egli astenuto? SI rà colui <iie uccide; si era 
battente disarmato, rubato sarebbe accontentato di quel sulla strada maestra di tutti 
pitiche preso, afferrato men- congedo altero: «Ciò non ti gli errori: Insperatamente 
tre compiva una buona azio- riguarda più ». questa linea retta si era spez¬ 
ile, legato TOl suo p«messo, caso sìmile l’abdica- zata, una svolta impre’^ta 

con la frtmte ancora bagnata ^^onc non è complicità? Egli rivelava un nuovo orizzonte, 
dal ^dore di una ^bume de- ggrebbe accorto dia in una metamorfosi era awenu- 

rò* ima un’azione cosi enorme, tra co- ta. Un nuovo Lantenac cntra- 
^r^«:arewìe eseguisce e colui che va in scena. Un eroe usciva 

?*44Ìf*^iVa manà^^t'^elia lasda fare, questi è peggiore dal mostro, piu che un eroe: 

eu^ awehi è ;nle. un uomo. Più che un’anima. 

h?rr?tSato^sS2oIicanti le Mi- Epput« quella morte non un cuore. Non era piu un uc- 
^ de? tro ^liSoletti sàlvatV i’aveva forse promessa? Egli, dsore, Gauvaln aveva 

? dinnanri a *q^/^ supplizio Gauvain, l’uomo clemente, non davanti, ma un nitratore 
nir i «aineSci si aveva dichiarato che Lante-Gauvain era atterrato da un 
iSSbii il ^SS SilIe nac faceva eccezione alla leg- flotto di luce cel^ Lente- 

lahhra di auell’uomo e il ros- ge della clemenza e che evrèb- nac lo aveva colpito con una 
della reoubblica! bc abbandonato Lantenac a folgore di bontà. E Lantenac, 


Ebbene, i’avrcbbc pagata. Ec- quel getto di luce sarebbe ri- avrebbe aperto subitamente 
co tutto. Ma a\Tcbbe pagato masto senza riverbero? L’uo- le ali sollevando^ in alto e 
proprio con quella testa? mo del passato sarebbe ande- guardando strisciare sotto di 
Sino ad ora Gauvain non lo avanti c l’uomo dcll’a\we- lui, nel fango e nelle notte, 


iGauvain? 


nonno 


Sino ad ora Gauvain non lo avanti c l’uomo dcll’a\we-|lui, nel fango e nelle notte,! C’era delI”altro ancora. Gauvain? Suo nonno era tà« è la rivoluzione. La rivo- do stava per mancarle, 
aveva visto in Lantenac die nire indietro? L’uomo de’ùalruomo deU’idealc! Gauvain! e la famiglia? Quel sangue morto, ma il suo prozio vive- luzionc è i awento del pepo- L’oceano non era più suo, del- 
11 barbaro combattente, il fa- ■mh " a ^ A ^ marchese di Lante- lo, e in fondo, il Popolo è Toceano era padrona llnghil- 



sul viso della repubblica! bc abbandon 
Ciò si sarebbe compiuto Cimourdain? 


trasfigurato, non avrebbe i 


L ant en a c , il 


icralere di prlgionkrl.. 


nac. E quello dei due fratelli l’Uomo. Si trattava ora di «a- terra; ma non sapeva come 
che era nella tomba non si pere se, mentre Lantenac approdare. Ebbene un uomo 
sarebbe drizzato per impedire riattava nell’iHnanità, Gau- stava per gettarle xm ponte, 
all’altro di entrarvi? Non or- vain sarebbe rientrato nelle un uomo stava per stenderle 
dinava egli a suo nipote di famiglia. la mano, un tiomo stava per 

rispettare quella corona di Si trattava di sapere se lo dire a Pitt. a Craig, a Com- 
capelli ormai bianchi, sorella zio e il nipote si sarebbero wallis. a Dundas. ai pirati: 
della sua stessa canizie? Non nuniti nella luce superiore. « Venite! ». Un uomo stava per 
vi ere forse tra Gauvain « oppure se al progresso dello gridare: « Inghilterra, prendi 
Lantenac lo sguardo indigna- zio avrebbe corrisposto il re- la Francia!». Quest’uomo si 
to dì uno spettro? gresso del nipote. chiamava il marchese di 

Dunque la rivoluzione ha n quesito, in questo paté- (.antenac. 
per scopo dì snaturare l’uo- tioo dibattito di (gauvain con era preso. Dopo tre mesi 
mo? Era forse stata fatta per la sua coscienza, si prospetta- ,j| caccia, di accaniti in^gui- 
spezzare i legami familiari e va €:od, e la soltmone sem- menti, lo si era finalmente 
per soffocare l’umanità? No txava presentarsi da sola: preso. La mano della rivolu- 
certo. E’ per affermare que- salvare Lantenac. rione sì era abbattuta su quel 

ste supreme realtà, non per Sì, ma la Francia? maledetto, il pugno contratto 

negarle che l'89 era sorto. A questo punto il problema jel ’93 aveva agguantato al 
Rovesciare le bastiglie è libe- vertiginoso cambiava brusca- collo l’assassino realista: per 
rare l’umanità; abolire il feu- mente aspetto. offetto di una misteriosa pre- 

dalismo è fondare la famiglia- Come! La Francia era agli meditazìtme che dall’alto si 
Essendo l’autore il punto di estremi! La Francia era con- misriiia alle co.<e umane, era 
oartenza dell’autorità ed es- segnata, aperta, smantellata! nella prigione del suo stesso 
sendo l’autorità incluea nello Non aveva più trincee, la castello, die quel parricida 
autore, non vi è altra autori- Germania passava il Reno; attendeva il castigo: il feuda- 
tà che la paternità, quindi la non aveva più riparo, l’ita- tario era diuso nella segre- 
legittimità dell’ape-re^na che lia varcava le Alpi c la Spa- ta feudale; le pietre del suo 
crea il suo popolo e che. es- gna i PireneL Le restava il maniero si ergevano contro di 
«endo madre, è regina. Quindi grande abisso: l’oceano. Ave- lui, si chiudevano «opra di 
’’assurdità del re-uomo che, va per sè la voragine. Poteva lui. 

non essendo padre, non può addossarvisi c, gigante, ap- (Continua) 
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AZIONE COMPATTISSIMA CONTRO LA DECURTAZIONE DEGLI STIPENDI 


UNA NUOVA SCIAGURA FERROVIARIA 


Tutti Oli Statali ieri in sciopero Tragico deragliamento 

nei minislori di Polla e di Vanoni 


Il dibattito sui linguaggio politico 
e i compiti: del milìtantei comanistà 

- ('aro Dircitorf, x/i {iirmnc mut tinaia conceito- cilità con cui tpetso Alba smef 

ho seguito tic dell'uomo nel suo insieme eia uve e vini in montagna ha 
, con molto in’ una diversa interpretazione deh fatto rJ che fino a’d 'ijui 1“ *1°’ 

■ teresse il dibat’ la funzione della pertonaliti ttra AmmtntstrM 2 iohé‘'>luomHnale 

' tito che si é umana e quindi un senio di for* ha ‘ dormito sapotUamente sugli 

it’iora sitilip' za c di sicurezza sinora scono' allori. Il commercio delle uve e 

I II iiiuuuiiiiiitiiu c II luuuiiitiia duiiu i iiiiuaii uiibiai h l'-C » /. 'o- scinti, che danno un tono nuovo dei vini è sempre in balìa dei 

L’astensione dal lavoro prosegue per lulla la giornata di oggi - I lerrovleri Gravi responsabilità delle Ferrovie caiabro-lucane “! ^ 

fissano le modalità della lotta - Sospeso lo sciopero dei ferrotramvieri 

-'-----ve disgrazia ’ ferroviaria si è mera del Lavoro ha deciso di ^•'{‘‘^olo morali, sociali cd umani porti quei contadini che, non potendo 

Si è iniioato ieri mattina lo ni c La Malfa- Un comunicato disfatti del progetto presentato a giudizio unanime dei snida- verificata nella mattinata di coiidiine un’inchiesta in base 11 Pisimi. rou se anche una nuova conce^UraslormaTe le uve in vino per 

sciopero nazionale dei dipen- ufiiciale ha annunciato che è dal Direttore Generale sui cali — lede 1 diritti economici ieri sul tratto Mesoi*aca-Ros- ai ri.sultnti delia quale pVnce- t’^vhtemi toccati in zione ed un nuovo uso del tni' m.vican/.a di attrezzature o per 

denti del Tesoro, delle Finanze stata svolta una discussione quadri di classificazione e re- e di carriera del personale fcr- sa Bemarda. Un treno merci dere alla denuncia presso il liucU’articolo tono, a p.trcr mio, gjiaggio, sia scritto che parlato, urgenza di denaro si lasciano 

e della Corte dei Conti, prò- preliminare sui criteri infoi- lativi stipendi. Si sono iniziate roviario- delle ferrovie calabro-hicane. Procuratore della ncpiibblica di gtande attu.dità anthe pet l'.sso, tosi some si è andato far' alì’ultimo momento andare sul 

mosso dai -indacali aderenti malori del provvedimento e ieri, e proseguiranno oggi, le Nel settore dei pubblici sor- m transito per C^rotone. dera- della direzione della società noi, ed anche da patte nostra mando e sviluppando attraverso prezzo, ledendo il prodotto sotto 

alla CGIL, alla CISL, alLUIL, che tali criteri comjmrtano il riunioni tra i rappresentanti vizi, è stato invece sospeso lo gliava causando ia morte del per omicidio colposo. essi ilourchhero divenire oggetto l’esperienza ed il lavoro di tutto costo, 

alla Diistat tfunzionari duci- ritorno alla •• regolamenta/.io- delle diverso organizzazioni sciopero nazionale di duo ore macchinista e del fuochista. - di esame c di attetizione. per il p.irtito, rifugge da ogni espe- V’è che l’impianto delle 

H?!i’nhoiwion«“dÌi’"T‘ 1’® « concordare te nelle roti nutofllotramviarie e Non sono state ancora nccer- |'ìn,Uj«,K rinfìHpnfp migtior,trc i! I.rvuto di tutto ti diente retorico c proprio perchè , cintine sociali, per controbat- 

n causa dell abolizione dei «di- la eliminazione dei -diritti forme dell azione sindacale fu- nelle ferrovie secondane che fate le cause del disastro, ma *• in'lUcila PCf I inflCGniG 11 ,,.:,,, f, ,i,t,rlìn .dh nnilitA mieltori » Jì « la 

ritti casuali., decisa dal go- casuali... tura, ed eventualmente la data, era stato proclamato per oggi dii nrim dementi già si de- 11 n uu 1 ! 11 o . manovre al ribasso e tu 

vcnio. Ove il governo non rece- durata e la modalità dello Ieri si .««no riuniti presso .1 GI trGHO ROma*MllanO l- mduhhio che il Ih,rt ,10 cyletl uomo, a raziocinio v in gè- nrganizz.tztor,e deg^^ interessati 

r^Uc^ cviiinnr^nn e\n * 41 nuu ittt _ _ *1 * t . * .. UlltUIlU * 11 ‘ *-*»*^ • ' » * ti fi'jilf.! Itti vlAìt/ii» iitfcittn Ut tut* PttFé^ CA TAt tcriTT-J tn dtXìLl SUCl ttrr tirnuifré» itti anrPTitn nttdfi dt* 


Il macctiinista e II fuochista sono rimasti uccisi 
Gravi responsabilità delle Ferrovie caiabro-lucane 


uve u governo non rece- ouraia e la imxi.iina uein 
Le notizie che giungono da propna deci.Mone •'sciopero, 

ogni parto d Italia confermano battaglia — oltre che sul ah • sur- ' . 

.-ho lo sciopero -M terreno sindacale -- si svilu,^^^^^ Allarme in Ministero 

con ima compattezza eccezio- perebbe in .«^eno al Parla- Allarmato il Ministero de 

naie- La media degli .sciope- rnento ** Minisiero ae 

ranti si aggira sul 95-98 per r - n . ...... Trasporti ha emanato Un co 

cento e tocca in numerosissime ,^«“10 seitoie dell Ammini- municato in cui si sostiene eh 
inoalit'. O uffici il inn Ber cen- strazir.no m ciii il fermento va l amministrazionc ha compiuti 
lo DÒsorti apparivanò ieri a f^^evUosi sempre più vivo è il suo dovere col semplice fati, 
Rnm.i il Ministero del Te.soro ferroviario- Tutti i sin- d’aver comunicato un proget 


Ministero del Lavoro, pre.sente {fpifa .società 

<• dPi datori di lavoro del sol- di macchmista. Mi 


essi dovrehhero divenire oggetto l’esperienza ed il lavoro di tutto costo, 

di esame c di attenzione, per il p.irtito, rifugge da ogni espe^ ‘c'è che l’impianto delle 

l'inrhiPtfA nPr l'ìnrìHonto migliorare t! l.ivuio di tutto li diente retorico e proprio perchè .cantine sociaii • per controbat’ 

" Partito in nuesto siitso fa ,,ppcllo ailc quaiità migliori [ere le manovre al ribasso e ht 

al treno Roma-Milano ^ indubbio che »/ Partno e~ dell’uomo, al raziocinio, è in ge- organizzazione degli interessati 

______ sei cita un giatide fascino su tut- nere carattcriz.z.ato dalla sua per premere sul governo onde di’ 

MILANO, it. — L’Iiielile.sta ilei ‘‘ ’ "lilitanti: l’operaio, il semplicità e dalla sua intima minuire i dazi che gravano in 

•ompartlménto ferrinl.-n iii sul contadino, l’intellettuale che en- coerenza. Ecco perchè un nostro realtà pii) sui prodotti che sui 

gravo Incidente occorso Ieri nint- frano nel nostro Partito ne aV’ comizio diviene oltre, tutto anche consumatori. 

tino ni dircttisslino di Iloinn noi c’ertono il grande slancio di li- un fatto culturale, in quanto in- Abbiamo proposto a suo tein- 
Dn?‘pri.n^«cerHn;!!^^^^^^ con?pIutÌ l'<^razione soci,,le. mora/c ed vita c tende al r.igionamento c p„, al Comune di zUba la isti’ 

d.il funzionari comp.irtlinentali. umana, ne accolgono l ideologia all intima riflessione, piu che iti- tirzione di un Ufficio Vini retto 

appare quasi certo che it mano- con un profondo senso ili eman' la esaltazione delle qualità emo- enotecnico e diretto a 

vaie Doinenico lligioggcro, inc.a- cipazione spirituale. Pcco perchè live dell’ascoltatore. regolare c nioralizzare il mcT’ 

!! il Partilo è oltre tutto una gran- Detto e/iicsto però bisogna ag- calo delle uve e dei vini, con 


cento e tocca in numerosissime 
località e uffici il 100 per cen¬ 
to. Deserti apparivano ieri a 
Rom:i il Mini.stero del Te.soro 


rviiiiict 11 oiiiiiMtriu UVA ‘V. - , . . u**iio iraitaiivo iii t'oiiNuiprti» 

e delle Finanze e la sede della aderenti a a to sui quadri di clas.sificazione. j,ione di cifi e del fatto eli., le 

Corte de, Conti. Polla e Va- cPsl e aU’U L d5‘'nnèVli ' I” ri'*"” hn o . trattattivo proseumranno a par- 

noni sono rimasti per rintiora , ^ P all UIL, da quelli au- è .stato pubblicalo in iitatdo ^ stos<?o le Fede- 

gioì nata nella solitudine più a* funzionar, d.retUyi. rispetto agli impegni che il ‘à'^oni do^lavoratoVi auK^ 

completa. I.o sciopero si ò osto- '<*no miai pronunciali in Ministero aveva as-^unto; e so- rotramviori aderenti alla CCIIL 
.-o agli alti funzionari. Il la- sen.w favorevole allo .sciopero praltutto resta il fatto oncia- cd alTa UIL hanno 
voro ù -stato -sospe.so anche nel- fU'u'do sono rimasti msod- mentale che tale progetto - sciopero di due oro che era 

le .segretc'ric particolari e ne- ' — ■ - . . . . . ... .. — i. stato indetto per oggi, ri.ser- 

gli ntfici di Gabinetto. vnndosi di decidere, nnitnmen- 

Nclle Provincie si è sciolge- ATTUANDO GLI IMPEGNI DEL PIANO SCHUMAN Fedoraziono aderente 

iato pro.-so le Dogane, gli uf- ««'«"nuu ULI imrCUni UCL T IHIIU OOnumun natalità di ti¬ 
fici catastali, le .. imposte di- pre.sa deiraztone sindacale nel 

rette-, la finanza locale, le iiu wa • ^ ai,. _ g _ caso che lo trattative non por- 

tendenze di finanze, gli uffici ■■ AB am mi amMWS «V Al Aa ■■ ■ mM ■■■ ta.ssero ad un avvicinamento 

:u 7 i" 8;:or?a°l. II 8w VCI IIU tUlllCl Ilici 

Dep'iJ.m c pSS’m'°ie napfoTw- j liitAnfìsiBt|A||#i olla TaviiÌ l® bi8(iblne jollefitano 

l,anra"'SVurfc''™Tona" ■ lltCIIIIolllcIlII 9113 ICllll Irattafiv e ner il conbatto 

riscontro. A Roma si è s\'olta ■-—- S; è riunito a Roma il Co- 

un’affollatis.sima a.ssemblea di r:’ _ i. I„1P* j I i'/' • I mitato esecutivo del Sindaca- 

impiegati in .sciopero, riunitisi lliSltO IlCgcltlVO ClCiI IIICOIIII'O COIl lil F lllSlClCr to nazionale Tabacchine. 

in diverso migliaia al Teatro -———-- Considerata la lentezza con 

Au.sonia per iLScoltarc i diri- NOSTRO CORRISPONDENTE è noto, le liste di licenziamen- 'a quale concessionari spe- 

A- r,».., , - ‘o comprendono i nominativi di all’inizio delle 

In tutti I posti di Dogana TERNI. 11. — Nel Urdù po- 700 operai Impiegati ed oqulpa- trattative iK-r il rinnovo del 

/fróilrnm’i ‘W ^innJÌ-n"% meriggio di oggi, la Commis- rati, dei quali 600 facenti parte contratto di lavoro e la man- 

Matn «nini., p i 3 f-o-irrìia rii Vi sione Interna delle Acciaierie dell’organico delle Acciaierie e eata corresponsione dell au- 
stato totale c la Guardia di Fi- - a._ _n.. _ aJì r. _«___ mento degli n-ssegni familiari. 


- _ ^ • 1 • 1» 1 1.1.1 ili 1111. Il IIUIIIII- Kltr$ «I/B t/f 

no provocato mtcrruzione za di personale, il quale e n- v.alo Domenico Higiocccio. mea- dP.izione spirituale Ih 
d.-lle trattative. In considera- inasto vittima della propria ricato di .sorveglian. il passaggio ■ .'fnh,,. lutto 

Izione di ciù e del fatto eli., le imperizia. n livello di Chiosino, .hirante i ^ 


Il governo conlerma 

1 llcemiamenll alla Terni 


razioni doi lavoratori aulofor- j 
rotramviori aderenti alla CGIL] 
" cd alla UIL hanno .«ospeso Io | 
sciopero di due oro che era 
_ ■ stato indetto per oggi, riser¬ 
vandosi di decidere, nnitnmen- 
M te alla Federazione aderente 
alla CISL, le mo<lalità di ri¬ 
presa doU’aztone sindacale nel 

a caso che lo trattative non por- 
fa.ssero ad un avvieinamento 
dei rispettivi punti di vista- 


questo proposito apprendiamo'uien i 


Le tabacchine sollecitano 
trattativ e ner il contratto 

S; è riunito a Roma il Co¬ 


si liugciuvu UUll lliconiro con la rilisiucr to nazitmale Tabacchine. 

o — - Considerata la lentezza con 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE è noto, le liste di licenziamen- 'a quale i concessionari spe- 

—— to comprendono i nominativi di eiali procedono all inizio delle 

^ TERNI, 11. — Nel Urdù po- 700 operai Impiegati ed oqulpa- trattative iK-r il rinnovo del 

‘7 meriggio di oggi, la Commis- rati, dei quali 600 facenti parte contratto dì lavoro e la man- 

sionc Interna delle Acciaierie deirorganico delle Acciaierie e corresponsione dell au- 

ì; è stuta convocata nella sede 100 del Centro istruzione prò- degli assegni familiari. 


IL MALTEMPO CONTINUA A IMPERVERSARE S ULL’ADRIATICO 

Dalle grotte allagale di Andria 
migl iaia d’inlelic i chiedono case 

Contro tiiicuria governativa scioiìcro generale nel Riininefie 


'y.t hicnmpjrahilnientc superiore^ ttottru ideologia» con la formaA erano so anni fa, si potreb- 

_ zione c lo sviluppo (iraiomVo (,f ^fre che pel rwowieafo la crisi 

della personalità. Diversamente, ^ superata. Ma le condizioni di 

' SULL’ADRIATICO invece di trovare, attraverso un (. j bisogni sono cambiati 

L_ linguaggio appropriato, maggiori ^ rniriagramma di 

_ _ ^ _ consensi alla linea politica del non bastano pili a soddisfa’ 


nostro Partito, corriamo il rij rp animo e ventre e la crisi per- 
schio di divenire schematici, di njane: tanto è vero che i conta- 


esprimerci in modo arido e set- dini, mezzadri e pìccoli proprie¬ 
tario, di ottenere coiJ 'Peffetta abbandonano le terre, per 


opposto. andare in città a lavorare spes- 

Ora a me pare che alcuni no- condizioni peggiori, 

stri compagni che hanno anche p. q_ 

incarichi di responsabilità nel vitìcitllore ili Alba 

Partito risentano di questi di- • i- 

fetti Uuiiiii (Il guerru 

e .ui iiar.ii ^ chics,- 


Duuiii (li guerra 
e miliardi per le chiese 


n mzn'Im assunto'^ìT com^ ® convocata nella sede 100 del Centro istruzione prò- grave .situazione per gli allaga- led, mattimi, si è veiilicato il tralv. avevano fatto in tempo fpresiumi ricorrono f>asi comcj 

nrosidiara !e Dogane senz’esse- della Direzione generale dal fessionale. E’ un giorno molto ‘ menti delle ormai tri.stcmento compatti.ssimo .sciopero genera- allontana,si. Subito dopi, • bisogna orientarci: sono orten- 

re autorizzata tuttavia ad ap- direttore centrale del settore gravo questo per la nostra cit- ‘ P, famoso Grotto di Sant’Andrea le proclamato dalla C.d.L. di un'ala del falibncato crollava, tato ecc.Frappo spesso st 

nnrVe il bollo alle merci in siderurgico ing. Elia Mandrelli, tà. grave soprattutto perche 'TP, P- 'P „ ' Nelle « abitazioni.. del vicolo Bellaria. per m.nnifestare la gc- L’immediato intervento dei Vi- parla di - massa • senza tener 


é:- 


re autorizzata, tuttav’ia. ad ap¬ 
porre il bollo alle merci in 
transito. Ogni traffico di mer¬ 
ci. perciò è interrotti». 

Lo sciopero prosegue 


m 


Cara Unità, 
ascoltando la 
radio ho ap¬ 
preso che il 
governo ha 
stanziato otto 
miliardi di lire 
per la costru¬ 
zione di chiese 
e case parroc- 


Lo -sciopero, che è stato prò- tino. industria e in generale Tecono- 

chimato per 48 ore, prosegue Nella mattinata si ora svolto mia del Paese dalla politica di 
per l’intiera giornata di oggi, a Roma, presso la sedo della asservimento allo .straniero che 
Il comitato sindacale di coor- Finsider, l’annunciato colloquio perseguo l’attuale governo, 
dinamento sù è riunito ieri, e tra i rappresentanti dei lavora- I lavoratori e i cittadini .sono 
ha confermato la continuazio- tori e i massimi esponenti della decisi a battersi con energia 


le rifhieite (^enlj artìqlanì 
prospettale al Parlamento 


— dovuto alla sistemazione dcl-*cspo.ste per la maiuair/a di 
le fognature ra.sontc ai <• muri » opere di protezione, 
delle grotte — accerchiano gli Mentre alle in tutta BcUaria .... ,v . ,,, 

infelici abitanti delle Grotte di sì è fermata, nella grande salci II M|| M/l MM ||n»|p»n 

Sant’Andrea. per la maggior «Cristallo» hanno parlalo il || w*|« X) I t; liinl/jU 
larte braccianti agricoh, nm- segretario della C.d.L. e d si- ^ 


DECISO DAL DIRETTIVO 


nememrme .nscoitaio "Utora 

dal govcriio. l’Italia centro-meridionale agli 

comitato interministeriale all 


nsla'ivo per l’abolizione dei Ua notizia, diffusasi in un ba- 
■ ca.suali Erano presenti i leno in città, provocava ovud- 


gravo questo per la nostra cit- ‘ famoso Grotto di Sant’Andrea le proclamato dalla C.d.L. di un’ala del falibncato eiollava. tato ccc.Frnppn spesso n stanziato otto 

tà. grave soprattutto perche P- ' Nelle « abitazioni » del vicolo Bellaria. per manifestare la gc- L’immediato intcì vento dei Vi- parla di - massa • senza tener }U(^ miliardi di lire 

viene a dimostrare, in modo /-Tt Cintopa.'wi c del 1. vicolo Gior- nerale indignazione contro la ,joi fuoco c dei tecnici co- conto del contenuto umano di ' costru- 

che non esiliamo a definire da,io Bruno l’acqic è penetrata por.si.stcnfo indifToron/a delle nuinali. ha accertato lo .stato questa parola, e cioè lavoratori /• 

diammatico, a quali gravi con- , ;.P,r„ ” 7,,? -, .oiò quantità da richiamare autorità, anelie dopo la reeen- pericolante in cui trovasi l’in- sfruttati, giovani disoccupati, oarroc- 

seguenzo è trascinata la no.stra ' o a p fi u , tale ,i.urgenza i vigili del fuoco di te mar-\ggiata, ver.so i iioncoli ^ ^ edificio. •>rrclù tiensiimati ridotti alla fa- -i t u ti 

Industria e In generale l’ccono- ^“uazmne^_ Barletta. L’umi<lìtà e il fetore cui città o .siiia.uma rimangono JeeTc/'e /ó«"«o conl^- -• ‘ ^ 

mia del Paese dalla politica di |« -j-LJa.i- J/j-l! arRifiaul — dovuto alla sistemazione del- cspo.ste per la manc an/a di DECISO DAL DIRETTIVO rhf rceì tmano terrà 

asservimento allo .straniero che fKmSltG cGflli aulQiani le fognature ra.sontc ai <• muri » opere di protezione. - * •/»»’« tante, facesse tante, tante 

perseguo l’attuale governo. nrAcnfiHafo al DarlamAfitn delle grotte — accerchiano gli Mentre alle in tutta BcUaria .... "dn che soffre e s, natte per un senza tetto e si- 

I citSni sono P<^0^*’en ?re 31 K8 r|am€m0 Infelici abitanti dello Grotte di sì è fermata, nella grande salci 1 D|| i)/| k)k) ’^^ondo migliore. Froppo spesso 

decisi a battersi con energia La presidenza della Confede. Sant’Andrea. per la maggior » Cristallo » hanno parlalo il |1X)\L X) I U 111111IJU l’dprcsstonc • massa ’ diviene so- ^n,/i di sentir parlare 

contro i Uconziamenti e por razione nazionale Ueirartìginnato, parte braccianti affricolu am- :?cgretario della Cxì.L. c d io dt unaltst c at oss r* $i^fi 2 iameììtì per il riarmo ed 

conservare alla nazione una riunitasi a Torino, ha rilevato la muccninti in oss*c fino a dodici gnor LiUi{arc>'>ì« interpretando lo i* ||t à\ . i |M|]|i| ^aziofte» ì^e a fHC pare r^ucsto ^ tutto Questo si ajtsiiuneoTto 

irrande fonte di vita oualo an- partecipazione dogli e più persone, in una 5 itua 2 io- sdegno di tutta Ja popolazione. || Ir 1 /||in|mi»e/| ìIaIT I IN possa del tutto giustificarsi» co* - itAptyiampnti ùér delle co* 

''>7- r“ 

PER IL TESSERAMENTO ’53 di dei’^Pa^ mente Un problema di dignità smo. Al termine dell’nfTolIata mi. l’Uniono Donne Italiane on^ne operata e contadina. vogliamo una 

“r“ti VMMB lamento di misure Irnmedlat^ té nazionale — la popolazione è assemblea è .stato approvato por terra il suo TV Congresso na- Troppo spesso mi e accaduto casa con tutti i conforti igienici, 
InnOTTSI nsill5i FfiPI q'*®” realizzino le Hvendlcazlonl in fermento; x-a-ste delegazioni acclamazione un o.d.g. di prò- zionale. Cosi è stato deciso ai ai osservare come alcuni dt qne- vivere in pace, voglia’ 

lllUCllfl UQIiCI I UUI espresse dalle categorie nelle as- si sjono recate a discutere alla testa, in cui è racchiu-so anche termine della riunione del Co- sii compagni per esprimere un yy nostro diritto di voto 

. .. 0 , .. , «emblee della Settimana dell’AHl- C.d.L.. altre ancora pre.«iso le un concreto piano per l’inizio mitato direttivo dell’UDI, te- concetto semplice ricorrono vo- 

la iDmnn ® di compiere autorità, alle quali — e parti- dei lavori richiesti. nutasi nei giorni .scorsi nella lomariamcntc alla frase fatta, l J 1 

Id Oi;UMIIdlld IdllipU,, «nPa^o Plesso le Presid^^^^ colarmente al sotto-segretario A Foggia a cnu..« delle pensi- sede di Via del Conservato- fJufZn M^ schematismo lad- 


ha confermato la conlinuazio- lori e i massimi esponenti della decìsi a battersi con energia La presidenza della Confede* oantAnurta, per la nuib^mr (twi^aunD nanno pariaio n || ^ | lllllllJU 

ne dello sciopero per oggi, ri- Finsider stessa- L’incontro non contro i licenziamenti c por razione nazionale deirartìginnnto, parte braccianti ^ncolu segretario della Cxl.L. c u s*" 

servandosi .<con comunicati 1^3 sortito alcun risultalo posi- conservare alla nazione una riunitasi a Torino, ha rilevato la mucchiati in esst? fino a dodici gnor Luj^rcsi, interpretando lo 1 . ||t ^ • |H|]|i| 

ufficiali di far cono.<cere Fui- nvo in auanto i dirigenti della grande fonte di vita, quale ap- cnmpattn partecipazione dogli o pju persone in un.a .sjtuazio- sdegno di tutta la popolazione. >1 II' 1 /niAimncii JaIT 1 III 
terimo pro.secuzione della SS soS le Acciairc . pro,n..«culta Sono^^iutervenuti anche il ^ Il II UIIIJII lilfl 


m,-,le il Consiclif» dei Ministri *53^* ^ stranieri e alle limita- semblee della Settimana deU'Arti- C.d.L.. altro ancora pre.«iso le un concreto piano 

.-Ivéia dato i’incarieo di pre- 3 ’^SettimaDa 89100,, u!fpa^é pr«\o le ^ autorità, alle quali - e parti- dei la^vori richiesti, 

rti.snorrc il provvedimento le- Scj,uman._ « ” __7 ” ^a Camera e li P?Snza .sotto.«wgretar,o A Foggia a causa 


delle persi- 


ISenato, onde chiedere Vinlzto J‘'»nnucci, Sindaco di Andrm .«tenti pioggie cadute noi giorni rio in Roma. irtove normalmente essi uvreope-i • ■ chiedìamn trnùtio? 

La Segreteria niuionele della della discussioni del provvedi- hanno fatto presente di essere scorsi, .si c rcgi.strato nella Via Nella sua relazione, ron.L„ r.,.„ ricorso al lineitaeeio co- troppof 

Q.C.I. ha nrewt atto dai orimi menti di Interesse vitale ner la .stanchi delle reiterate promesse. Zodiaco il crollo d’un fabbrica- Rosetta T^oncn ha fatto il nun- ’ r __ ..._r A. Riccio - Roma 


. , , ,, . ' . I j ì yaruta c//c v jut 

indulgono allo schematismo, hjdA ^ y^ y . y^ 
\dove normalmente essi avreope-' » 


lini.slri Piccioni, Fella. Vano-lque vivissimo fermento. Come F.Q.C.I. ha prMo atto dei primi menti di Interesse vitale per la .stanchi delle reiterate promesse,IZodiaco il crollo d’un fabbrica- Rosella Longo ha fatto il DUn- e.,,,!,-., tirnnrin mmr al- 

inroortanti risultati oons«.uiti tategoria. Idi.sgraziatamente mai mantenu- to occupato da quattro famiglie, to dell’attivil/i svolta dall’IJ- r"'"" proprio^ co c / ^ ^ _ . 

-==============— , ownli-____mone nel corso desìi ultimi '«Tf .■ Feste natalizie 

LA TRAeiCA tATEHA DEGLI OMIdGI BIANCHI .“1 ?"^ t». , . , iTrmenS^’^s^rSntHbutriu^^ ^ esprimerci^essenzialme^te ^1 •»* 


Crolla una impalcalura 

travolgendo cinqoe operai : 

n 

Un giovane venticinquenne è deceduto ^ 

-- —f 

VERONA, 11. — Questo po-(neIla nostra città è stato arre- 


da numoroao Mzìoni o organis¬ 
zazioni provinciali nolla campa¬ 
gna per il tCMoranwnto 0 il ro- 
clutamento alla Fadarazion# Gio¬ 
vanna Comunista ha invitato tut- 

I ta la organizzazioni locali a in- 
tansifloara, oon la eollaboraziona 
a l'aiuto dal Partito, il lavoro par 
^ ritassarara i giovani comunisti a 

I raclutara migliaia di altri gio¬ 
vani a giovanlsaimi. L'obiattivo 
eha ata di fronta ad ogni orga¬ 
nizzazione dalla gioventù comu¬ 
nista è quello di arrivare ai 
Congressi provinciali avendo 1 
raggiunto a superato il numero 
, dagli iscritti dal 1962. 

- Par dare slancio maggiora al 


voravann .«u di essa. og„j jrqe » impre.'e » e-^egui- 7a oomplaanno dal compagno oroecttn 

Purtroppo la caduta e stata nelEinterno della tristemen- Stalin con nuovi succasai venne insabbiato di 

di tale Violenza che ,1 Rio- fg famn.ca Villa Cucchi. R nostro impegno in questa pgnra de della C 

vane operaio venticinquenne Quando, però. co.«tui dovei- grande campagna di proseliti- g, 

Giulio Ferrann, da S. Mas- rendere i conti delle sue ma- ^zno è una fiera risposta ai na- approvato 

suno, c deceduto quasi im- lefalle alla Corte, .«>. era già '"■ci dall’Italia che tentano m Parlamento 

mediatamente. Altri tre ope- ecclis.salo. Ne.ssuno conobbe questi giorni, con la vergognosa Senato Qui 

rai hanno riportato ferite di mai il suo rifugio sino ad oggi ••e«e elettorale truffaldina, di ^anza ha ripre-«io 
ron.siderevoIe entità e sono quando è pervenuto un cablo- soffocare to fibartà damoeratieha insabbiamento, « 
stati immediatainente a\-\-iati gramma alla Questura che co- conquistata dal popolo a dalla pg^ anno. 

aH’ospedale, muniva l’arrc.^to aa'vcnuto a gioventù italiana a prezzo di jja quattro anni 

E’ stata aperta un’inchiesta. Genova. sangue. piénza alEobbligo 

Ci auguriamo che questa voi- _naie di costituire eI 


_ anni, soncimanaosi panico- ^- . „ v o» • __ - _,* 

t a.* aio . larmente sul contributo alta- espnmercr essenzialmente c ].^ ai pensionati 

tinalmente nesumata al Senato sr"i'Lir;cr,/;,,q. 

la legge per 1 ordinamento regionale àdnzàmiz 'Ci ’'"„Zo7,'i 3|iy 

M Dopo avct sotlolìneato raziocinio, delle cose filtrate, ma- - U voce det 

. .. .... • ■■ —--- curia governativa nei riRuar- turate attraverso il cervello ». lettori, quanta 

Un importante intervento del compagno Umico Minio per vórffrw.sSeter1l”cenl-fvSn 
.sveni.-,,c i ..novi leni.alivi d.c. ,Ii i„.sal,l,i,„c il p.ogvll.. .’S'=e;;5!'rd'a^e"^u\'ì^•,ì’U 

' ■ -----— appoggio alla Conferenza che da migliaia e mi quotidiano la notizia che l’tNPS 

Dopo che il repubblicano oltre leggi necc.^arie per far Minio ha conclu-so tra gii ap- ne/nm«i^n )òndamen]'e*ìnselìlo ^^ncì fcimfo h tredtcesi- 

Cont, ha sollecitato ancora funzionare la Regione .sia ri- olau.si delle .«ini-dre anniincian- prossimo febbraio. J.n. nostra regione che penstonatt 

una volta la discussione del spettando i poteri ad es.sa con- do il voto dei .senatori comuni- _--- lutwic «eoa nella seconda quindicina dt di* 

progetto di iniziativa parla- feriti dalla Costituzione, «da as- sti favorevoli al progetto allo rinaUlli ìnWOrrà hPTrPtta "" - cembre rinviando però il pa- 

mentare per l’istituzione del sicurandole piena autonomia fi- scopo di varare la prima legge • J* i D • • angusta, ma aper a, an p ^amento dello stipendio di que’ 

Con.siglio superiore della Ma- nanz.aria. *.a sottraendo alle di attuazione di organi .stabili- 31 n60*(dfuin3tC 901001101111 ^ piena dt prospetlyvc. ^yy^ j- gg^naio. 

gistratura (disposto dalla Co- prerogative e.<io.«e del progetto ti tass-.ativamentc dalla Co.stitu- -- Grandi sono quindi t pregni- Anzitutto mi si permetta di 

stituzione jma nemmeno prò- gli enti locali- zione. CITTA’ DEL VATICANO, il dizi che il permanere dt simile domanda Non ti tem- 

postò al Parlamento dal go- n P.C.I. — ha ricordato il „ . - — SI apprende che la Santa Se- schematismo settario può porta- 7 

verno), il Senato ha iniziato .«enatore di smj.stra — combat- || COflOrOSSO ttlGfidìOnsIfi ‘* 1 *^’ Incontro al deside- re allo siiluppo della linea poli- ■ 7; «v»’ 

ieri il dibattito sulla costitu- tè le tendenze c le correnti che " HICTIOIWIlfllG do del governo italiano, ha con- p.JzL eriche nella Mar- burla dt cattivo gusto, po¬ 
zione c funzionamento degl, volevano infrangere nell’immc- Cfel COfflUm deittOtratld Urif ^ia ìca PenV Mora che sarebbe categoria ptu disgrazta- 

organi regionali. diato dopoguerra l’unità della - ccHmi^ra r'I^ons.^Sor^onT^ molto utZ Z, sia individuai- 

Queido progetto di legge Patria a mezzo del separatismo TARANTO. II. — Grande è Duca. Nunzio apostolico vatlea- r/„- colUnivamente il Sociale, tn occasione 

vonTln iTicaVkV.. .,4,% Woll.. m.%nnìn „ .JaI . j,, i a Wa .1 DOl In —n— z, r—-_— i— vt —lln —t n u . mente ere co CI a , a^lt. 


legge {Patria a mezzo del separatismo! TARANTO, 11 . — Grande 


1 * . auost- venne insabbiato dalla maggio- e del federalismo. Ma il P.C.I. Tattesa in città per il congres- no.. in_ Italia,Presldemo 

». .«n HI iir ?a niiti Fauza d.c. della Camera per ha .tempra .sostenuto le piu am- so meridionale dei comuni de- della Repubblica on. Einaudi, partito sti.diasse e appr fon e taUzief Prova a ragionare un 

' un*, ^ nel ® «'P autonomie locali e regio- mocratiri che avrà luogo nei ^ po’ con noi', c in special modo 


„,e. Altri tre ope: eeclis.to, :Je..,unc, c™„bbe 4—•> .^-i. » :a“sé«io Q« la malììo- comunS 

riportato ferite di mai il suo rifugio sino ad oggi «•e** ranza ha ripre-«io l’operazione rappre^tani, comunuìt,. 

r>Ie entità e sono quando è pervenuto un cablo- aoffocara la liberta damoeratieha insabbiamento, che è durata . P'JPd aver ni^iuto le r,s 


'dr"ad?zlo'i;r^“d’o%rqSX 

.dia Costituente da, Congres.so sono giunte già va- no 1 C.inl di Stato ad Imporre “eirrminano c. on piano at una 
danti comunisti. rie adesioni fra le quali quelle la berretta ai Nunzi apo^Ilcl comprensione migliore della no- 


con quelli che come me hanno 
avuto il favoloso aumento di lire 
foo mensili, e poi vedrai, con la 


la finalmente venga fatta pie¬ 
na luce sulle responsabilità 
di questo ennesimo omicidio 
bianco, conseguenza di un 
criminoso disprezzo per la vi¬ 
ta degli operai. 

Agrario arrestato 
per atti osceni . 

FERR.AR.A, 11 — L'agrario 
Luigi Grazzi da Ponterodoni 


- ■ - ■ ■ —— ■ ... - __ naie di costituire gli organi re- 

j gionali. non bastano al gover- ■ 

■ B ■■ no d Ca che vuole impedire la 

Vittoria aemocratica 

M ■■ m presentato al Senato dodici c- 

'all Ateneo di Sassari 

■ Camera il progetto evitando 

rhe esso diventi legge e .si co- 

Coiwiuis tati a seggi contri ì 14 nella F.U.C.I. 

s’t sono schierati a favore del-j 

S.ASSARI 11._Le elezioni amministrazione presie- papproa-azione dtl progetto ili 

1 -il r-nnsieru,, A, * i®.” ^D'ajw. Prezio- rcpubblica.no Bergman. il so- i 


Der*'i^ altro^^niio ^ no-stro partito sul progetto rina.'tcita del Mezzogiorno, del- 

.. ’j - j insufficiente pel funzionamento la Lega nazionale dei Comuni! , , 

niénM'^^all'^KhUpó Organi regionali e per il democratici, del Sindacato na-j S(Ì0B 

«eno «.onom,, l«„i Dipendenti Enti Incal, , 


riserv’e Comitato nazionale per la quando essi vengono nominati'R',* ideologia e de.la r.osira po- irgJicesima mensilità, 

_ f_r._ . .. r>arrltnnll fi 11 ad* <«* r rm . . * 


Sciopero HifenTHttente 
nei cantieri del Yomano 


B ■ ■ ■■ ; TERA.MO. H (C. F.). — Cott- 

■ Balatasciopero generale, sta- 

09 {mattina l'agiUzione operala nei 

icantieri della Val Vomano i 
_ _ ! continuata con Tattuazione della 

— _ fospensione di lavoro intennit- 

UCCISO aa un camion i5i"-&v?ror'in’'wi 

- ; cantieri le maestranze hanno ro- 

speso per due ore l'attività la-i 

Il fralello ver-^a in «iravi conciizitini SéI?e'*teX‘ ad^'oitenero "n 

_____ miglioramento iialariale. più uma- 

) oe condizioni di lavoro, presta- 
COMACCHIO, 11- — Unalgiovane fratello delia Faoianilprotettive più adeguate e 

Xlafi'dina yondnSnT^^^ 


.- . tredicesima mensilità, se e come 

Iiif.,. h farai a passare tutte le Uste. 

Non so se tale deliberazione 

Le <: canliiie .sociali » o 

-- - . —- CI ji debba rìdere su come si trai- 

.salvezza dei viticilltori tdsse di ima favola da racccmtare 
- ai nostri nipotini in occasione 

Cara Uniti appunto delle feste di Natale, 
la campagna Ma rìderanno i nostri nipotini^ 
vinicola, volge La storiella delPeccessivo affol- 
ormai al ter- lamento che st verìfica presso gli 
mine, ma non uffici postali, è semplicemente 
è male richia- puerile. 

mare l’atten- AlPUfficio Postale ove to ri- 
zione degli in- scuoto la pensione, ufficio di 
teressati ut centro città c naturalmente dei 
alcuni proble- più affollati, in due matrìnate 
mi connessi con la produzione si esauriscono completamente 
del vino, dato che essa occupa tutti i pagamenti bimestrali del- 

■ _ t Vh_ •r 


ni ^è^axTafLuioTait "‘*"»*’"** faiuto'^moirn '?Tr*comunt COMACCHIO, 11. - Una giovane fratello della Fabiani donrpSuve'’V!n’?ég5al^^ f connessi con ia proJuzsone rì esauriscono compl^a^ 

A arrestato e asso hanno segnato per la prima aerare e che la cittadinanza sia eravissima scieeura stradale è versi tntin™ io "r-vidimo P®"® ®> l® questioni 's- del vino, dato che essa occupa tutù t pagamenti bimestrali del- 

ciato alle carceri lunedi scor- volta nell’Ateneo di Sassari orientata negativamente nei luoi stJta^SS^f mIì da un .r.4\,s.^imo continuazione deRe nel nostro Paese un pasto non la Previdenza Sociale. Tutte que- 

so, dopo essere stato denun- un completo insuccesso per confronti. Appare chiaro, quindi. ^ la h.mo ^ ° «^nizionc delle ren- Lr alcune ste difficoltà lono sorte solo per¬ 
dalo per atti osceni in pre- la FUC7I alleatasi stavolta ‘l desiderio dell’ex sindaco di emendamenti go\ernativ, prò- ^os-o autotreno ^lla duta j jjyg autisti che occupava- •'^b ® i" nazionalizzazione del *' *' . , r , chè auest'anna finalmente Ja^ 

«enza ^ Ire giovanissime ra- anertamente con i neofascismi scindere a tempo le proprie re- ooncndonc altri a suo nome. Mazzacurati d, Comacchio la cabina dell’autotr^o si «Terni». ^one costituisce la fonte maggio- ehi qMstanno tmalmente. dopo 

7^ Ù fatto si è verificato fS^lSoSi n^r la riè’ sponsabilità dalla amminlstrazio- n compagno Minio ha de- quando, procedendo alla voi- ^no d?ti Sfla tetftanzn —-- ricchezza. dure lotte abbiami ,I piacere dt 

nello v.rio^ozo' riol VolodrL **5; n®- ®R>.‘ i"»®"^®."® nunciato con energia la mano- ta di Porto Garibaldi carico ° latitanza. rnilfttriiMiaiBfliilA Mella rràa zona - sono un la tredicesima menst- 

mo dove tlL Vittorini Snslrifo S^interfacSàhan- m.sabbiamento che di due pesantissimi zatteroni - ! j. OnOUIOTdJlienK) Alba - il prodot- liti!.-. 

sinari poteva fortunatamente no vi^ 28 eletti deUiì^ier Pochi gior^ U aShl n rinda- Lad”ziOTr^micr delle cercava dì so^- Ul» fetch» lì U((Ìde j di un ti’lO di fÌQ 3 f 6 tf€ I IO quest’anno è stato ottimo mal Cara Unità, tu che sei sens - 

-«sorgere il turpe spettacolo e ramento dei goliardi e dedi ®® monarchico di Benevento ha sare tre giovani ciclisti che . _ii * l ! n Mirist*ro ,*».u* ■* tutte le cause sposante e 

av-vertire immediatamente i studenti democratici conto ®®nipiuto lo stesso gesto. ,é mfìu procedevano affiancati. IH INM (appella fUttCbre 'munirà che rA^minWrt.z,»^;?: > 9 fi sono stati esposti sul giuste m difesa dn btso)^ del 

genitori delle einvani, che 14 eletti dello schieramento 2 -.ei loro programmi le autono- Dimenticando evidentemen- ■ — ■ autonoma dei MonopoU di sta- mercato 144A34 Mg. di uve, nel popolo, vedi d da farsi onde 

procedevano alla denuncia deH’intesa universitaria fF.U. lina nìfrola ffl 7 mie regionali e la croitituz’one te che gli zatteroni sporgeva- TORINO. 11. — Ieri, due gonne to ha immenso alla vendita al 1932 rco.zòt .Mg- / prezai me- provvedere con urgenza a che 

presso i carabinieri. CJ.): due seggi sono andati ™ 1**“®*® "J. ' Tei reléfivròrfani. no dalle nan«t?del^utotre- il Mg.irette .Edelwete. ja^jgi f^^rono: dolcmi 4 ^ 6.93 <l«esta ingiusta e rìdkoU dispo- 

- ana nella arila n seieto H-sta manovra SS di déS SélS *lS. ?;itolT'r=O^^T‘l?Tr:^ pii ba/lKve 374 ,. t; del s^z: sizione, venga immediata^ 

Arrntfafo nn ffimimlli I-P ciSv ♦ « t** cttzS.®*” - (presentazione di emendamenti tìsta del veicolo trascurava proprietà deUe famiglie Sarti e ogni scatola A di l. 300 dolceni 136,163 lire, barbere revocata e che tl 29 e 30 Oteeme- 

AfiCIIdlO un iiinnnaiv tre wo Sluoenll. u a* MODENA. 11 . — Una orrìbile all’ultimo momenti in fretta c di portarsi sufficientemente G*(tl. era aperta.. Insospetute le - _ 341,92 lire. £* prevedibile che hre coirenre armo i vecchi delia 

lff4ÌP « Rrìnafp HpTA» ® 5?*furia tanto che uno di e.s.<5i ri- sulla sinistra e con un terri- .1,11; - mAnn dt magg‘oranza delle aziende Previdenza Sociale ahhioMo il 

cene «pagare nere* ‘n^^acoltà rasoiata mag- produce esattamente il te.«to che bile urto investiva i tre Rio- DW (IHI G ttienO A eTOltta , Uati asrortói Piacere di riscuotere tutto quam- 


Nuovo ronriiTiofidine'ifo 
di un t ino di ^i oafetle 

n Ministero deUe Finanze co- 


presso i carabinieri. 

Arrestato nn criminale 
delle «Brigate Nere» 


CJ.): due seggi sono andati 
ai missini. Le votazioni han¬ 
no visto affluire alle urne ol¬ 
tre 500 studenti. La FUCTI a- 


scindere a tempo le proprie re- oonendone altn a nome. Mazzacurati di Comaccnio ^ri w cabina HMranintnf^nn c;•Temi». 

sponsabilità dalla amminlstrazio- Il compagno Minio ha de- quando, procedendo alla voi- rfati alla latitanza i --- 

ne. avendo egli intcnrionc Ni nur.ciato con energia la mano- ta di Porto Garibaldi carico ‘ NliAV/l rAlntÌTtAnafn 

^ ="'^W’i3n’®nto che di due pesantissimi zatteroni - ! j. OnOUIOTdJI? 

‘Spechi giorSi u aShi n'rinda- metallià. cercava dì sorpas- Ul» fetcHìO XÌ U((Ìde j di XIQS' 

compi uto lo stesso gesto. ré^q^fàn^ha^o ]èm|re1?cTrio IH WW (appClla funebrC ' mimica " ch^ l Ammint 

.. . , - . nei loro programmi le autono- Dimenticando evidentemen- T. - T^T ^ .. autonoma de, MonopoU 

Una piccola rii 7 itosi »" él cimitero',i"acco‘‘,!^! ónb£u«!TM^irette 71 

sMs vìva nnlla riHIa ”” dalle fian«te dellautotre- ^^no che U porta della cappella nel nuovo condizionam 

arsa Vlia nona nnia n segreto d, questa manovra no di circa due metri, l au- contrassegnata con il n 451. ii scatole da 20 pezzi II pr 

- fpresentazione di emendamenti tìsta del veicolo trascurava proprietà deUe famiglie Sarti e ogni scatola à di L. 300 

MODENA. 11. — Una orribile elFultimo momenti in fretta c di portarsi sufficientemente GaUI. era aperta.. Insospettite le - —__ 

fine ha fatto a Castelfranco ora furia tanto che uno di e.<v<S ri- «iila sìnietra a r.tvn un tan.;- due donne si avvicinavano e ■. _i.i. _ . a 


Una piccola A 7 irosi 
ana viva nella orila 


REGGIO EMILIA. Il- — Do. 
po oltre sei anni di ricerche 
l'ex brigatista Filippo Cocconi. 
fu Natale di anni 42, residente 


e-" - Leggete 


gioranza dei seggi. «*» «r» viva neRa cuUa. t.a pie- 

I Cina. Ctoncetta Clttati. era stata 

g-rfcn ^ AmIRm lasciata dalla madre sola in ca- 

KmlmC M AiCiHIRV a. addormentata nella culla; un 

:| * !-J_ a» —M- braciere era stato posto dalla 

Il JlMflCO SI Inlllvnc donna vicino alla piemna per ri- 

___ . .. scaldarla. Durante la breve as- 

AVELUNO. II. — Nella ani- senza della madre, un lembo del- 
mata seduta di questa notte, il la coperta prendeva fuoco propa- 
^ndaco monarchico della nostra gando le fiamme aJ lettino. La 


vre WO“jfappeiia u cadavere di un uomo 


Alche ad Avellim 
il Sindaco si dinietie 


» ■ . - nnaaco monarcnico oeiia nostra gando le fiamme aJ lettino. Lal“ i. . . '’N*. . Itila tempia destra aveva in tassa onunoo cii Beirut, nel 

F-- ~ tt A = città, aw. Preziosi, ha ranegna. piccola r ip ortava nstlonl grivls-pC^’®’ terreo regionale trance 1 lettera cosi concepita; «MI Libano, circa due chilogram- 

i *= to le dimiariool addueendo mo- stme per col decedeva all ’ aap e in adempie con 1 approvazione nutì dopo Q ricovero, deceqe>| Bccido nerchè un dissesto mi e mezzo di fraina mira. 

^ I—^ ttvl peraonall. Non vi è «ttMO gala. 'del pmcgtta in qaHaa • deUe VMM ■qiRlwnillIlb nMBtid A'tiarta tei te pprinatoa. allo stato grezzo. 


I profitti fimo Itati assorbiti piacere dt riscuotere tutto quam- 
dalle maggiori spese. Bisogna lo spetta loro, onde passare le 
tenere calcolo che il solfato dì feste meno Peej^. 
rame è salito a L fc> terica rieriai - Fircaac 

zolfo a L. MjOOO il qssaitaìe e ” “ .... . ... 

-li i-. P« (a pubMieaaiena indiriaaa- 


La ^zza di Alba ha «coite| quanto 

qtsotazioni migliori rispetto a-ì\ finiiala a datata 
altre località. Pmetroppo la /a^al di aaaadUa 4 
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ULTIME rUnità 



GRAVISSIME RIVELAmNIJSIJl^COLPO DI EORZA DEI, CANCELLIERE 

Adenauer ha costretto Heuss alla resa 
con r appoggio delle truppe amer icane 

Le forze armate statunitensi poste in stato di allarme mentre il governo inviava il suo 
ultimatum al Presidente - Drammatico appello di Reimann alla lotta per la libertà 


Il discorso di Cullo sulla legge Irulla 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO, 11. — Colpo di 
Stato: questa deflni/ionc, data 
ieri da mia fonte iifflcioia 
francete, alitare oggi piena¬ 
mente giustificata di fronte al¬ 
le rivelazioni che affiorano cir¬ 
ca il retroscena dell’azione di 
forza di Adenauer. F/ ormai 
troppo evidente. infatti, e 
rageivzia di notizie della Ger¬ 
mania democratica lo ha con¬ 
fermato stamane, che questa 
azione è stata melicoJosamcn- 
tc preparata: non .soio il can¬ 
celliere ha agito alla vigilia 
delle ferie del parlamento, ma 
-Si è araiciirato l'appoggio del 
comando americano, che lia 
posto le -sue truppe in .stalo 
di allaime martedì sera, revo¬ 
cando l’ordine .solo ieri, dopo 
la capitolazàone del presiden¬ 
te della Repubblica. 

Un’atmosfera Ic.'a e dram¬ 
matica regna oggi nella Ger¬ 
mania occidentale aH’indoma- 
ni di questi gravi avvenimen¬ 
ti. La rievocazione dei falli, 
quale essa risulta da giornali 
di ogni tendenza, conferirm che 
il presidente Heus.s è stato co- 
slrcito ad agire mentre c:a 
praticamente prigioniero d' 
Adenauer. 11 paese si trova an 
un bivio: o riuscirà a far ca¬ 
dere il governo Adenauei- e a 
neutralizzare il colpo di Stato 
o si aprirà veramente la pro- 
•spcttiva di una dittatura mi¬ 
litare. 

Per Punita operaia 

Contro questo pericolo, u 
quale riporta alla mente di tut¬ 
ti gli avvenimenti del 1932, che 
prepararono l’a.scesa al potere 
di Hitlei', il compagno Max 
Reimann, presidente del Par¬ 
tito comunista, ha chiamato la 
clas.su operaia a unirsi c a lot¬ 
tare. Occorre organizzare .scio- 
peri e manifestazioni — ha di¬ 
chiarato Reimann — per far 
cadere il regime del cancellie¬ 
re e creare un governo di uni¬ 
tà nazionale. Da mesi i comu- 
ni.sti ammoniscono che gli ac¬ 
cordi contrattuali e il trattato 
per 1’" e.sercito europeo» por¬ 
tano aU'annuRamento di ogni 
Lbertà costituzionale. Ora, i 
fatti danno loro ragione e i .so¬ 
cialdemocratici devono com¬ 
prendere. in quest’ora deci.si- 
va, che la lotta contro i patti 
di guerra per riuscire Vittorio- 
sa, non deve liniftarsi ai ricor¬ 
si alla Corte Suprema e ai di¬ 
battiti parlamentari, ma deve 
uscire nelle strade e nelle 
piazze. 

.-Atiche nel 1932, quando Von 
Papen estromise dal potere i 
ministri socialdemocratici in 
Prussia •— dice ancora la di¬ 
chiarazione — i capi socialde¬ 
mocratici non seppero dare al¬ 
tra risposta se non un ricorso 
alla Corte Suprema di Lip.sia. 
l..a Corte emise una cinica 
sentenza, che dichiarava lega¬ 
le il colpo di Stato, e lo con¬ 
seguenze furono il 30 gennaio 
1933 e l’aperta ditlatura nazi¬ 
sta. Questo non deve più ri¬ 
petersi. NelFora del pericolo 
supremo per il nostro popolo, 
noi chiamiamo la classe ope¬ 
raia a non tollerare il coipo 
rii Stato e l'attentato alla c.5- 
stituzione c alla legge». 

• Da molte città giungono sta¬ 
sera notizie di manifestazioni 
e proteste, e à Bonn, paltu- 
gliata da forze di polizia, si 
susseguono dinanzi al Bunde¬ 
stag delegazioni provenienti da 
tutta la Germania. Sui ■ muri 
delia pìccola capitale hanno 
fatto apparizione migliaia di 
scritte che chiedono le dimis¬ 
sioni del governo c chiamano 
il popolo alla lotta. Queste 
proteste sono destinate certa¬ 
mente a diventare più larghe 
c imponenti non appena il pri¬ 
mo momento di .sorpresa e di 
incertezza la.scerà il campo al¬ 
la chiara visione della situa¬ 
zione. 

Al Bundestag. ueiruUima -se¬ 
duta che quesfuUimo ha tenu¬ 
to prima di chiudere i batten¬ 
ti. Adenauer è stato a-spromcn- 
te aocu.=ato dal socialdemocr.A- 


lico Mallic,'- (li aver aperto una 
cri.s; co.stitiizionrile, accusa c'.ie 
il pic.^idciite dello .Me.sso par¬ 
tito, Ollenhaucr, ha i iprc.^^o m 
Un radiodi.'-cor.so (inesia sera. 
A Malltps. il cuiiccllierc lia ri- 
.spo.sto con u!i frettolo.so ro.so- 
conto dei falli, dc.slinato a mi¬ 
nimizzai li. 

Prospettiva non chiara 

Potrà ti.-cMc domani dalla 
riunione M raordinaria della di¬ 
rezione M)CÌal(icniocr.'itica con 
il gruppo parliMiientare e i pr'- 
mi mini-sili dei noveri;: regio¬ 
nali (|Ueirai)l)ello al jiopolo 
che il capo d(d iiarLto ha di¬ 
menticato stn-eraV S'>no in po¬ 
chi a crtslerlo rd è invece opi- 
nione diflira che s. n.s.si.sterà 
ila pai te di molli giuristi che 
stanno a fianco d’ Ollenliaiier 
allo .■-•eatonaiuenU) di una nno- 
vn nffcn.siva .-ii iin terreno dal 
quale le grandi ina.S'c del po¬ 
polo .sono forzatamente .■('•.sen¬ 
ti. Qiie.sta polii ea. -se rio'ee n 


certi moment ! a porre in Ine--’ 
la cri.si in cui .si dibatto il can¬ 
celliere, è incapace di lornin- 
una pro.s])ettiva chiaia c ricor¬ 
da tragicamente le batl.aglic eli 
ritiiegamento condotte cnii !a 
Illusione che : picco!- combat- 
limenti Mttoriosi valgano a 
mutare .1 (piadro >trateg-ce. 
Ollehauii ditno.stra di non 
comiuendtre che l avver.sai o. 
in diffici>Ità. non rin.scirehhe 
a sostenere ((iiLr/offon'iva po¬ 
polare CUI ha fatto appello og¬ 
gi il compa.gtm F{eiman;i. 

Per cinanto r.giia'-dn riilti- 
ma scdiitti del Bnnde.'t.s.c. ("■- 
Corre irifint- l'icvaic elle r-'l 
Ila segnato uno 'Caec.) pf-;' .1 
canci'lliere. 

Questi iH.n e ’ .11.- ■ a fa'- 

■lireiitere hi revoca dcl!’'inmn- 
nità per nove de i|icittor(i' • 
lepntati eomuni'ti. Stralciato 
tale o.d.g. e rinviato a nata 
'Jc.stinnisì. un alilo 'cacco alio 
politica del cancelliere è ve¬ 
nuto da alcune d-ch .•l'-azdi-,' 


fa'de tilla Mainila d;-.l ptimo 
'niri'.stro della Ba\'iera. Frhtird. 
il quale ha affermato elle non 
e oa e.-'chidc;-i ini voto dd 
Bin.de-tag contra'-.o a tu.fa*,; 
'li Bonn (• Pti’igi.. 

sKitGio seghi; 

La polizia canadese spara 
contro tessili in sciopero 

LOUISEVII.I.H (Qiiebcc). Il 
— La polizia ha :i|ktIo il fim- 
oo oggi a I.oui'Cville (Que¬ 
bec). nel eor.'.o di -contii con 
operai te.s'ili in .'Ciope;o. Sc- 
eoiulo le priiiie noti/ie. -i la- 
initiitorebbero (liscisi lerili. 

lanii.scville ò un c(nlio in- 
du'triale. a circa IhH chilo- 
iiictrì a imi'd-e't di .Monueal. 
Lo .sciopero degli opi-rai ten¬ 
sili dell.n città ò motivato dal¬ 
la riehie'ta di aomcnti di “-a- 


Arresti in massa nel marocco 
I du e partili naaonaii disG ioiii 

Sciopero in tutte le principali città marocchine - Provocatoria parata dei 
colonialisti a Casablanca - Il terrore in Tunisia nelle testimonianze francesi 



che sparavano all’impazzata sul¬ 
la folla dei manifestanti di Ca¬ 
sablanca, il generale Guillaume 
ha .. proibito » .stamane i due 
più grandi partiti del Marocco: 
il Partito comunista — il par¬ 
tito di avanguardia del giovane 
proletaidalo in lotta per porre 
fine aircippre-ssione coloniale — 
a r,< Istiqlal». grande partito 
della borghesia nazionale o più 
forte formazione politica all'in¬ 
terno del Marocco. 

Sin da ieri sera, come .si .sa, 
prima ancora di pubblicare 
quc.sto suo «editto.', il rappre¬ 
sentante del governo francese 
aveva fatto arrestare tutti quei 
dirigenti dei due Partiti che la 
sua polizia aveva potuto rin¬ 
tracciare. Appena catturati, i 
prigionieri sono stati traspor¬ 
tati all’aeroporto di Moknc.s per 
e-sserc immediatamente inviati 
in deportazione. Vi erano tra 
loro anche diversi francesi cliel 


genti di primo piano dello stes¬ 
so partito. (Va segnalato, d'al¬ 
tra parlo, che il Segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista. 
Ali Vaia, è giù da dlver.so tem¬ 
po chiuso nello prigioni pari¬ 
gine di Fresnes). Sono sfuggiti 
alia razzia .solo coloro che non 
si trovano nel paese, come i due 
principali dirigenti dcH’^Isti- 
qlal... Aliai E1 i* assi e Baia- 
fredi. entrambi a New York 
per assistere ai dibattiti del- 
rONU, e coloro che sonò riu¬ 
sciti a sfuggire agli spietati ra- 
streìllamenti dogli agenti di 
Guillaume. 

Un inxnto allo sciopero lan¬ 
ciato ai commercianti è stato 
accolto in tutte Je più impor¬ 
tanti città, lasciando ancora una 
volta le botteghe arabe chiuse 
per tutta la giornata. Manife¬ 
stazioni hanno avuto luogo a 
Rabat, e nella stessa Ca.sablan- 
ca. dove le autorità francesi 


DISSE: «TIRAGL I ADDOS SO CHRIS! ». 

Il complice di crald 

con aa»nato alla m orie 

Il giuvaiic i'riniiiiale sifuggito alla pena 

alla biia miiiure età 


capitale grazie 


LONDRA. 11. — Il tribu¬ 
nale ha emesso oggi il suo 
verdetto a carico dei due gio¬ 
vani criminali, Cristopher 
Craig, di 16 anni, e Derek 
Bcntley. di 19. Il Craig uc¬ 
cise, con un colpo di rivoltel¬ 
la, uno degli agenti che lo sta¬ 
vano traendo in arresto, in 
seguito ad un furto commes¬ 
so dai due giovani. 

Craig è stato condannato 
all’ergastolo, giacché la legge 
britannica non contempla la 
pena rii nunle i;?;' i iriiiorj. 
mentre Derek Bentlcy. che ha 
superato i 18 anni, é stato 
condannato alla oena di mor¬ 
te mediante impiccagione. 

Nel corso del orocesso era 
venuto alla luce, attraverso le 


Agenti dello spionaggio U.S.A. 
0 bor do delle novi internoz ionoli 

L'inaudito prowedimento attuato con il con- 
fiueto pretesto della « lotta al cfimiuiisnio » 


deposizioni degli imputati, il 
malefico influsso esercitato sui 
due giovani dai fumetti e dai 
film dì gangste.rs americani. 
•( ^li sentivo come in un film » 
ha dichiarato il Craig, quan¬ 
do gli è stato chiesto a cosa 
avesse pensato, quando, sul 
tetto del magazzino. spa«'ò 
contro uno degli agenti die 
giungevano ad arrestarlo 


cidenti (li liincrii. mentri 
o.spcria'.i rieevevann fordim 
tener.'i in stato di allarme 

In nome di quali leggi, .li 
quali principii. i rappresentami 
del « mondo libero » commetto, 
no tanti soprusi e li aggravano 
con la ferocia? Non vi è biso¬ 
gno di andare in Marocco per 
saperlo: vi rispondono i lori 
umici di Parigi con frasi come 
questa: « Gli arabi capiscono 
solo la forza: bisogna prenderli 
u pedate, a bastonale .se volete 
che filino diritto •. Razzismo, 
cinismo, odio antipopolare, .'■pi- 
rito di oppressione al servizio 
del .sacclieggio c dello .sfrutta¬ 
mento più be.stiale: .sono i soli 
principii della politica colonia¬ 
le nei due paesi arabi ddl’Afn- 
ca settontriwale. 

.. Tunisi ò una città terro¬ 
rizzata... La Tuni.sia è come Sa 
Francia sotto il tallone liitle- 
riano ■■ scrive rinviato speciale 
de VObscTratenr. Le testimo¬ 
nianze raccolte da questo set¬ 
timanale sono le sole che ab¬ 
biano potuto varcare, grazie a 
mgzzi diversi, le barriere della 
censura. F.’ dunque opportuno 
riferirvisi per avere un’idea 
dolPatmosfera che pesa .siilia 
intiera Africa franec.se. 

A Tunisi, non si parla d'allro 
che di arresti. Le regole delia 
cospirazione sono riivenute in¬ 
dispensabili: iinpos.sibile vedere 
qualche dirigente se non si pas- 
.sa attraverso intermediari; im¬ 
possibile parlare liberamcme 
per paura di essere spiati c a 
Scoltati; impossibile servirsi del 
telefono perchè, quando fun¬ 
ziona, è costantemente control¬ 
lato della polizia. 

Ecce la .'Vena di ur; arre.-'to. 
Due carri della polizia si fer¬ 
mano da\-anti a un caffè: tutti 
i con.sumatori arabi vengono 
fermati. ..imbarcati" e portati 
al più vicino commis.'?ariato. 
Qui i ..fiic.. si dispongono ir> 
due file lunghe l.S metri, clic 
vanno dalla porta dell’edificio 
i a quella del carro; ognuno de.gli 
'arrestati scende e deve passare 


(Continuazione datia )■ pas-) 

TOGLIATTI ; Liberiamola 
da (lucsla legge. 

SARAGA'l: l'er i comuni¬ 
sti, invece, la democrazia rap- 
pre.scnta un ponte di pas-iag- 
gio ver.so la società cumuiuaia, 
un punte da tagliare quando 
quella società s'arà stata co 
struita. 

TOGLIATTI; Voi, invece, 
lo tagiiale prima. 

SARAGA 1’; Noi i>ul terreno 
della democrazia vogliamo 
co.^truire. Questa è la dille 
ronza tra noi e i comunisti. 

ALICATA; Ma la Co;slitu- 
zione italiana cos’è per lei? 

SARAGAT; Le critiche 
mos.se finora alla legge non 
hanno colpito il bersaglio e 
non .son riuscite a dimostrare 
clic e.ssa’reca danno alla de- 
moera'/.ia. 

TOGLIATTI: Reca danno 
al suo stes.so partito. 

UAJETTA; Ma se non sei 
riuscito neanche a convincere 
lutto il tuo partito! 

SARAGAT; Quali .-'Oju) lo 
no.stre intenzioni’.’ Vogliamo 
difendere la democr:;;'.ia. 

da SINISTRA; (in coro); 
Volete rubare 82 seggi. 

SARAGAT: Non potete fa¬ 
re il proces.'o alle intenzioni. 

OLIVERO; Per carità! Ci 
atteniamo ai fatti. 

SARAG.'XT: Per capire < la: 
non ci .siamo sbagliati nella 
ricerca di uno .strumento at¬ 
to a difendere la democrazia 
ba.'ta guardale alla situazio¬ 
ne del paC'C. Noi crediamo 
die -sia necc's.n io una rnag- 
"ioran/a atl.a a governare. I! 
f’ae-e pu<> daicela o ne.gar-j 
cela. 

DA SfNLSTRA: Se il Pae.se 
non ve la darà ve la creerete 
voi ste.s.si. 

SARAGAT: Con la propor- 
■/ionale è probabile che ot- 
teire.nio la maggioranza; ma 
qtic.sta ina«ggioran7.a non po- 
trelibe governare con uno 
.scarso margine. 

•NENNI; I laburisti banno 
go''ernalo con tre voti di 
maggioranza. 

P.AJETT.A: (*i .spieglii per¬ 
chè una maggioranza non po- 
trelibe governare con uno 
'(■:>•■'<• m.irgine. 

.S.AR.NGAT: Peicliè l’opoo- 
.si'/.ione di dc.-Jtra è antidemo¬ 
cratica e i partiti di centro 
non po.si-ono cercare un ao- 
noggio a destra. Re.'tterebbe 
l’oppo.sizione comunista e 
ncnni.'ina... 

NENNf: Pre.go. socialista. 

UN.A VOCE; da sinislra; Si 
vergogna di riconoseerlo. 

S’^PAG.AT: Può riarsi che 


.si possano riprendere i con¬ 
tatti con questi partiti. E in 
alcune questioni di ixiiitica 
interna e di politica economi¬ 
ca noi ci siamo trovati d’ac¬ 
cordo con l’on. Di Vittorio e 
con altri uomini dell’estrema 
sinistra. Ma ci divide la poli¬ 
tica estera.. C’è un ostacolo. 

INGRAO: Gli americani. 

. SARAGAT precisa che lo 
o.stacolo è il Patto atlantico. 
Come potremmo — egli con¬ 
tinua — collaborare con chi 
è continrio al Patto .itlan- 
I ico? 

La crisi nel PSD! 

NENNl: Basterebbe che tu 
oarlassi come Bevan. 

SARAGAT: Un altro osta¬ 
colo è rappresentato dal pat¬ 
to d’unità d’azione con i co- 
niuni.sti. .Ma i socialisti resi¬ 
stono c rifiutano di venire 
incontro ai partili socialde- 
mocrali. 

DA SINISTRA: Preteriamo 
re.starc con i lavoratori. 

SARAGAT si avvia alla 
conclusione .sostenendo che, 
pur essendo stato in passato 
un proprirzionali.sta convinto, 
-i è deciso ad accettare la 
logge elettorale di fronte al 
pericolo di un indebolimento 
della democrazia e dei partiti 
« domocratici >. Incapace di 
lirovaie la democralicità del¬ 
la legge, egli sostiene che c.s- 
.-(a è una necessità per di¬ 
fendere la « democrazia 

SPALLONE: Anche 'fogni 
e Padre Lombardi .sono de¬ 
mocratici. per te. 

SARAGAT ricono.sce infi¬ 
ne che una grave crisi è 
scoppiata nel suo partito in 
.seguito aU’accordo tra i quat¬ 
tro partiti ma .se la cava so¬ 
stenendo elle quctito avviene 
pcrcliè il suo .è un partito 
democratico. Da .sinistra gli 
si grida « .Se fossi democrati¬ 
co non avrc.stì violato le de¬ 
cisioni del Congresso del tuo 
partilo ». Saragat riprende c 
fa un altro e.scmpio poco a- 
datlo. Questa legge — egli 
dice — è analoga a quella 
e.scogitat.T in Francia per 
contrastare il perìcolo di de¬ 
stra. Da sinistra gli si grida; 
ancora: ■< Oggi un vìchista è 
capo del governo francese. 
Ti pare democratico il massa¬ 
cro di Casablanca? » Saragat 
non replica e tonnina con 
una tirata apologetica sulla 
fede democratica che muore 
lui e i SUO' amici (Apointi.si 
.s-iii banchi democratc'ò. La si- 
oistra grida: ' Si avptaudr 
Tesauro! Ti appìandono gli 
iiniiìini della Confìudiistria c 
degli anrnrì! »). 


mento in cui si erge a pala¬ 
dino c custode della legalità 
co.stituzionalc, osi scrivere 
queste cose ed inserirle nella 
presentazione di un disegno 
di legge. Ma lei, onorevole 
Sceiba, ha prc.sente la Costi¬ 
tuzione? Lì è .scritto che i 
cittadini non sono incrimi¬ 
nabili per le loro convinzioni 
politiche e religiose. E come 
lei osa incriminare, mettere 
al bando quei cittadini che si 
.‘■'onn battuti per la dife.^a del¬ 
la Patria e della libertà del 
nostro Paese? Gli uomini di 
questa parte, gli uomini di 
questo settore, che portano 
sulle spalle il peso glorio.so 
di centinaia di anni di galera, 
scontati iK?r aver dife.-u la 
libertà ? 

Ma c’è qualche cosu di più 
grave. Nella .=ua relazione al 
progetUi di legge lei, onore- 
V’ole Scclba, dice che la de¬ 
mocrazia non devo esitare a 
» utilizzare Parma della sche¬ 
da ». Io non conosco altra 
utilizzazione delParma della 
scheda di quella che ne fa 
liberamente l’elettore nel se¬ 
greto dell’urna. Che cosa vuol 
dire lei.con quella frase, ono¬ 
revole Sceiba? E’ cliiaro che 
si vuol fare di un’arma lecita 
un’arma insidio:-(a c delittuo¬ 
sa. 

Voi tate quC'to per uno 
sc(ipo. Lo ha confermato lo 
onorevole Sceiba nel .ilio di- 
scor.so dell’altro ieri: e io mi 
.sono annoiata la .ma Ira.ie. 
Si tratta di » impedire il 
trionfo di determinate ideo¬ 
logie politiclie ». Ora io non 


so se questa sia soltanto una 
affei’mazione di stolido orgo¬ 
glio oppure una manifesta¬ 
zione di inconsapevolezza. Ma 
lei pensa davvero on. Sceiba, 
di poter fermare dal suo uf¬ 
ficio il cammino dì una idea? 
Non avverte quanto queste 
cose siano più grandi delle 
,ìue frasi? (Óramìì applausi a 
'sinistra). 

Cosa volete ? 

Che co.-^a volete insoinma, 
con que.sla legge? Volete ■' la 
funzionalità del ParUunento 
a cui è strettamente connessa 
quella del governo )». Non vo¬ 
glio qui ricordare che questa 
è la giu.stificazionc .stessa 
della Ic'gge .Acerbo. Già è .stato 
j latto da altre parti. Non pos- 
j.'O re.-;i;'tere perii dal leggervi 
die Cosa .scriveva un mini.stro 
degli interni che lia or-cceduto 
l’on. Sceiba, Mussolini, nella 
relazione a ipiel diicgno di 
legge. Egli scriveva che il me¬ 
todo proporzionale >< il quale 
avrebbe voluto garantire una 
riproduzione ijerfetla del cor¬ 
po elettorale nell’Assemblea 
legi.'Jlativa. perdette di vista 
l’altro canone pure sempre 
l'icoiiosciuto. od insopprinii- 
bil(> nella itriittiira di uno 
■Stalo a si.-^tema rappre.'Onia- 
t.ivo, che le minoianze deb¬ 
bano avere. -ì la loro esatta 
rappresentanza, ma alla mag- 
gioianza non deve (•■^^ere tol¬ 
to il mezzo di efficacemente 
deliberare Ed egli .'Oggiiin- 
geva die l:i » nee(*.''ìtà pri- 
mi.rdiale ('d e-senziale .. era 
quella di eo.'tituire ^ qna 


maggioranza capace di reg¬ 
gere saldamente e pertinace¬ 
mente il governo ». 

Siamo (dunque alle stesse 
identiche frasi che sono state 
dette in questa aula. Si con¬ 
tinua a parlare di governo 
stabile. Anche l’on. Saragat 
nel suo discorso di poco fa. 
attraverso le frange teoriche 
di cui ha infiorato le «ue pa¬ 
role, si è ridotto ad affermare 
.',L,''j-;lo: la necessità di un go 
verno stabile. Ma che cut’è 
questa maggioranza stabile ? 
Rifacciamoci alla Costituzio¬ 
ne. Quale significato assume¬ 
rebbe di fronte alla Costitu¬ 
zione una maggioranza pic- 
costiluita al dì fuori del Pa ¬ 
lamento. calale é previ.sta ch l- 
la vostra legge? L’art. 94 del¬ 
la Costituzione afterma a 
chiare note die il governo 
per e.'^sere tale deve avere 
la fiducia delle due Camere. 
La maggioranza, dunque, de¬ 
ve e.s.scrc formata qui, alla 
Camera, non prima della Ca¬ 
mera e fuori della Camera. 

Ma io dico di più: siete 
davvero cosi certi che una 
stabilità ;|i5vornativa artifi¬ 
cialmente formata .'ia il prin¬ 
cipio migliore da aiLipicar-i 
per la vita di un'assemblea 
legislativa? Ci puì» o.^seie una 
-tabilità governativa, che è 
fondata dagli elettori col loro 
voto e stabilisce peiciii un 
rapporto legittimo fra Parla¬ 
mento e Pae.'e. Ma voi invece 
orvieto di "oa n'agciov; l' -.a 
artificiale, die .-rcava un ba¬ 
ratro tra ra.-rsemblea e il 
Pae.ie. 


Voi dividete il popolo italiano ì 


f 


Parla Fausto Cullo 


U di.scoiso di Sai'Agat è 
stalo lutto punteggiato di iro¬ 
niche interruzioni da parte 
del settore di .sinistra, inter¬ 
ruzioni alte liliali Timbaraz- 
zato oratore .socialdemocratico 
.si è guardalo bene dal ri¬ 
spondere. Ma la risposta più 
pungente a Saragat è stata 
data daH’oratorc» che ha par¬ 
lato immediatamente dopo di 
lui, dal compagno Fausto 
GULLO. 

Gallo comincia affermando 
di av-^er ascoltato il discorso di 
Saragat con grande interesse. 
E l’interesse viene dal fatto 
die quest’uomo ha dimostrato 
di essersi definitivamente di¬ 
staccato dal popolo italiano. 
.Mentre Saragat svolgeva le 
sue argomentazioni sui peri¬ 
coli cui andrebbe incontro 
una maggioranza con scarso 
margine di voti — prosegue 
Girilo — io mi domandavo: 
ma davvero egli crede che le 
conseguenze che egli teme 
possano essere eluse con una 
leg.ge che mandi qui. a Mon 
tccitorio. una maggioranza 
fittizia? 

•Andiamo a cercare ad ogni 
modo — dice Gullo — gli 
ai'gomenti che vengono por¬ 
tati dai governativi per giu- 
tificare una legge così grave. 


In piedi, il r.igazzo iirlava,|in mezzo alle due .siepi umane, 
come in preda ad ima fune -1 ricevendo da ogni agente (sono 
sta esaltazione: "Io sono una quaraniìna* pedate, pugn. 

Craig. Avete dato 12 anni aie manganellate. .Al giornalisla 
mio fratello. Venite .su alche si indigna, qualcuno spiega 
prendermi. Ito sedici anni! ».jMa questo è niente in confron-j norevole Moro o il breve di 
(Egli si riferiva ad uno dei Ito a. quello clic fanno dentro!] scor.sn del inini.slro Sceiba, 
suoi fratelli condannato perj . R* terrore delle forze di po 
flirto, il quale ha fatto Ingres-1 non ba.sta: vi si aggiunge 

quello della 


quando affermava essere poli¬ 
ticamente scorretto proporre 
una riforma elettorale alla 
fine della legislatura, voleva 
appunto dire che in questo 
caso ciò av\'iene senza una 
nec(ìS5Ìtà obiettiva. Ebbene, 
ciò è contro la tradizione del 
nostro Pae.ìe; in Italia, ono¬ 
revole Sceiba, ogni riforma 
eltttiu’ale venne dùscussa ed 
approvata dalla Camera dopo 
un lungo dibattito e un tra¬ 
vaglio! 

La riforma del 1882 

Cosi tu, ad esempio, per la 
riforma elettorale deli’82. 
Quelle modificazioni nacque¬ 
ro da un movimento di opi¬ 
nione paibblica vasto e cre¬ 
scente, die aveva dibattuto 
e sottolineato la necessità 
dell’allargamento del suffra¬ 
gio. E la riforma del 1892 
nacque anch’essa da un de¬ 
cennale c.ìperimenlo, che ave¬ 
va rivelato alcune difficoltà 
ed alcuni difetti nella appli¬ 
cazione pratica della riforma 
precedente. E io non ricoj’- 
dcrò il grande movimento per 
il suffragio universale, che 
nacque con lo stesso Stato 
unitario c che .•^i protrasse 
addirittura iier mezzo secolo! 


K' davvero un’opera difficile,! In quei ca.si. si poteva dunque 
perchè non si può dire chei^» giusta ragione parlare di 


abbiano recato argomenti in 
tal .senso l’intervento dell’o- 


NEW YORK. 11. — Agenti 
dei servizi segreti americani 
saranno istallati a bordo dei 
principali piroscafi intema¬ 
zionali, i quali toccano i por¬ 
ti americani. Lo strafacente 
prowedimmfo. cosi aperta¬ 
mente lesivo dei diritti nazio¬ 
nali di ogni Paese, è stato 
giustificato dalle autorità 
americane con il consueto 
motivo della « difesa contro il 
comuniSmo ■». 

* La questione è venuta alla 
luce nell’imimnenza dell’en¬ 
trata in vigore delle nuove 
di^x>sizioni sulla immigrazio¬ 
ne negli Stati Uniti (le trì- 
stemente note leggi "Mec Car- 
ran). Secondo i nuovi prov¬ 
vedimenti. i quali saranno at¬ 
tuati a partire dal 24 dicem¬ 
bre, tutti i marinai imbarcati 
su navi c$ie attnochino in un 
porto degli SU dovranno su¬ 
bire. prima dello sbarco, un 
interrogatorio, per accertare 

* che nessun individuo inde¬ 
siderabile — come tali la 
ni’')va i^Sgs qualifica i co¬ 


so in carcere nel giorno stes¬ 
so in cui Craig compiva il 
.suo delitto). L’altro ragazzo 
si era subito arre.so agli agen¬ 
ti, ma dal basso, incoraggiava 
Craig. Quando Tagente Syd¬ 
ney Mìle.s fu giunto vicino 
al suo giovanEssimo complice. 
Bentlov gli gridò; » Tiragli 
addosso. C. 

E Craig snarò. 


mano rossa », la 
setta che viene accusa*’ ^i aver 
assa-s-sìnato Fcrhat Hast^. rut¬ 
ti i ^ dirigenti nazionali, tutti ' 
consiglieri del Bey .hanno ricc. 
vuto le sue lettere di minaccia 
che non sono affatto prive di 
conseguenze; dopo le lettere, 
sono venute le bombe, dopostc 
nelle abitazioni di diver.sc pct- 
I .'tonalità tunisine. 

I GIUSEPPE ROFF.A 


Conf^enza a Kosca sulla 
« resfaurazìORe ifella vifa » 


I 
! 

MOSC.A. II. — L.’accadciiii.i i 
delle scienze delFUnSS ed il ; 
ministero sovietico della sanit.i i 
pubblica hanno convocato ieri a ’ 
.Mosca una conferenza scienti¬ 
fica per discutere i problemi 
della restaurazione delle fun¬ 
zioni vitali deirorganisino quan¬ 
do si trova in uno stato di gra¬ 
ve shock, di agonia o di morte 
clinica- I 


munisti o i .sospetti comunisti 
— possa aver contatto con 
persone rcsiflenti negli S.U. ». 

Contro questo provvedi¬ 
mento — che danneggerebbe. 
per i ritardi delle navi che 
esso implica, tutte le compa¬ 
gnie (li navigazione — Fran- _ 

eia Cd Inghilterra hanno inol--, conferenza pariccip.aiio-.'tc-'.-o ha deciso di cosli- 

‘ ‘ ■ " ' oltre 500 spMialisti — patofisio- !tnlre un nuovo com.andi» na- 

logi. fisiologi, chirurghi, ostetii-' v.ale del Alediterraiìco. 

cl-ginecologi e lavoiatori degli- ri Hi «occindi» 

ambulatori di Mosca e di .nltrc *' ’doiaie rii e.. O. .econdo 

città. L'ordine del giorno della 


Piani atomici 
redatti dalla NATO 

PARIGI, li — Il goiieralc 
Charle.s Foulko, del Canada, 
che presiede il - Comitalo 
militare - deirorganizzazìonc 
aggre-i.-Jìva atlantica attual¬ 
mente in .se.-isione a Parigi, 
ha rivelalo oggi ciie il coml- 


trato note di prolc.ìta agli 
Stati Uniti. E il governo di 
Washington ha annunciato 
che risolverà la questione 
istallando a bordo di ogni na¬ 
ve i propri agenti. ‘ i quali 
provvederanno cosi agli inter¬ 
rogatori nel corso .ste.s.so del 
la traversata >. 

Ug Mo ruba 
il (MieiM a aHarme 


INDIANAPOLIS. 11. — Il si¬ 
gnor Phìl Oreenberger ha de¬ 
nunciato, alla polizìa ,che ■ un 
ladro è entrato nei suo negozio 
di mobili ed ha rubato,il con¬ 
gegno per dare Fallarme con¬ 
tro i ladri. 


neccs.ìità obiettiva. Ma oggi? 
Quando e dove mai è stata 
pro.-^peltnla al Paese questa 
necessità? Quale movimento 
idi opinione pubblica si è fat¬ 
to .-entire per dirci che occor¬ 
reva la riforma? Ce lo indi¬ 
chi, Fon. Sceiba. 

Onorevoli, collcghi. si può 
.-^piegare che un partito poli¬ 
tico pen.-ii ad una riforma del 
.':islema elettorale. Si com¬ 
prende allora che quel par¬ 
tito politico inserisca il pro¬ 
getto di questa riforma nel 
I proprio programma elettorale 
■per sottoporlo al giudizio del¬ 
l’elettore. Questo è legittimo, 
coniprcnsi’oile. Àia la Demo¬ 
crazia Cri.stiana non lo ha 
fatto. 

La verità, on. Sceiba, è (die 
ella .sa di non avere giustifi¬ 
cazioni obiettive per il suo 


conferenza comprende circa un.a 
ventina di relazioni sulle varie 
ricerche dirette a preservare la 
vita umana. 

II primo rapporto, svolto dal 
oroi Vladimir Negovski. ha 
trattato del ruolo del cerebro 
quando le funzioni vitali dello 
organismo stanno morendo o 
vengono restaurate. Un Premio 
Stalin è stato conferito a Ne- 
gos’ski ed ai suoi collcghi per 
le ricerche scientifiche e Io svi¬ 
luppo dei metodi per la restau¬ 
razione delle funzioni vitali. 

La conferenza durerà tre 
giorni. 


Il titolare di e.«o 
notizie ufficiose che Foulke 
non ha voluto precisare, sa¬ 
rebbe ringle.se ammiraglio 
Mountbaltcn. 

Un’altra • grave notizia è 
ìstata data quindi da Foirike 
nel cor.'o della ,stcs.«a confe¬ 
renza stampa; e.ssa si riferi¬ 
sce all’approvazione, da par¬ 
te del H Comitato militare y> 
atlantico, di un nuovo piano 
strategico por FEuropa, che 
«■ (iene conto deU’itnpiego 
delle armi atomiche c del 
possibile impiego di truppe 
jugoslave « tedesco~occiden- 
tali » nel quadro della guer¬ 
ra anti-sovietica. 


Replica a Scelta 

.•\bbiamo perciò due soli 
documenti a disposizione: la 
relazione di Sceiba e la rela¬ 
zione dclFon. Tesauro. E’ mol¬ 
to poco, ed è deplorevole che 
su una legge così importante 
si manifesti una tale caren- 
! za. .Ad ogni modo — dice 
Girilo — esaminiamoli, poiché 
non c*è di meglio. 

-A Sceiba n«-n ricorderò le 
icpinioni o i giudizi di illu>tri 
i autori e di costituzionalisti. 

Non gli ricorderò certo au¬ 
tori di quel »* culturame ■ che 
egli aborre, c k» farò perchè 
.-^ento il dovere dì essere cor- 
teio et'ii Ini. in nome nlr-iero 
di quel tempo in cui sede-! urogetto di leggel E allora 
vaino n.-iicme al gt»\v:ni>. jElla dice nella sua relazione: 
-Allora non c’era l’oceano fra' ’’’— ” 

noi. quell'oceano che De Ca¬ 
sieri ci riportò dal suo viag¬ 
gio in -America e c’ne, ag¬ 
giunto al Tevere, creò quel 
baratro, che oggi .»! \*uole 
addirìTinra stabF’rc per legge. 

Elbbene, la relazióne Scei¬ 
ba .■'i ap'.’c ct»n qi»c.'ta gai>ii- 
ficaziono: - NelFapprossimarsi 
della consultazione elettorale 
per la rinnovazione della Ca¬ 
mera dei Deputali sì è rav¬ 
visata l.T necessità di 
porre ."d .".tlento es.-ime le 
dispo.sizioni del vigente testo 
unico delle legge ptr l’ele¬ 
zione della -A.ssembea legi- 
slativ.a ». Da dove è sorta — 
si domanda Gullo — questa 
necc.ssità di cui qui si parla? 

Da quali vicende nazionali è 
stata determinata? Si tratta 
di una necessità oggettiva o 
di una necessità personale del 
ministro Sceiba e del partito 
al governo? Questo è il pun- 


Libcrarc gli uomini dalia 
paura della tirannia è nello 
attuale momento storico il 
compito più prio e più arduo 
dei reci:i'i ricmocrr.tici specie 
per quelle nazioni che si 
trovano in presenza di mas- 
icci partiti totalitari, ferrea¬ 
mente organizzati, legati da 
vincoli disciplinari o politici 
verso governi stranieri, i 
quali, in dispregio di ogni 
norma di correttezza intema¬ 
zionale. non lesinano loro 
aiuti di ogni sorta, non esclu¬ 
so, alFoccorrenza, anche quel¬ 
lo militare, per favorirne la 
conquista del potere ». 

E’ necessario — dice GuUo 
con voce lenta — affermare 
pacatamente, senza abbando¬ 
narsi a quello sdegno che pur 
sorge nelFintimo dì cittadini 
ossequienti alle leggi della 
Repubblica, che è as.=oluta- 
mentc incredibile che un mi¬ 
nistro degli Interni della Re¬ 


to. Vittorio Emanuele OrlandoIpubblica italiana, nel mo- 


Uel resto .sono i vostri uo¬ 
mini che mettono in guardia 
contro la vostra tesi. Vorrei 
ricordare qui una fra.ìo cietla 
dal vostro collega onorevole 
Merlin alla Costituente: « Non 
è affatto certo che la stabi¬ 
lità del governo .sìa un bene¬ 
ficio per l’autorità dello Sta¬ 
to ». Egli parlava chiaramen¬ 
te proprio di quella stabilità 
artificiosa, clic voi volete 
creare oggi. In quc.sto modo 
voi scavate un abis.so nel 
corpo della nazione. 

Non si può be.ilemimare, 
come faceva poco fa l’onore¬ 
vole Saragat c come ha fatto 
Fon. Moro. Non si può be- 
.stenimiare dicendo: noi di¬ 
chiariamo che non vogliamo 
il contatto con otto milioni 
di italiani; non vogliamo 
trattare con loro; fra loro e 
noi ci deve essere il baratro. 
Ciò è pazzesco prima che in- 
giii-sto ed immorale. Voi non 
potete prescindere da quc.ìti 
otto milioni di italiani, anche 
se e.s3i fos.s(iro, come voi af¬ 
fermate nelle vostre bestem¬ 
mie, otto milioni dì delin¬ 
quenti. 

Voi dite che non potete go¬ 
vernare in questa situazione. 

Ma è proprio qui Farle di 
governo. Che cosa sarebbe 
•Stato delFItalia, se Cavour, 
di fronte ni mazziniani che 
pure egli odiava, aves.se det¬ 
to: no, non voglio collabo¬ 
rare, non voglio avere con¬ 
tatti con costoro? Egli non lo 
fece, egli che aveva a mira 
l’unità d’Italia, si servi ge¬ 
nialmente di loro, li assunse 
a partecipi e a protagonisti 
delFimpresa. 

E che fu il M connubio » 
cavouriano, se non lo sforzo 
di governare anche con quel¬ 
la parte del Parlamento su¬ 
balpino contro cui egli si er¬ 
geva? E lo stesso calunniato 
trasformismo, come bene ha 
scrìtto Croce nella sua « Sto¬ 
ria d’Italia », che fu se non 

10 .'(forzo di non rompere i 
ponti fra parte e parte? 

Cosi FItalia camminò. 
La storia del nostro Paese ci 
dice invece, onorevole Sceiba, 
che proprio quando vi furono 
al posto che ella oggi occupa 
uomini come Pelloiix e Cri- 
•spi, gli uomini del confino 
di polizia, delle repressioni, 
allora si creò per il nostro 
Paese il periodo più turbinoso 
della sua storia. E soltanto 
rimuovendo quegli uomini fu 
po.'isibile la democrazia. 

Le •< perle » di Tesauro 

Ora voi ci venite a parlare 
di stabilità governativa. Ma 
noi usciamo da venti anni di 
stabilità governativa! E quei 
venti anni hanno precipitalo 

11 nostro Paese nel baratro 
e nel lutto. 

L'onJc Togliatti ha citato 
giorni or sono una frase di 
Cavour sul dovere di rispet¬ 
tare non solo la facciata, ma 
la sostanza della Costituzione. 
Mi permetta Fon. Togliatti di 
dirgli che quella frase era 
stata scoperta già dal segre¬ 
tario del partito della Demo¬ 
crazia Cristiana. dalFqn. Go- 
nella, il quale nel ’46. pre¬ 
sentando il programma del 
suo partito, diceva: «Non 
vogliamo che la Costituzione 
resti una facciata dietro la 
quale tutto possa mutare i-. 
Che fine hanno fatto quelle 
promesse? C’è Fon. Poletto 
che ha ieri lung.nmentc so¬ 
stenuto la necessità di questa 
legge e mi è parso strano che 
fosse proprio lui a sostener¬ 
la, lui che. discutendo la leg¬ 
ge per le elezioni comunali 
aveva detto; « La legge per 
Fapparenlamento e il premio 
di maggioranza è buona sol¬ 
tanto per le elezioni ammini¬ 
strative-■! (Si ride a sinistra. 
.Applausi. Poletto tace facendo 
finta di scrìvere). 

A questo punto il compa¬ 
gno Gullo dalla relazione 
Sceiba passa ad analizzare la 
relazione di maggioranza ste- 
.sa dalFon. Tesauro. In questa 
relazione egli dice, si parla 
taddirittura di c superare » 
limiti inesorabili del temiM 
e dello spazio ». E’ proprio 
vero, on. Tesauro, questo 
sconcio giuridico che lei so¬ 
stiene supera certamente i 
limiti inesorabili del tempo 
e dello spazio! (Risate c op- 
plotisi a sinistra). 

Si può dire veramente — 
prosegue Gullo tra l’interesse 
dell’assemblea — cfaa la prin 


cipalc' caratteristica di que¬ 
sta relazione stia nel fatto 
che essa è tutto tranne che 
una -spiegh-zione della legge. 
Eppure, on. Tesauro, lei ave¬ 
va questo dovere. Ma l’han¬ 
no assolto invece, ed egregia¬ 
mente, 1 due relatori di mino¬ 
ranza. Non comprendo quin¬ 
di come Fon. Tesauro possa 
chitìdere alla Camera l’appro¬ 
vazione di una legge che egli 
non è stato neanche in grado 
di spiegare, se si prescinde 
naturalmente dalla spiegazio¬ 
ne degli obiettivi che la mag¬ 
gioranza si prefigge. 

Prima di avviarsi alla con- 
eUisionc il compagno Gullo 
ritiene opportuno inetlerc in 
luce un’altra mostruosità giu¬ 
ridica contcnul.n nella rela¬ 
ziona Tesauro; Faffcrmazioncl 
che al corpo elettorale deve 
spellare la scelta non solo dei 
deputati ma dello stos.so go¬ 
verno. 0 on. Tesauro. non 
sono stato, come le*, pro¬ 
fessore di diritto costituzio¬ 
nale — dico Gullo — nè pre¬ 
side della provincia, ma Ella 
. . ha una idea di che co.sa 
sia lo Stalo parlamentare che 
la no.stra Costituzione ha de¬ 
lincato? La nostra Costiti!-* 
zione è parlamentare, vuole 
cioè che il governo sia de¬ 
terminato dal Parlamento. 

TESAURO: E tpiesto dico io. 

GULLO: No. lei dice che il 
popolo deve designare diret¬ 
tamente il governo. Lei nega 
in loto il si.slema jiarlamen- 
tare che la Coslilir/ione ha 
voluto nel momento .stcs.^o in 
cui ha prete.so (he il Capo 
dello Stato fosse eletto dal 
Parlamento c non direttamen¬ 
te dagli elettori. Non vi fu 


dubbio alla Costituente su 
questo punto: si volle espli¬ 
citamente e.scludere il peri¬ 
colo che si determinò in Fran¬ 
cia quanclo scoppiò un con¬ 
flitto tra Capo dello Stato 
(Napoleone III) eletto dal po.- 
polo e le as.iembìee parla¬ 
menta rf. 

Poche altre parole, in¬ 
fine, per il problema della 
eguaglianza del voto. Secondo 
Te.sauro la Costituzione, par¬ 
lando di voto eguale, ha vo¬ 
luto escludere semplicemente 
il voto plurimo. 

TESAURO: Lei -«tosso disse 
co.si alla Costituente. 

GULLO; Certo. E' lapalis- 
'■iano che il voto eguale c.^clu- 
da il voto plurimo. Ma non 
ci si può limitare od c.s'tu- 
dcrc r espressione più ele¬ 
mentare. più brutale del vo- 
• o o’.urirno. quella cioè dello 
elettore che va a mettere tr-e 
schede nell’urna. Non eì «t 
nuò fermare a questo. Secon¬ 
do le: non è voto plurimo :1 
ca.so di auoll’elettorc che. per 
il solo fatto di aver dato H 
suo suffragio ai partiti che 
.superino il 50 per conto, c- 
logge 1 due terzi dei rienn- 
Iriti mentre eli altri 
gono solo il rimanente ‘'”- 
7.0? 'luc.sto si che è v^’o 
nlurimo! Si obietta — conf- 
nua Gullo — che lo «’csio 
effetto .«i raggiunge altrav.'**- 
so il sistema maagior’iav’n ui 
11=0 in altri Paesi. Ebbe*'» ci 
dirò che non c’è un solo Pae¬ 
se ne! mondo, se si fa ccc-c- 
zione per la Grccin. ima na¬ 
zione soggetta a .ìchiavìU'i 
straniera, dove viga un si¬ 
stema maggioritario simi''> i 
quello o.scogitato da Sce’ba. 


Tragico argomento 


Il sistema maggioritario in 
uso in Inghilterra è altra 
cosa, perchè gioca collegio pe 
collegio c non sul piano na¬ 
zionale. E, grazi-» alla legge 
dei grandi numeri, il partito 
che non riesca a conquistare 
il seggio in un collegio dove 
abbia avuto centomila voti 
si rifarà in un altro collegio 
annullando tutti i voti presi 
dagli avversari. Se si fa il 
conto dei voti espressi nelle 
ultime elcrioni ci si accorge 
che la Camera inglese non 
sarebbe stala molto diversa 
dall'attuale se .si fosse vota¬ 
to con i! sistema proptorzio- 
nalc. 

Ma quando ri si.stcma mag¬ 
gioritario si estende a tutta 
la nazione, allora si che si 
ha Flniquità perchè si toglie 
alle minoranze di recupe¬ 
rare in qualche modo la per¬ 
dita di una circoscrizione. 
Ecco perchè il voto diventa 
ineguale, anche se non è plu¬ 
rimo nel ^significato p^estre 
che T(?sauro attribuisce a 
questo concetto. 

Gullo è giunto alla conclu¬ 
sione. E la conclusione è de¬ 
gna del suo grande discorso. 
Mi' è stato osservato — egli 
dice — (ffie avrei parlato con¬ 
tro mulini a vento. Ma non è 
colpa mia se mi sono stati 
opposti soltanto mulini a ven¬ 
to. Superiamo però queste 
considerazioni. Io ho sentito 
il dovere di parlare qui so¬ 
prattutto perchè il Paese deve 
salare non solo che la legge 
è iniqua, ma anche che ap¬ 
punto per questa sua iniquità 
essa non è riuscita a strap¬ 
pare un solo argomento va¬ 
lido dai <x:rvelli della mag¬ 
gioranza. Un solo argomento 
— esclama Gullo rivolto alla 
maggioranza — un tragico 
argomento voi avete. 'Voi ave¬ 
te creato questa legge per 
render permanente il baratro 
che voi stessi avete creato 
tra italiani. L’on. De Ga- 
spcrì è ormai nella parabola 
discendente delia vita c la 
vita è stata larga di favori 
per lui. Egli è stato in terra 
straniera e il sangue versato, 
da altri italiani lo ha ricon¬ 
dotto in Patria. Egli è stato 
uno dei responsabili del re¬ 
gime fascista (proteste al cen¬ 
tro: un d.c. si oUa in piedi 
e grida: Viva De Gasperi: l 
d.c, fanno coro alzandosi in 
piedi, ma non tutti). La re¬ 
sponsabilità sua fu tanto più 
grave perchè egli era un an¬ 
tifascista che con la sua de¬ 


bolezza condusse il suo parti¬ 
to ai piedi di Mussólini. men¬ 
tre altri se ne allontanava per 
non' piegarsi al dittatore. An¬ 
che questo gii è stato perdo¬ 
nato. L’Italia è risorta a nuo¬ 
va vita. Vi fu un momento 
in cui, anche per volontà 
nostra, egli ebbe il compito 
di rappresentare le speranze 
e la volontà di tutti gli ita¬ 
liani. Quale gloria se a- 
vesse potuto dire. cele¬ 
brando i suoi sette anni di 
governo: ho un solo merito, 
di cui sono fiero e orgoglioso, 
quello di aver assicurato la 
unità di tutti gli italiani. 
(Applausi fragorosi e prolun¬ 
gati salutano le idtime parole 
di Gullo. Molti compagni, tra 
i quali Togliatti, si congratu¬ 
lano con lui.) 

A questo punto la discus¬ 
sione viene interrotta per 45 
minuti. Alla ripresa (ore 22.1.5) 
parla l’on. PECORARO, de¬ 
mocristiano fav(Trevolc alla 
legge. 

La seduta notturna è chiu¬ 
sa da un ampio ed efficace 
discorso della on. Giuliana 
NENNl (PSI). Mentre lei par¬ 
la i (Ximmcssì addetti all’aula, 
appena l’orologio segna la 
mezzanotte, cambiano la data 
ai grandi calendari. La com¬ 
pagna Nenni imposta il suo 
discorso sulla analisi detta¬ 
gliata della posizione assunta 
dai diversi partiti e partico¬ 
larmente dalle forze cattoli¬ 
che, di fronte alla legge Acer¬ 
bo, con l’intento di dimostra¬ 
re come gli argomenti della 
Opposizione contro la legge 
Sceiba siano analoghi a quel¬ 
li dei gruppi antifascisti che 
si batterono nella Camera del 
1923 (X>ntro la truffa elettora¬ 
le che allora venne perpe¬ 
trata. 

La compagna Nenni conclu¬ 
de riallacciando idealmente la 
battaglia che F Opposizione 
conduce contro la legge Scei¬ 
ba, alla battaglia di allora. 
Noi speriamo — cRa dice — 
che oggi le cose che diciamo 
siano comprese da tutti, poi¬ 
ché sarebbe tragico per il 
Paese attendere altri trenta 
anni che la storia ci dia ra¬ 
gione. (Viri applausi c con- 
gratulazioni). 

Oggi il dibattito proseguirà 
In due sedute, alle ore 11 ed 
alle ore 16. 


Pimtr» iNfìitAO 


atrettnre 


Picrn rieedirrtt 


SUbiIim«nto ripogr. U.ES.13.A. 

Via IV Novembra, 149 


I 


J 







